
ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 

Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
Servizio Gare e Contratti 
Ufficio Delibere e Programmazione 

GIUNTA ESECUTIVA 

DELIBERAZIONE n. 13968 

Oggetto:  indizione gara comunitaria a procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, 
per l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti 
speciali, pericolosi e non, prodotti presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso 
dell’INFN, per la durata di tre anni e contestuale proroga tecnica del contratto in essere 
con il Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituito ECONET S.R.L. - SIECO S.R.L., 
per ulteriori 6 (sei) mesi fino al 10.12.2024   

La Giunta Esecutiva dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, riunita a La Biodola in data 
16.05.2024, 

Premesso che 

• con precedente deliberazione n. 12463 del 15.07.2020, è stata indetta una gara, in ambito
comunitario, a procedura aperta, mediante il criterio del prezzo più basso, per
l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali,
pericolosi e non, prodotti presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per la
durata di tre anni, per un importo a base di gara di € 450.000,00, di cui oneri per
eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso pari ad € 2.250,00, per un
totale di € 549.000,00;

• con precedente deliberazione n. 12669 del 19.01.2021 è stato affidato all’RTI costituito
ECONET S.R.L. - SIECO S.R.L., il servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei
rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti, presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso
dell’INFN, per la durata di tre anni, per un importo a base di gara di € 364.826,70, oltre
oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze pari a € 2.250,00 ed IVA 22%, per un
totale di € 447.833,57;

• il relativo contratto è stato stipulato in data 01.06.2021 ed iscritto nel Repertorio Generale
dei contratti dell’INFN al n. 51, con decorrenza dal 11.06.2021 (come indicato nel verbale
di avvio del servizio);

• con nota prot. n. AOO_LNGS-2023-0002046 del 21.12.2023 (All. 1) è stato conferito
l’incarico di Responsabile Unico del Progetto all’Ing. Raffaele Adinolfi Falcone, dipendente
in servizio presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per l’espletamento della
nuova procedura di gara, avente ad oggetto il servizio di ritiro, trasporto e
recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non, prodotti presso i Laboratori
medesimi;

• nella relazione del 05.03.2024 (All. 2), il RUP ha dichiarato che il servizio oggetto della
presente gara non è previsto negli strumenti CONSIP del Programma di razionalizzazione
degli acquisti della PA, per le motivazioni ivi richiamate;

• nella medesima relazione sopra richiamata, il RUP ha dichiarato che, trattandosi di un
servizio di particolare importanza, come definito ai sensi dell'art. 32 dell'all. II.14 c.2 lett.
g), occorre procedere alla nomina di un Direttore dell’Esecuzione del Contratto, che sarà



   

 

Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
 Servizio Gare e Contratti 
 Ufficio Delibere e Programmazione 

 

nominato prima della stipula del contratto; 
• con nota del 06.05.2024 (All. 3), il Direttore dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso 

dell’INFN, Prof. Ezio Previtali, chiede l’indizione di una gara comunitaria a procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di ritiro, 
trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non, prodotti presso i 
Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per la durata di tre anni, per un importo di 
€ 442.800,00, di cui oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a 
ribasso pari a € 1.200,00, oltre IVA al 22% di € 97.416,00, per un totale di € 540.216,00, e 
oltre € 9.341,28 per l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, 
per un totale di € 549.557,28; 

 
Premesso altresì che 
 

• nella medesima nota di cui sopra, il Direttore dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso 
dell’INFN, Prof. Ezio Previtali, ha espresso la necessità di mantenere l’attuale servizio in 
essere senza soluzione di continuità, richiedendo di procedere alla richiesta della proroga 
tecnica del contratto, limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione 
delle procedure necessarie per l’identificazione del nuovo contraente, per ulteriori 6 (sei) 
mesi, fino al 10.12.2024, per un importo di € 30.000,00, oltre IVA al 22% per € 6.600,00, 
per un totale di € 36.600,00; 

• qualora la stipula del nuovo contratto dovesse intervenire nel periodo di vigenza della 
proroga, l'INFN procederà a risolvere prima la proroga e a comunicarne la cessazione con 
anticipo di almeno quindici giorni; 

• con nota del 18.04.2024 (All. 4), il Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituito 
ECONET S.R.L. - SIECO S.R.L., ha confermato la propria disponibilità a prorogare il contratto 
per ulteriori 6 (sei) mesi fino al 10.12.2024;  

Visti  
 

• l’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023; 
• l’art. 108, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale la gara sarà aggiudicata con 

applicazione del criterio del prezzo più basso; 
• l’art. 29 del d.lgs. n. 36/2023 che stabilisce che tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni di cui al codice sono eseguiti, in conformità con quanto disposto dal codice 
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, tramite le 
piattaforme dell’ecosistema nazionale di cui all’art. 22 del d.lgs. n. 36/2023 e, per quanto 
non previsto dalle predette piattaforme, mediante l’utilizzo del domicilio digitale ovvero, 
per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 47 del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005; 

• l’art. 17, comma 3, e l’allegato I.3, comma 2, lettera a), del d. lgs. 36/2023 dove si stabilisce 
che l’aggiudicazione alla migliore offerta deve avvenire entro il termine di cinque mesi 
dalla pubblicazione del bando;  
 

Considerato opportuno  
 

• utilizzare per la valutazione delle offerte il metodo aggregativo - compensatore mediante 
le formule indicate nel Disciplinare di gara; 
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• richiedere agli operatori economici, relativamente a ciascun Lotto, quale requisito di 
capacità economica e finanziaria, ai sensi dell’art. 100, comma 1, lettera b) del d.lgs. 
36/2023, un fatturato globale maturato nel triennio precedente, alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, almeno pari € 880.000,00 IVA esclusa; 

• richiedere agli operatori economici, quali requisiti di capacità tecnico professionali, ai sensi 
dell’art. 100, comma 1, lettera c) del d.lgs. 36/2023, l’esecuzione negli ultimi tre anni alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte, di almeno tre (n. 3) servizi 
analoghi a ritiro, trasporto e recupero/smaltimento di rifiuti di importo complessivo 
minimo pari a € 440.000,00 IVA esclusa; 
 

Considerato altresì opportuno prorogare il contratto in essere con RTI costituito ECONET S.R.L. - 
SIECO S.R.L., per il servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi 
e non prodotti presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per ulteriori 6 (sei) mesi fino 
al 10.12.2024 nelle more dello svolgimento della nuova procedura di gara per l’affidamento dei 
nuovi contratti, al fine di assicurare la continuità del servizio; 
 
Richiamate 
 

• la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 610 del 19.12.2023, in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 266/05 a mezzo della quale è stato fissato 
l’ammontare della contribuzione dovuta dagli operatori economici e dalle Stazioni 
Appaltanti, per coprire nell’anno 2024 i costi di funzionamento della predetta Autorità; 

• l'articolo 14 co. 5 dello Statuto dell'INFN, secondo cui la Giunta Esecutiva delibera in 
materia di contratti per lavori, forniture e servizi e prestazioni d'opera e professionali che 
esulano dalla competenza dei Direttori delle Strutture; 

 
Accertato che  
 
• la spesa stimata complessiva per l’indizione della nuova gara è pari ad € 442.800,00, di cui 

oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso pari a € 1.200,00, 
oltre IVA al 22% di € 97.416,00, per un totale di € 540.216,00, e oltre € 9.341,28 per 
l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, per un totale di € 
549.557,28 e trova copertura nel bilancio dell’Istituto - LNGS - come segue: 

- € 189.413,28 Esercizio Finanziario 2024, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali) di cui € 9.341,28 per l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del 
d.lgs. 36/2023; 

- € 180.072,00 Esercizio Finanziario 2025, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali); 

- € 180.072,00 Esercizio Finanziario 2026, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali); 

• ai sensi dell’art. 14, comma 4 del d.lgs. 36/2023, l’importo massimo stimato dell’appalto è 
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di € 605.160,00, ivi comprese l’opzione del quinto d’obbligo di € 88.560,00, IVA esclusa e 
l’opzione di proroga tecnica di € 73.800,00 IVA esclusa; 

• l’intervento è inserito nel programma triennale 2024-2026 degli acquisti di beni e servizi 
dell’Istituto, per l’anno 2024, ai sensi dell’art. 37 del d.lgs. 36/2023, con il CUI 
S84001850589202300057; 

• la spesa relativa alla proroga del contratto in essere stipulato con RTI costituito ECONET 
S.R.L. - SIECO S.R.L. per un importo di € 30.000,00, oltre IVA al 22% per € 6.600,00, per un 
totale di € 36.600,00, trova copertura nel bilancio dell’Istituto, Esercizio Finanziario 2024, 
preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali); 
 

 
DELIBERA 

 

1. di approvare il Disciplinare di gara (All. 5), il Capitolato Speciale di gara e i relativi allegati 
(All. 6), le Condizioni contrattuali (All. 7) e tutti i documenti predisposti dal Responsabile 
Unico del Progetto, da porre a base della presente procedura di gara; 

2. di autorizzare l’indizione di una gara comunitaria a procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 
del d.lgs. 36/2023 per il servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti 
speciali, pericolosi e non prodotti, presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, 
per la durata di tre anni, per un importo di € 442.800,00, di cui oneri per l’eliminazione dei 
rischi da interferenze non soggetti a ribasso pari a € 1.200,00; 

3. di imputare la spesa complessiva € 549.557,28, di cui oneri per l’eliminazione dei rischi da 
interferenze non soggetti a ribasso pari a € 1.200,00, IVA al 22% di € 97.416,00 ed € 
9.341,28 per l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, trova 
copertura nel bilancio dell’Istituto - LNGS - come segue: 

- € 189.413,28 Esercizio Finanziario 2024, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali) di cui € 9.341,28 per l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del 
d.lgs. 36/2023; 

- € 180.072,00 Esercizio Finanziario 2025, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali); 

- € 180.072,00 Esercizio Finanziario 2026, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di 
spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali) 

4. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la proroga tecnica del contratto, 
stipulato con RTI costituito ECONET S.R.L. - SIECO S.R.L., per il servizio di ritiro, trasporto e 
recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti presso i Laboratori 
Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per ulteriori 6 (sei) mesi, fino al 10.12.2024; 

5. di imputare la spesa aggiuntiva di € 30.000,00, oltre IVA al 22% per € 6.600,00, per un 
totale di € 36.600,00 relativa alla proroga tecnica sopra indicata nel bilancio dei Laboratori 
Nazionali del Gran Sasso - Esercizio Finanziario 2024, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo 
di spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
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materiali). 



Titolario

Data GE 16.05.2024 Data CD
Componente di Giunta 
competente
Persona Referente  
Struttura Proponenente
Direzione AC che ha curato 
l'istruttoria

Tipologia di Atto (breve 
descrizione)

 costo complessivo 

copertura finanziaria anno progetto capitolo di spesa

2024 SPESE GEN FUNZ U1030213006

2025 SPESE GEN FUNZ U1030213006

2026 SPESE GEN FUNZ U1030213006

Allegato 1 

Allegato 2

Allegato 3

Allegato 4

Allegato 5

Allegato 6

Allegato 7

Note o riferimenti Atti 
precedenti

Servizio Gare e Contratti - Indizione Gara aperta e contestuale proroga tecnica

Diego Bettoni - Sandra Malvezzi

Maria Piccolo
Laboratori Nazionali del Gran Sasso

180.072,00

180.072,00

Nota Incarico RUP n. AOO_LNGS-2023-0002046 del 21.12.2023 

DAF

indizione gara comunitaria a procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 36/2023, per 
l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, 
pericolosi e non prodotti presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per la durata di 
tre anni e contestuale proroga tecnica del contratto in essere con l’RTI costituito ECONET S.R.L. - 
SIECO S.R.L., per ulteriori 6 (sei) mesi

€ 442.800,00, di cui oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso pari
a € 1.200,00, oltre IVA al 22% di € 97.416,00, per un totale di € 540.216,00, e oltre € 9.341,28 per
l’incentivo per le funzioni tecniche di cui all’art. 45 del d.lgs. 36/2023, per un totale di €
549.557,28

importo

189.413,28

Condizioni Contrattuali

GE n. 12669 del 19.01.2021 , contratto n. 51/01.06.2021  e verbale  di avvio del servizio

Relazione RUP del 05.03.2024

Nota del Direttore del 06.05.2024 

nota di accettazione proroga tecnica dell'RTI costituendo ECONET S.R.L. - SIECO S.R.L

Disciplinare di gara

Capitolato Speciale di gara e relativi allegati 



 

 
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
LABORATORI NAZIONALI DEL GRAN SASSO 
Servizio di Amministrazione  

 

 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare   
codice fiscale 84001850589  

Servizio di Amministrazione - LNGS - INFN - Via G. Acitelli, 22 - 67100 Assergi, 
L’Aquila (Italia)  
tel. +39 0862 437253 – email: amministrazione@lngs.infn.it - 
https://www.lngs.infn.it/it 

 

 

Ing. Raffaele Adinolfi Falcone 

 
 
OGGETTO:  Conferimento incarico di Responsabile Unico del Progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione del servizio di ritiro, 
trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non, prodotti 
presso i LNGS. 

 
 

Caro Ing. Raffaele Adinolfi Falcone, con la  presente Le viene conferito l’incarico di 
Responsabile Unico del Progetto per il  servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti 
speciali, pericolosi e non, prodotti presso i LNGS. 

L’incarico dovrà essere espletato in conformità all’art. 15, comma 5 del d.lgs. n. 36/2023 e a 
quanto previsto nell’allegato I.2 dello stesso, che pongono in capo al RUP lo svolgimento di tutti i 
compiti relativi alle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal 
medesimo decreto. Il RUP è, altresì, delegato ad adottare e sottoscrivere gli atti che si renderanno 
necessari durante lo svolgimento della procedura di gara. 

Il contratto potrà essere utilmente affidato mediante le procedure stabilite dal d.lgs. n. 36/2023. 
Si rinvia alle determinazioni ANAC per quanto concerne la richiesta del Codice Identificativo della 
Gara (CIG). 

Si ricorda che: 

• la nomina deve essere rifiutata in caso di sussistenza di una situazione di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023 nonché nelle ipotesi previste dal Codice Etico 
dell’INFN e dagli artt. 7 e 14 del Codice di comportamento in materia di anticorruzione del 
personale dell’INFN; 

• è autorizzata al trattamento dei dati personali, da effettuarsi sia in modo cartaceo che 
elettronico nell’ambito indicato nel presente incarico e con accesso ai soli dati la cui 
conoscenza sia necessaria per adempiere ai compiti assegnati; 

• è impegnata a conoscere e a osservare le norme per il trattamento dei dati personali disponibili 
presso la pagina: https://dpo.infn.it/documenti-dpo/autorizzati-e-responsabili-del-
trattamento/. 

Cordiali saluti. 
 

  
   Il Direttore  
        Prof. Ezio Previtali  
 
 
                       
 

Firmato da Ezio
Previtali
IT
in data
19-12-2023

https://dpo.infn.it/documenti-dpo/autorizzati-e-responsabili-del-trattamento/
https://dpo.infn.it/documenti-dpo/autorizzati-e-responsabili-del-trattamento/
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GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL  

SERVIZIO TRIENNALE DI RITIRO, TRASPORTO E 
RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E NON, 

PRODOTTI PRESSO I LNGS 
 

NOTA RUP 

 
Con riferimento alla indizione della gara in oggetto, il sottoscritto RUP, in esito alla verifica di analoghi 
servizi presenti negli strumenti di negoziazione di CONSIP, evidenzia che non sussistono servizi 
corrispondenti alla completezza delle prestazioni richieste come dettagliatamente descritte nel 
Capitolato Speciale di Gara appositamente predisposto. 
 

Inoltre, ai fini della scelta operata di utilizzo del criterio del minor prezzo, il sottoscritto RUP dà atto 
che trattasi di servizio le cui condizioni sono definite dal mercato e non ad alta intensità di manodopera 
-per i quali la scelta del prezzo più basso è esclusa ai sensi dell'art. 108, comma 3- come evidenziato al 
par. 3 del Disciplinare di gara dove viene precisato che i costi della manodopera sono stimati pari a 
110'000 €, quindi meno di un quarto del valore dell’importo a base di gara.  

 

Infine il sottoscritto RUP dà altresì atto che, trattandosi di un servizio di particolare importanza, come 
definito ai sensi dell'art. 32 dell'all. II.14 c.2 lett. g), occorre procedere alla nomina di un DEC –Direttore 
dell’Esecuzione del Contratto- diverso dal RUP. 
 
 
LNGS, 05/03/2024 

Il RUP  
(ing. R. Adinolfi Falcone) 

 

 
 
 

Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
codice fiscale 84001850589 

INFN Laboratori Nazionali del Gran Sasso - Via G. Acitelli, 22 - 67100 Assergi L’Aquila 
(Italia) 
tel. +39 0862 4371 - fax. +39 0862 410795 - https://www.lngs.infn.it/it 

http://www.lngs.infn.it/it
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Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare   
codice fiscale 84001850589  

Servizio di Amministrazione - LNGS - INFN - Via G. 
Acitelli, 22 - 67100 Assergi, L’Aquila (Italia)  
tel. +39 0862 437253 – email: amministrazione@lngs.infn.it 
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Ch.mo Prof. A. Zoccoli  
Presidente dell’INFN  
 
Egr. Dott. Nando Minnella 
Direttore Generale dell’INFN 
 
Gent.ma Dott.ssa Simona Fiori 
Direttore della Direzione Gestione e Finanza dell’INFN 
 
Gent.ma Dott.ssa Maria Piccolo 
Responsabile Servizio Gare e Contratti dell’INFN 
 
LORO SEDI 
 
 
 
 
Oggetto: richiesta di indizione di una procedura di gara, nella forma della procedura aperta, per 
l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e 
non, prodotti presso i LNGS. (RDA 130358) 
 
 
Caro Presidente, 
 
 
 è necessario procedere all’indizione di una gara, nella forma della procedura aperta, per 
l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e 
non, prodotti presso i LNGS. 
 
 L’Ing. Raffaele Adinolfi Falcone è stato nominata Responsabile Unico del Progetto con lettera 
prot. N. AOO_LNGS-2023-0002046 in data 21.12.2023. 

 
Il servizio in oggetto è stato inserito nell’Elenco Annuale 2024 del Programma Triennale di 

Forniture e Servizi 2024/2026, approvata nella deliberazione del Consiglio Direttivo n. 16953 del 
29.02.2024 (CUI S84001850589202300057).  

 
Propongo che la gara venga aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo. 

 
L’importo complessivo degli interventi da porre a base d’asta è di € 441.600,00 oltre oneri per 

la riduzione delle interferenze non soggetti a ribasso pari ad € 1.200,00, IVA al 22% ed incentivi di 
cui all'art. 45 del D.Lgs 36/2003 pari ad € 9.341,28 per un totale pari ad € 549.557,28. 
 

La spesa complessiva pari ad € 549.557,28 troverà la seguente copertura: 
 



 

 
Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare 
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Istituto Nazionale di Fisic  
Nucleare   
codice fiscale 

84001850589  

Servizio di Amministrazione - LNGS - INFN - Via G. Acitelli, 
22 - 67100 Assergi, L’Aquila (Italia)  
tel. +39 0862 437253 – email: amministrazione@lngs.infn.it - 
https://www.lngs.infn.it/it 

 

- Esercizio Finanziario 2024, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di spesa 
U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali), in 
quanto ad € 180.072,00, che presenta la necessaria disponibilità.  
 

- Esercizio Finanziario 2025, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di spesa 
U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali), in 
quanto ad € 180.072,00 a condizione che verranno assicurati per legge i relativi 
finanziamenti.  
 

- Esercizio Finanziario 2026, preventivo SPESE GEN FUNZ, capitolo di spesa 
U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali), in 
quanto ad € 180.072,00 a condizione che verranno assicurati per legge i relativi 
finanziamenti.  
 

La spesa relativa all'incentivo di cui all'art. 45 del D. Lvo 36/2023, pari ad € 9.341,28, troverà 
copertura nel bilancio dei LNGS, Esercizio Finanziario 2024, Esperimento SPESE GEN FUNZ, 
capitolo di spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri materiali), 
che presenta la necessaria disponibilità. 

 
Ai sensi dell’ art. 6 del vigente contratto stipulato con la società RTI ECONET Srl e SIECO 

Srl chiedo di estendere il contratto avviato in data 11.06.2021, per ulteriori 6 mesi fino al 10.12.2024, 
limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l’identificazione di un nuovo contraente; qualora la stipula del nuovo contratto dovesse intervenire 
nel periodo di vigenza della proroga, l'INFN procederà a risolvere prima la proroga e a comunicarne 
la cessazione con anticipo di almeno quindici giorni. 

 
Al fine di stipulare una proroga ai sensi dell’art. 106 del Codice degli Appalti con la RTI 

sopradetta, alleghiamo la lettera con la quale ci viene confermata la disponibilità alla  proroga del 
contratto attualmente in vigore alle medesime condizioni economiche contrattuali ivi previste. 

 
L’importo complessivo della proroga di € 30.000,00 oltre IVA al 22% per un totale pari ad € 

36.600,00 trova copertura nel bilancio LNGS, Esercizio Finanziario 2024, preventivo SPESE GEN 
FUNZ, capitolo di spesa U1030213006 (Rimozione e smaltimento di rifiuti tossico-nocivi e di altri 
materiali) che presenta la necessaria disponibilità. 
 

Resto ovviamente a disposizione per ogni eventuale chiarimento. 
 
Cordiali saluti, 
 
                                                                               Il Direttore 
                                                                            (Prof. Ezio Previtali) 
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DISCIPLINARE DI GARA 

GARA EUROPEA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI RITIRO, TRASPORTO E 
RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E NON, PRODOTTI PRESSO I L.N.G.S. 

Importo: a base di gara: € 442'800,00 IVA esclusa, di cui oneri per rischi da interferenze non soggetti a ribasso valutati in € 
1'200,00  

Stazione Appaltante: LABORATORI NAZIONALI DEL GRAN SASSO dell’INFN 

PREMESSE 

Con delibera della Giunta Esecutiva n. __________ del ___________, questa Amministrazione ha deciso di affidare il servizio di 
ritiro, trasporto e recupero/smaltimento di rifiuti speciali, pericolosi e non, prodotti presso i L.N.G.S.. 
La presente procedura è svolta in conformità e in considerazione di:  

- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

 

La presente procedura aperta è interamente svolta tramite la piattaforma telematica accessibile all’indirizzo 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_infneproc . 

 

L’affidamento avviene mediante procedura aperta con applicazione del criterio del minor prezzo. 

 

La durata del procedimento è prevista pari a 5 mesi dalla pubblicazione del bando. 
Il luogo di svolgimento del servizio sono i siti di pertinenza dei LNGS, più precisamente: a) Edifici esterni dei Laboratori Nazionali 
del Gran Sasso siti in Assergi (AQ); b) Laboratori sotterranei ubicati all’interno della galleria autostradale A24 del Gran Sasso; c) 
zona Casale S. Nicola (TE).  Codici Nuts ITF 11, ITF 12. 

CIG  CUI S84001850589202300057  
Il RUP Responsabile unico del progetto è l’ing. Raffaele Adinolfi Falcone, email: falcone@lngs.infn.it 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA  

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

La presente gara verrà espletata con modalità telematica, in conformità a quanto disposto dall’art. 25 del D.L.g.s n. 36/2023, 
mediante la quale verranno gestite le fasi di presentazione delle offerte e di aggiudicazione, oltre che lo scambio di informazioni 
e comunicazioni, come di seguito indicato e meglio specificato nell’allegato “Disciplinare di gara telematico”. Per partecipare 
alla procedura in oggetto, l’Operatore Economico interessato a presentare la propria migliore offerta dovrà pertanto attenersi 
scrupolosamente anche alle indicazioni contenute nel “Disciplinare di gara telematico” allegato alla presente. 
Fatto salvo quanto diversamente ed espressamente previsto dalla documentazione di gara, i concorrenti partecipano alla 
presente procedura di gara attraverso il Sistema (raggiungibile al seguente link: 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_infneproc), con le modalità e nei termini descritti nell’allegato “Disciplinare di gara 
telematico”.  
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 
avvertenze contenute nei documenti di gara, in particolare, del Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - 
electronic IDentification Authentication and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 recante Codice dell’amministrazione 
digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla 
Piattaforma. L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.  
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di file e documenti, 
ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi 
derivanti all’operatore economico, da: 
difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal singolo operatore 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_infneproc
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economico per il collegamento alla Piattaforma; 
utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a quanto previsto nel 
documento denominato “Disciplinare di gara telematico”. 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle predette circostanze, 
che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante 
può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 
corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore economico, non sia 
possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore economico e si 
intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema.  
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard superiore.  
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento “Disciplinare di gara 
telematico”, che costituisce parte integrante del presente disciplinare. 
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della casella di PEC o 
comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei collegamenti per l’accesso alla 
rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 
 

1.2. DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, spesa e 
responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente disciplinare e nel 
documento “Disciplinare di gara telematico”, che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione internet e 
dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma;  

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai 
sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato 
ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri di firma) un 
certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale (previsto 

dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);  
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro dell’Unione 

europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;  
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle seguenti 

condizioni:  
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro;  
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 

requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;  
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 

tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.  
 
N.B. Nel solo caso di operatori economici esteri, qualora non sia possibile l’utilizzo della firma digitale, l’offerta potrà essere 
sottoscritta con firma olografa /autografa su documento scansionato e corredato da copia del documento d’identità del legale 
rappresentante firmata dal medesimo. 
 
Per ogni informazione tecnica aggiuntiva si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato 
alla presente. 
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1.3. IDENTIFICAZIONE 

In merito si rimanda a quanto definito all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato alla presente. 

N. B. per operatori economici esteri (non in possesso di indirizzo di posta elettronica certificata): è necessario verificare la 
correttezza dell’indirizzo mail di posta elettronica registrato a piattaforma. La Stazione Appaltante utilizzerà – per l’invio delle 
comunicazioni dalla piattaforma – tale indirizzo di posta elettronica. L’inserimento dell’indirizzo mail è indispensabile per la 
corretta ricezione delle comunicazioni inoltrate dalla Stazione Appaltante. N.B. È necessario che - in fase di 
registrazione/abilitazione - sia inserito nello spazio denominato “Email PEC” un indirizzo di posta elettronica. 
L’inserimento/conferma - da parte dell'operatore economico - di un indirizzo mail non corretto esula dalla Stazione Appaltante 
da responsabilità derivanti dal mancato recapito delle comunicazioni inviate. 

 

N.B.  Nelle more dell’efficacia delle disposizioni del Codice sulla digitalizzazione dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti 
valutano sulla base delle caratteristiche tecniche della piattaforma utilizzata se consentire l’accesso alla stessa anche tramite il 
rilascio di specifiche credenziali e/o mediante una o più delle seguenti modalità di identificazione digitale: carta d’identità 
elettronica (CIE) di cui all’articolo 66 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o carta Nazionale dei Servizi (CNS) di cui 
all’articolo 66 del medesimo decreto legislativo, modificando in tal caso la lettera b) dell’articolo 1.2.  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. bando di gara; 

2. disciplinare di gara;  

3. capitolato speciale di gara; 

4. condizioni contrattuali; 

5. schema di domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative; 

6. Attestazione pagamento bollo; 

7. patto di integrità; 

8. Disciplinare di gara telematico; 

10. Modelli avvalimento (per ausiliaria e ausiliata) 

12. Modello dichiarazione requisiti minimi 

14. DUVRI 

15. Modello per la presentazione dell’offerta economica 

 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, sul sito istituzionale della stazione appaltante, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, al seguente link: https://www.ac.infn.it, e sulla piattaforma all’indirizzo 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_infneproc (accedendo nella Sezione “Elenco bandi e avvisi in corso” della 
Piattaforma utilizzata per la gestione della procedura di gara) e selezionando la gara di riferimento 

2.2. CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare almeno 15 
giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via telematica attraverso la sezione della 
Piattaforma riservata alle richieste di chiarimenti nella sezione “Chiarimenti” accessibile all’interno della sezione “E-
procurement” – “Proc. d’acquisto”, richiamando la gara di cui trattasi previa registrazione alla Piattaforma stessa. 
Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico almeno 6 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle 
relative risposte sulla Piattaforma nella sezione “Chiarimenti”. Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione 
della Piattaforma o il sito istituzionale. 
Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

https://www.ac.infn.it/
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_infneproc
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Per ogni informazione tecnica aggiuntiva si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato 
alla presente. 

 

2.3. COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici sono eseguiti in conformità 
con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite le piattaforme di approvvigionamento digitale e, per quanto non 
previsto dalle stesse, mediante utilizzo del domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, 
del decreto legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  
In caso di malfunzionamento della piattaforma, la stazione appaltante provvederà all’invio di qualsiasi comunicazione al 
domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater del decreto legislativo n. 82/05. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti 
formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale presso il 
mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura.  
In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

Per ogni informazione tecnica aggiuntiva si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato 
alla presente. 

N.B. Nel caso in cui il sistema consenta l’invio automatico di comunicazioni ad un numero indifferenziato di soggetti, si può 
prevedere l’invio delle comunicazioni a tutti gli operatori economici che partecipano a raggruppamenti temporanei, GEIE, 
aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, indipendentemente dalla qualifica 
posseduta. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto è costituito da un unico lotto poiché l’esigenza di coordinare i diversi operatori economici per i lotti può rischiare 
seriamente di pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto attesi anche i rilevanti e cogenti adempimenti ambientali sottesi 
(F.I.R., MUD,…). 

n. Descrizione servizi/beni/lavori CPV 
P (principale) 

S (secondaria) 
Importo € 

1 ritiro e trasporto dei rifiuti  P 202'690,00 
2 recupero/smaltimento dei rifiuti  S 135'800,00 

4 
raccolta differenziata dei rifiuti, noli 
a caldo e noleggio cassoni scarrabili 

 S 
103'110,00 

A) Importo a base di gara 441'600,00 

B) Oneri per la sicurezza da interferenze 
non soggetti a ribasso 1'200,00 

A) + B) Importo complessivo 442'800,00 

 

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a 110’000 calcolati 
sulla base dei seguenti elementi: CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE IGIENE AMBIENTALE - AZIENDE PRIVATE – livelli 3°-6°. 

I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso. 

Il contratto collettivo applicato è il CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE IGIENE AMBIENTALE - AZIENDE PRIVATE  

L’importo complessivo è al netto di Iva. 
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N.B. La stazione appaltante deve dettagliare, nel bando o in un apposito allegato, le modalità di calcolo della base d’asta, 
esplicitando le componenti e le relative quantità che hanno condotto all’importo complessivo. 

 

L’appalto è finanziato con il bilancio ordinario INFN. 

 

3.1. DURATA  

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di n. 3 (tre) anni, decorrenti dalla data di apposito verbale di inizio del 
servizio. 

 

3.2. REVISIONE PREZZI 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una 
variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi 
sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo 
della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo dei combustibili e delle retribuzioni contrattuali orarie.  

 

3.3. MODIFICA DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE 

Opzione di proroga del contratto: in casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può essere prorogato per il tempo 
strettamente necessario alla conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni 
indicate all’articolo 120, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del 
contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto: qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante 
può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere 
il diritto alla risoluzione del contratto. 

Clausola di rinegoziazione: ai sensi dell’articolo 9 del Codice, se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, 
estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante 
l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto 
alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. 

 

Il valore globale stimato dell’appalto è pari a € 605'160,00 al netto di Iva, così suddiviso: 
 

Importo complessivo (A+B) 442'800,00 
Importo per l’opzione di proroga (6/36*442'800,00)  73'800,00 
Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento 
(1/5*442'800,00) 

 88'560,00 

Valore globale stimato 605'160,00 

 
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del Codice.  

I consorzi di cui agli articoli 65, comma 2 del Codice che intendono eseguire le prestazioni tramite i propri consorziati sono 
tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare per quali consorziati il consorzio concorre. 
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Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in cui la stazione appaltante 
accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico 
centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

− partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di 
operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di retisti); 

− partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma individuale: 

− partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si applica alle retiste non 
partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la medesima gara [in caso di suddivisione 
dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”], in forma singola o associata; 

− partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, partecipa in una 
qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali possono, entro 10 
giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi 
contrattuali.  

 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera g) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. Rete – 
soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora 
in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 
gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. 
Rete – contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che assume il ruolo del mandatario, 
qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 
presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 
indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di organo 
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma 
del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come uno 
degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di 
realizzazione dell’appalto. 
Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d). 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese e sempre che le 
altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.    

5. REQUISITI DI ORDINE GENERALE E ALTRE CAUSE DI ESCLUSIONE 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di ordine generale previsti dal Codice nonché degli 
ulteriori requisiti indicati nel presente articolo. 

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 
economico (di seguito: FVOE). 

Le circostanze di cui all’articolo 94 del Codice sono cause di esclusione automatica. La sussistenza delle circostanze di cui 
all’articolo 95 del Codice è accertata previo contraddittorio con l’operatore economico. 

In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b) e c) del Codice, i requisiti di cui al punto 5 sono 
posseduti dal consorzio e dalle consorziate indicate quali esecutrici. 

In caso di partecipazione di consorzi stabili di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di cui al punto 5 sono 
posseduti dal consorzio, dalle consorziate indicate quali esecutrici e dalle consorziate che prestano i requisiti. 

 

Self cleaning 
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Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, ad eccezione delle irregolarità 
contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self 
cleaning) sufficienti a dimostrare la sua affidabilità.  

Se la causa di esclusione si è verificata prima della presentazione dell’offerta, l’operatore economico indica nel DGUE la causa 
ostativa e, alternativamente: 

- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. L’adozione delle misure è 
comunicata alla stazione appaltante.  

Se la causa di esclusione si è verificata successivamente alla presentazione dell’offerta, l’operatore economico adotta le misure 
di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone comunicazione alla stazione appaltante. 

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, la 
dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e 
di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori 
reati o illeciti 

Se le misure adottate sono ritenute sufficienti e tempestive, l’operatore economico non è escluso. Se dette misure sono ritenute 
insufficienti e intempestive, la stazione appaltante ne comunica le ragioni all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure 
di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione derivante da tale sentenza. 

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore interessato da una 
clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al 
fine di decidere sull’esclusione.  

 

Altre cause di esclusione 

Sono esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto 
legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso 
l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni.  
Gli operatori economici, pena l’esclusione dalla gara, devono possedere, o aver presentato, iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) istituito presso 
la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di 
iscrizione al predetto elenco. 
La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità e il mancato rispetto dello stesso 
costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 83-bis del decreto legislativo n. 159/2011.  

6. REQUISITI DI ORDINE SPECIALE E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei commi seguenti.  

La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine speciale accedendo al fascicolo virtuale dell’operatore 
economico (FVOE).  

L’operatore economico è tenuto ad inserire nel FVOE i dati e le informazioni richiesti per la comprova del requisito, qualora 
questi non siano già presenti nel fascicolo o non siano già in possesso della stazione appaltante e non possano essere acquisiti 
d’ufficio da quest’ultima. 

N.B.: I requisiti speciali per partecipare alla gara devono essere elencati esclusivamente nel disciplinare e non contenuti in altri 
documenti di gara. 

6.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
a) Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività pertinenti con quelle oggetto della 

presente procedura di gara. 
Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: iscrizione in uno dei registri professionali o 
commerciali degli altri Stati membri di cui all’allegato II.11 del Codice; 
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Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla stazione appaltante tramite il FVOE. Gli operatori 
stabiliti in altri Stati membri caricano nel fascicolo virtuale i dati e le informazioni utili alla comprova del requisito, se disponibili. 

 

b) Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali (ANGA) di cui all’art. 212 del Dlgs 152/2006 per le categorie 4 e 5 di cui 
all’art. 8 del Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 120/2014 relativamente a tutti i codici CER di cui al Capitolato Speciale di 
Gara e relativi allegati. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

La comprova di tale requisito è fornita mediante certificato di iscrizione rilasciato da ANGA. 

c) Autorizzazione all’attività di gestione di impianti fissi per il trattamento e il recupero/smaltimento relativamente a tutti i 
codici CER di cui al Capitolato Speciale di Gara e relativi allegati. 

Per l’operatore economico di altro Stato membro, non residente in Italia: secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito. 

La comprova di tale requisito è fornita mediante copia di autorizzazione rilasciata dall’Organo competente (Regione, 
Provincia,…). 

 

6.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
Fatturato globale maturato nel triennio precedente alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte almeno pari € 880'000,00 IVA esclusa  

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per la presentazione 

delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante copia del 

Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, dal 
soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il Collegio sindacale, il revisore 
contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, il requisito di fatturato è rapportato al periodo di attività 
effettivamente svolto.  

6.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Esecuzione negli ultimi tre anni antecedenti la data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte di 
almeno n. 3 servizi analoghi a ritiro, trasporto e recupero/smaltimento di rifiuti di importo complessivo minimo pari 
a € 440'000,00. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguenti documenti: 
− certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di 

esecuzione; 

− contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

− attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

− contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il 
pagamento delle stesse. 

 

b) Tecnici o organismi tecnici che facciano o meno parte integrante dell’operatore economico con le 
seguenti qualifiche: nomina Consulente ADR.  

 
La comprova del requisito è fornita mediante notifica di avvenuta comunicazione a MIT. 
 
c) Elenco delle attrezzature tecniche, del materiale e dell’equipaggiamento secondo le caratteristiche 

minime di seguito indicate: possesso dei seguenti mezzi autorizzati ANGA: 
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-  n. 2 (due) mezzi medio/piccoli (portata circa 5.000 Kg); 
-  n. 2 (due) mezzi medio/grandi (portata circa 10.000 Kg); 
- n. 2 (due) autotreni/autocarro (portata 20.000 Kg o superiore), dotati di attrezzatura per 
sollevamento/aggancio containers scarrabili; 
-  n. 2 (due) autocisterne non inferiori a 24 m3, con dispositivi di aspirazione/pompaggio. 
 
La comprova del requisito è fornita mediante copia dei documenti autorizzativi ANGA. 
 

 

6.4. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 
DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettera e), f) g) e h) del Codice devono possedere i requisiti di ordine speciale nei 
termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei.  

 

Requisiti di idoneità professionale 

a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al punto 
6.1 deve essere posseduto: 

− da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE medesimo; 
− da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia soggettività 

giuridica. 

b)  Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del Dlgs 152/2006 per le 
categorie 4 e 5 di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 120/2014 relativamente a tutti i codici CER di cui 
al Capitolato Speciale di Gara e relativi allegati, di cui al punto 6.1 lett. b), deve essere posseduto dal raggruppamento 
temporaneo nel suo complesso, in misura maggioritaria dalla mandataria. 

c) Il requisito relativo all’autorizzazione all’attività di gestione di impianti fissi per il trattamento e il recupero/smaltimento 
relativamente a tutti i codici CER di cui al Capitolato Speciale di Gara e relativi allegati, di cui al punto 6.2 lett. c), deve 
essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel suo complesso.  

 

Requisiti di capacità economico finanziaria 

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6.2 deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo 
nel suo complesso, in misura maggioritaria dalla mandataria –per ragioni di rappresentatività.  

 

Requisiti di capacità tecnico-professionale 

a)  Il requisito dei servizi analoghi di cui al precedente punto 6.3 lett. a) deve essere posseduto dal raggruppamento 
temporaneo nel suo complesso, in misura maggioritaria dalla mandataria –per ragioni di tutela dell’affidabilità di 
esecuzione dell’appalto. 

 

b) I requisiti relativi al punto 6.3 lett. b) e c) devono essere posseduti dal raggruppamento temporaneo nel suo complesso, in 
misura maggioritaria dalla mandataria –per ragioni di tutela dell’affidabilità di esecuzione dell’appalto. 

 

Nel caso in cui un raggruppamento abbia estromesso o sostituito un partecipante allo stesso poiché privo di un requisito di 
ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di 
decidere sull’esclusione del raggruppamento.  

 

6.5. INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE ARTIGIANE, 
CONSORZI STABILI  

Requisiti di idoneità professionale 
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a) Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui di cui al punto 
6.1 deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori  

b) I requisiti di cui ai punti 6.1 lett. b), c), devono essere posseduti dalle rispettive imprese consorziate indicate come 
esecutrici. 

 

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico-professionale 

I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e, nel novero di questi, fanno 
valere i mezzi nella disponibilità delle consorziate che li costituiscono. 

Per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lett. d) del Codice, i requisiti di capacità tecnica e finanziaria sono computati 
cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole consorziate. 

Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un requisito di ordine speciale di cui 
all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione. 

7. AVVALIMENTO  
Il concorrente può avvalersi di dotazioni tecniche, risorse umane e strumentali messe a disposizione da uno o più operatori 
economici ausiliari per dimostrare il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al punto 6 e/o per migliorare la propria 
offerta. 

Nel contratto di avvalimento le parti specificano le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del 
concorrente e indicano se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del 
concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

Nei casi in cui l’avvalimento sia finalizzato a migliorare l’offerta, non è consentito che alla stessa gara partecipino sia l’ausiliario 
che l’operatore che si avvale delle risorse da questo a messe a disposizione, pena l’esclusione di entrambi i soggetti. 

Ai sensi dell’articolo 372, comma 4 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, per la partecipazione alla presente 
procedura tra il momento del deposito della domanda di cui all’articolo 40 del succitato codice e il momento del deposito del 
decreto previsto dall'articolo 47 del codice medesimo è sempre necessario l'avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 
L’avvalimento non è necessario in caso di ammissione al concordato preventivo. 

Il concorrente e l’ausiliario sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto. 
Non è consentito l’avvalimento per soddisfare i requisiti di ordine generale e dell’iscrizione alla Camera di commercio. 

Non è consentito l’avvalimento per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei gestori ambientali. 

Ai sensi dell’articolo 104, comma 11, del Codice, i seguenti compiti essenziali: trasporto di rifiuti speciali pericolosi, sono 
direttamente svolti dall’offerente o, nel caso di offerta presentata da un raggruppamento da un partecipante al 
raggruppamento.  

 

L’ausiliario deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 5 e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti 
pertinenti; 

b) possedere i requisiti i di cui all’articolo 6 oggetto di avvalimento e dichiararli nel proprio DGUE, da compilare nelle 
parti pertinenti;  

c) impegnarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse (riferite a requisiti di partecipazione e/o premiali) oggetto di avvalimento  

 

Il concorrente allega alla domanda di partecipazione il contratto di avvalimento, che deve essere nativo digitale e firmato 
digitalmente dalle parti, nonché le dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliario. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione del contratto di avvalimento a condizione che il contratto sia 
stato stipulato prima del termine di presentazione dell’offerta e che tale circostanza sia comprovabile con data certa. 
Non è sanabile la mancata indicazione delle risorse messe a disposizione dall’ausiliario in quanto causa di nullità del contratto 
di avvalimento. 
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Qualora per l’ausiliario sussistano motivi di esclusione o laddove esso non soddisfi i requisiti di ordine speciale, il concorrente 
sostituisce l’ausiliario entro 5 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte della stazione appaltante. 
Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento.  
Nel caso in cui l’ausiliario si sia reso responsabile di una falsa dichiarazione sul possesso dei requisiti, la stazione appaltante 
procede a segnalare all’Autorità nazionale anticorruzione il comportamento tenuto dall’ausiliario per consentire le valutazioni 
di cui all’articolo 96, comma 15, del Codice. L’operatore economico può indicare un altro ausiliario nel termine di dieci giorni, 
pena l’esclusione dalla gara. La sostituzione può essere effettuata soltanto nel caso in cui non conduca a una modifica 
sostanziale dell’offerta. Il mancato rispetto del termine assegnato per la sostituzione comporta l’esclusione del concorrente. 

8. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione il 
subappalto è vietato.  
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 

L’affidatario deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni: trasporto di rifiuti speciali pericolosi. Ciò in ragione 
dell’esigenza di garantire una più intensa tutela delle condizioni di controllo ambientale.  

Le seguenti prestazioni possono essere subappaltate ma non possono, a loro volta, essere oggetto di ulteriore subappalto: 
trasporto di rifiuti speciali. Ciò in ragione dell’esigenza di garantire un rafforzamento delle condizioni di controllo ambientale. 

 

N.B. La stazione appaltante prescinde dal valutare eventuali ragioni volte a prevenire il rischio di infiltrazione mafiosa nel caso 
in cui le imprese subappaltatrici o i subappaltatori ulteriori siano iscritti nelle white list o nell’anagrafe antimafia. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante dell’esecuzione delle 
prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

9. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE E/O CONDIZIONI DI ESECUZIONE  

L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti collettivi 
nazionali e territoriali di settore) di cui al punto 3, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e 
normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 

 

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, ai sensi dell’articolo 113 del Codice, è richiesto il possesso di un 
Sistema di Gestione Ambientale certificato in accordo alla norma UNI EN ISO 14001. 

10. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari al 2% del valore complessivo dell’appalto e 
precisamente di importo pari ad € 12'103,20. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione: 
La cauzione è costituita mediante accredito, con bonifico o con altri strumenti e canali di pagamento elettronici, presso il conto 
dell’istituto incaricato del servizio di tesoreria BNL S.P.A, filiale: 39100, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice, con bonifico bancario utilizzando le seguenti coordinate IBAN: IT 05 B 01005 39100 000000200001 (BNL S.P.A) - 
BIC: BNLIITRRXXX codice Stazione Appaltante R0O6ZU; 

La fideiussione può essere rilasciata: 

- da imprese bancarie o assicurative che rispondono ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività; 

- da un intermediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che 
svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che è sottoposto a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; e che abbia 
i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#107
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Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 
sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

N.B.: Si raccomanda di prendere visione del documento denominato https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie 

 

La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari per 
impegnare il garante.  

L’operatore economico presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso l’emittente, indicando nella 
domanda il sito internet presso il quale è possibile verificare la garanzia.  

 

La fideiussione deve: 
a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’articolo 65, 
comma 2 lettere b), c), d) del Codice, al solo consorzio; 

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 16 settembre 2022 n. 
193; 

d) avere validità per 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;  
e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 del Codice civile;  

2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà produrre 
nelle medesime forme di cui sopra una nuova garanzia provvisoria del medesimo o di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
Ai sensi dell’art. 106, comma 8, del Codice l’importo della garanzia è ridotto nei termini di seguito indicati. 

a. Riduzione del 30% in caso di possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9000. In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione si ottiene: 

− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice solo se tutti soggetti che costituiscono il 
raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 
certificazione; 

− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase di offerta 
che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione;  se  il Consorzio ha 
indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più consorziate individuate nell’offerta, 
solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la predetta certificazione, o in alternativa, se il solo 
Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di certificazione del suo sistema gestionale include la verifica 
che l’erogazione della prestazione da parte della consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione.  

b. Riduzione del 50% in caso di partecipazione di micro, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici 
o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da micro, piccole e medie imprese. Tale riduzione non è cumulabile con quella 
indicata alla lett. a). 

c. Riduzione del 20 % in caso di possesso della registrazione EMAS. Tale riduzione è cumulabile con quelle indicate alle lett. a) 
e b). In caso di partecipazione in forma associata la riduzione si ottiene: 

− per i soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere e), f), g), h) del Codice se uno dei soggetti che costituiscono il 
raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o una delle imprese retiste che partecipano alla gara sia in possesso della 
certificazione; 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
https://www.anticorruzione.it/-/garanzie-finanziarie
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− per i consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c), d) del Codice se il consorzio o una delle consorziate sia in 
possesso della certificazione;  

 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 106, comma 8 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di partecipazione il 
possesso delle certificazioni e inserisce copia delle certificazioni possedute qualora non già presenti nel fascicolo virtuale. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria solo a condizione che sia stata 
già costituita prima della presentazione dell’offerta.   
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non 
legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11.  SOPRALLUOGO 
Il sopralluogo sulle aree interessate al servizio è obbligatorio. Il sopralluogo si rende necessario per le condizioni uniche dei 
luoghi.  

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il sopralluogo è effettuato accedendo di persona nelle aree oggetto di sopralluogo o a distanza. 
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni da lunedì a giovedì.  
La richiesta di sopralluogo deve essere presentata secondo le modalità che saranno successivamente comunicate in Piattaforma 
e deve riportare il nominativo e la qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo.  
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno n. 5 giorni di anticipo. Viene rilasciata 
l’attestazione di avvenuto svolgimento del sopralluogo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di 
identità, o da soggetto diverso rappresentante dell’operatore economico purché in possesso di apposita delega, del proprio 
documento di identità e di copia di quello del delegante. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal caso la stazione appaltante 
non rilascia la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di retisti, il sopralluogo può 
essere effettuato da un rappresentante degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di retisti non ancora costituiti, il sopralluogo è 
effettuato da un rappresentante di uno degli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o l’aggregazione in rete 
o il consorzio.  
In caso di consorzio di cui all’articolo 65 comma 2, lettera b), c), d) del Codice il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto 
munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 

N.B.: i sopralluoghi devono essere fissati in date tali da consentire agli operatori economici di poter effettuare eventuali richieste 
di chiarimenti ovvero di regola almeno tre giorni prima della scadenza del termine per la richiesta dei chiarimenti. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 
secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023 o successiva delibera pubblicata al seguente 
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara, pari a 77 €. Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità 
dell’offerta. 

Il pagamento è verificato mediante il FVOE. In caso di esito negativo della verifica, è attivata la procedura di soccorso istruttorio. 
In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata inammissibile.   

 

N.B. Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac  

L'importo del contributo è calcolato sul valore stimato d'appalto comprensivo delle eventuali opzioni contrattuali previste 
nella documentazione di gara. 

https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del FVOE ai fini dell’ammissione alla gara.  
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la stazione appaltante richiede, mediante soccorso istruttorio, la 
presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. L’operatore economico che non adempia alla richiesta nel termine 
stabilito dalla stazione appaltante è escluso dalla procedura di gara per inammissibilità dell’offerta. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  
L’offerta e la documentazione relativa alla procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma. Non 
sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste dal presente Disciplinare di Gara e 
dal “Disciplinare di gara telematico”. L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata, ovvero, nel caso di operatori economici esteri, qualora non sia possibile 
l’utilizzo della firma digitale, l’offerta potrà essere sottoscritta con firma olografa/autografa su documento scansionato e 
corredato da copia del documento d’identità del legale rappresentante firmata dal medesimo. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del decreto legislativo n. 82/05.  
L’offerta deve pervenire entro e non oltre le ore ____ del giorno ____ a pena di irricevibilità. La Piattaforma non accetta offerte 
presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di presentazione dell’offerta.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo rischio del 
concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista onde 
evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine previsto.  

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto previsto nel 
“Disciplinare di gara telematico”. 

 

13.1 Regole per la presentazione dell’offerta 

In merito si rimanda a quanto definito all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato. 

N.B. È onere dell’operatore verificare il corretto caricamento direttamente sulla piattaforma.  

N.B.: Nella produzione dei documenti in .pdf di cui è richiesta scansione, si raccomanda l’utilizzo di una risoluzione grafica medio 

bassa, in modalità monocromatica (o scala di grigi), che non comprometta la leggibilità del documento ma che, nel contempo, 

non produca file di dimensioni eccessive che ne rendano difficile il caricamento. 

L’“OFFERTA” è composta da:  
A – Documentazione amministrativa;  
B – Offerta economica  

 
L’operatore economico ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, ovvero 
ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di 
presentazione delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata.  

Si precisa inoltre che:  
- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti inclusi.  
La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda.  
Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzi, sia 
costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di partecipazione e indica gli operatori economici 
riuniti o consorziati.  
Le dichiarazioni richieste dalla presente procedura sono redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione nella Piattaforma.   
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana.  

In tutti gli altri casi i documenti devono essere corredati da traduzione giurata in lingua italiana.  
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In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si applica il soccorso 
istruttorio. 
L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, sarà richiesto agli 
offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità 
della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o comunque in tempo utile 
alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

Fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di rettifica di un 
errore materiale contenuto nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la loro presentazione. 
A tal fine, richiede di potersi avvalere di tale facoltà.   

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui procedere all’indicazione degli 
elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua correzione. La rettifica è operata nel rispetto della 
segretezza dell’offerta e non può comportare la presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare l’offerta inammissibile. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Con la procedura di soccorso istruttorio di cui all’articolo 101 del Codice, possono essere sanate le carenze della 
documentazione trasmessa con la domanda di partecipazione ma non quelle della documentazione che compone l’offerta 
economica. 

Con la medesima procedura può essere sanata ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione e di 
ogni altro documento richiesto per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione della documentazione che compone 
l’offerta economica. Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e irregolarità che rendono assolutamente incerta l’identità 
del concorrente. A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio ed è causa 
di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di partecipazione 
e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato collettivo speciale o 
dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono 
preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e dell’offerta è sanabile; 

- non è sanabile mediante soccorso istruttorio l’omessa indicazione, delle modalità con le quali l’operatore intende 
assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni di partecipazione e di esecuzione di cui 
all’articolo 9 del presente bando.  

Ai fini del soccorso istruttorio è assegnato al concorrente un termine di 7 giorni affinché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove 
deve essere inserita la documentazione richiesta.  
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione appaltante può 
chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un 
termine a pena di esclusione. 

La stazione appaltante può sempre chiedere chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni loro allegato. 
L’operatore economico è tenuto a fornire risposta nel termine 7 giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono 
modificare il contenuto dell’offerta. 

La documentazione oggetto di soccorso istruttorio dovrà essere caricata nell’apposito spazio denominato “Doc. gara – 
Soccorso Istruttorio” della Piattaforma, seguendo scrupolosamente le regole tecniche contenute nel “Disciplinare di gara 
telematico”.  
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15. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
L’operatore economico utilizza la Piattaforma per compilare o allegare la seguente documentazione, seguendo le regole 
tecniche contenute nel “disciplinare di gara telematico” allegato: 

1. Domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative 
2. Eventuale procura 
3. Garanzia provvisoria 
4. Copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC 
5. Attestazione pagamento imposta di bollo 

6. Documentazione in caso di avvalimento 
7. Documentazione per i soggetti associati  

8. Condizioni contrattuali 
9. File .pdf del DGUE compilato; 

10. Patto di integrità 
11.  Certificazione di cui all’art. 108 d.lgs 36/2023 
12. Ricevuta bonifico per garanzia provvisoria in caso di cauzione 
13. Attestazione di sopralluogo 
14. Dichiarazione di possesso delle certificazioni per la eventuale riduzione della garanzia provvisoria e copia delle stesse 

(qualora non già presenti nel fascicolo virtuale) 
15. Dichiarazione di Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali (ANGA) di cui all’art. 212 del Dlgs 152/2006 per 

le categorie 4 e 5 di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 120/2014 relativamente a tutti i codici 
CER di cui al Capitolato Speciale di Gara e relativi allegati. 

16. Dichiarazione di Autorizzazione all’attività di gestione di impianti fissi per il trattamento e il recupero/smaltimento 
relativamente a tutti i codici CER di cui al Capitolato Speciale di Gara e relativi allegati. 

17. Dichiarazione di aver prodotto un fatturato globale maturato nel triennio precedente almeno pari € 880'000,00 IVA 
esclusa. 

18. Dichiarazione di aver eseguito negli ultimi tre anni almeno n. 3 servizi analoghi a ritiro, trasporto e 
recupero/smaltimento di rifiuti di importo complessivo minimo pari a € 440'000,00. 

19. Dichiarazione di aver provveduto alla nomina del Consulente ADR 

20. Dichiarazione di possesso dei seguenti mezzi autorizzati ANGA: 
-  n. 2 (due) mezzi medio/piccoli (portata circa 5.000 Kg); 
-  n. 2 (due) mezzi medio/grandi (portata circa 10.000 Kg); 
- n. 2 (due) autotreni/autocarro (portata 20.000 Kg o superiore), dotati di attrezzatura per 
sollevamento/aggancio containers scarrabili; 
-  n. 2 (due) autocisterne non inferiori a 24 m3, con dispositivi di aspirazione/pompaggio. 

 
Per ogni informazione tecnica si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato alla 
presente. 

 

15.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo (marca da bollo da € 16,00), preferibilmente secondo il modello allegato messo 
a disposizione dalla stazione appaltante o, in alternativa, è compilata online sulla Piattaforma. Il concorrente indica la forma 
singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla procedura (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di 
rete, GEIE), i propri dati identificativi, il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 
16 quater del decreto-legge n. 76/20.    

Per ogni informazione tecnica si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato alla 
presente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94 commi 1 e 2 del Codice 
sono rese dall’operatore economico in relazione a tutti i soggetti indicati al comma 3.  

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, comma 4, lettere g) 
ed h) del Codice sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al punto precedente. 
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Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a) del Codice commesse nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98 comma 6 del codice emessi nei tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del bando di gara 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione 
del bando di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi provvedimenti. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della presentazione 
dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di adottare tali misure prima della 
presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della presentazione 
dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla stazione appaltante la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che 
possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti fatti o provvedimenti non risultino 
nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la stazione appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione 
del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

NB. Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 4, lettera b) del Codice rilevano per la 
sola gara cui la condotta di riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in occasione della partecipazione a 
gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 

 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati 
identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun partecipante. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), 
c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara. 
Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

− i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di 
cui all’articolo 94, comma 3, del Codice, ivi incluso l’amministratore di fatto, ove presente, ovvero indica la banca dati 
ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 
dell’offerta; 

− di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e associata; in più forme 
associate; in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio; in forma singola e come ausiliaria di altro 
concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta). Se l’operatore economico dichiara di 
partecipare in più di una forma, allega la documentazione che dimostra che la circostanza non ha influito sulla gara, 
né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali 

− di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara; 
− di applicare il CCNL indicato dalla stazione appaltante o altro CCNL equivalente, con l’indicazione del relativo codice 

alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 76/20; 

− di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante reperibile a 
https://ac.infn.it ovvero  
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente
/_agenzie_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/ e di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 
codice, pena la risoluzione del contratto; 

− di accettare il patto di integrità/protocollo di legalità allegato al presente disciplinare di gara; 

− di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white 
list) istituito presso la Prefettura della provincia di ____ oppure di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco 
dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la 
Prefettura della provincia di ____; 

https://ac.infn.it/
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/
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− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, l’impegno ad uniformarsi, in caso 
di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 633/72 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 
di legge; 

− per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia, il domicilio fiscale ____, il codice 
fiscale ____, la partita IVA ____, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati Membri, 
ai fini delle comunicazioni di cui all’articolo 90 del Codice; 

− di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui al punto 28.  

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 
costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 
3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla 
gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso 
di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b), c) 
e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito 
della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme all’originale della procura. Non è 
necessario allegare la procura se dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 
conferiti al procuratore; 
 

N.B. 

Nel caso di suddivisione della gara in lotti in cui sono previsti criteri di selezione diversi, le dichiarazioni sono rese con riferimento 
a ciascun lotto cui si intende partecipare. Se vi sono lotti per i quali sono previsti i medesimi criteri di selezione, la stazione 
appaltante può prevedere la presentazione di un’unica dichiarazione. 

Qualora la piattaforma utilizzata dalla stazione appaltante preveda che in caso di partecipazione di operatori riuniti o associati 
vengano autogenerate tante domande di partecipazione quanti sono i componenti del raggruppamento/ consorzio ordinario 
l’amministrazione definisce le modalità di presentazione e sottoscrizione delle stesse. 
 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 
viene effettuato tramite F24, bollo virtuale previa autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate o tramite il servizio 
@e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando 
il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 
presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   
A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico ovvero del bonifico bancario. 
In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale all'interno della 
dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il 
concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni.  
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Solo l’aggiudicatario potrà recuperare quanto versato detraendolo da quanto dovuto e fino a concorrenza dell’imposta 
forfettaria da versare con modello F24Elide alla stipula del contratto in base al corrispettivo dello stesso e allo scaglione di 
appartenenza. 

 

15.2. DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI  OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO PREVENTIVO 
CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 372 DEL DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019 , n. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del 
provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, 
commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 14/2019 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera o) del 
decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

15.3. DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione dell’apposita 
sezione del DGUE.  

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) la dichiarazione di avvalimento; 

2) il contratto di avvalimento; 

15.4. DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata; 

- dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizi/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei 
o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 68 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete. 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000107749ART67
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- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di 
rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  
- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  
- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni 
di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 
temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

16. OFFERTA ECONOMICA 
L’operatore economico inserisce la documentazione economica, nella Piattaforma secondo le secondo le modalità indicate 
all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato alla presente.   
 L’offerta economica firmata secondo le modalità previste nel menzionato Disciplinare, deve indicare, a pena di esclusione, i 
seguenti elementi: 
a) ribasso percentuale sull’importo a base di gara, al netto di Iva, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da 

interferenze.  
Verranno prese in considerazione fino a due cifre decimali; 

b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;  
c)  la stima dei costi della manodopera. 

Ai sensi dell’articolo 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera indicati al punto 3 del presente disciplinare non sono 
ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 
una più efficiente organizzazione aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. 

d) ”modulo offerta economica”, come da allegato, debitamente compilato in ogni sua parte, pena l’invalidità. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. Sono inammissibili le offerte economiche che 
superino l’importo a base d’asta o che non siano formulate nel rispetto dei prezzi di riferimento indicati al punto 3 del presente 
disciplinare. 

La documentazione oggetto di offerta economica dovrà essere caricata nell’apposito spazio all’interno della Piattaforma, 
seguendo scrupolosamente le regole tecniche contenute nel “Disciplinare di gara telematico”.    
 
N.B. Nel solo caso di operatori economici esteri, qualora non sia possibile l’utilizzo della firma digitale, l’offerta potrà essere 
sottoscritta con firma olografa /autografa su documento scansionato e corredato da copia del documento d’identità del legale 
rappresentante firmata dal medesimo. 

N.B. Quando la stazione appaltante richiede l’indicazione di più valori che possono risultare discordanti (ad esempio prezzo e 
ribasso) indica anche un criterio di prevalenza. 
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17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3, del Codice.  

La valutazione dell’offerta è demandata al RUP della procedura di gara.  

 
18. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  
La prima sessione ha luogo il giorno e l’ora che saranno riportati in Piattaforma. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sessioni di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte economiche. 

La piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del codice in materia di riservatezza delle operazioni e delle informazioni 
relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di trasparenza. 

Per ogni informazione tecnica aggiuntiva si rimanda a quanto indicato all’interno del “Disciplinare di gara telematico” allegato 
alla presente. 

Inversione procedimentale: la stazione appaltante ha stabilito di ricorrere all’inversione procedimentale. 

Con l’inversione procedimentale si procede prima alla valutazione dell’offerta economica di tutti i concorrenti, poi, alla verifica 
della documentazione amministrativa del concorrente primo in graduatoria. La verifica dell’anomalia avviene dopo le 
operazioni. 

 
19. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte sono comunicate tramite la Piattaforma ai concorrenti ammessi alla 
presente fase di gara. 

Il RUP procede all’apertura delle offerte presentate.   

Vengono resi visibili a tutti i concorrenti:  
a) il valore delle offerte economiche; 
b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti presentano lo stesso valore di prezzo, i predetti concorrenti, su richiesta della 
stazione appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio che sarà riportato sulla 
Piattaforma. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste al punto 2.3. È collocato primo in graduatoria il concorrente 
che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo il RUP procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente 
che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio. secondo le modalità 
previste punto 2.3. 
All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP redige la graduatoria. 
 

L’offerta è esclusa in caso di: 
- inserimento di elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non rispettano i 
documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per 
l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 
rispetto all’importo a base di gara; 

 

20. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  
Il RUP procede in relazione al concorrente che ha presentato la migliore offerta a:  

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14, se necessario;  
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Sono sottoposti alla verifica della documentazione amministrativa oltre al concorrente risultato primo anche il secondo in 
graduatoria, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.  
Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni dalla loro adozione. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 
documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 
 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Sono considerate anormalmente basse le offerte che presentano un ribasso percentuale maggiore del 33%. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sottoporre a verifica un’offerta che, in base anche ad altri ad elementi, ivi inclusi i 
costi della manodopera, appaia anormalmente bassa. 
Nel caso in cui la prima migliore offerta appaia anormalmente bassa, il RUP ne valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità. 

Qualora tale offerta risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute 
anormalmente basse, fino ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il concorrente allega, in sede di presentazione dell’offerta economica, le giustificazioni relative alle voci di prezzo e di costo. La 
mancata presentazione anticipata delle giustificazioni non è causa di esclusione.  
Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti specifiche dell’offerta 
ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non superiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, 
anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il riscontro. 

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La proposta di aggiudicazione è formulata in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante può decidere, 
entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non procedere all’aggiudicazione. 

Non si procede all’aggiudicazione dell’appalto all’offerente che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa 
qualora venga accertato che tale offerta non soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X della direttiva 
2014/24/UE. 
Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare: 

− l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di applicare un diverso contratto collettivo 
nazionale diverso rispetto a quello indicato dalla stazione appaltante e il rispetto di quanto indicato nella clausola 
sociale per l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di cui al punto 9 ; 

 

L’aggiudicazione è disposta all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente disciplinare ed è 
immediatamente efficace. In caso di esito negativo delle verifiche, si procede all’esclusione, alla segnalazione all’ANAC, ad 
incamerare la garanzia provvisoria. 

Successivamente si procede a ricalcolare i punteggi e a riformulare la graduatoria procedendo altresì, alle verifiche nei termini 
sopra indicati. Nell’ipotesi di ulteriore esito negativo delle verifiche si procede nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

Il contratto è stipulato non prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione e 
comunque entro 60 giorni dall’aggiudicazione, salvo quanto previsto dall’articolo 18 comma 2 del Codice.  
La garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata automaticamente al momento della stipula del contratto; la garanzia 
provvisoria degli altri concorrenti è svincolata con il provvedimento di aggiudicazione e perde, in ogni caso, efficacia entro 30 
giorni dall’aggiudicazione. 
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All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare sull’importo 
contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 117 del Codice. 

 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto della stazione appaltante, l’aggiudicatario può farne constatare il 
silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta 
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire motivo di revoca 
dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del dovere di buona fede, 
anche in pendenza di contenzioso. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti continuativi di 
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 119, comma 3, lett. d) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il 
nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato nella forma della scrittura privata.  

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese quelle di registro 
ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

In particolare, è a carico dell’aggiudicatario il pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 18, co. 10 del d.lgs. n. 36/2023, 
secondo gli importi indicati nell’allegato I.4 del Codice e ss.mm.ii. 

23. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. 
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione dell'opera/servizio/fornitura alla 
quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
− ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti 
già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica. In caso di persone 
giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di 
apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto comporta la risoluzione 
di diritto del contratto.  
In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica dell’assolvimento 
degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche 
o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o postale che siano idonei a garantire la 
piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in dipendenza del presente contratto. 

24. CODICE DI COMPORTAMENTO   

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, per quanto 
compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013 n. 62, nel codice di 
comportamento di questa stazione appaltante, nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, nonché 
nella sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di prendere 
visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante https://ac.infn.it, ovvero 
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie
_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/ . 

https://ac.infn.it/
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/
https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/_agenzie_enti_stato/_istituto_nazionale_di_fisica_nucleare/222_alt_con_corr/
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25. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni 
inseriti nelle piattaforme di e-procurement, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del Codice e dalle vigenti disposizioni 
in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità indicate all’articolo 36 del codice. 
Per ogni informazione tecnica aggiuntiva si rimanda a quanto indicato all’interno del Disciplinare telematico allegato alla 
presente. 

26. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  
Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo del Lazio. 
 

27. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali saranno raccolti e trattati conformemente al regolamento UE 2016/679 e D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.  196 recante 
il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 
148/21 e dei relativi atti di attuazione esclusivamente ai fini del presente procedimento e secondo quanto indicato 
nell’informativa disponibile presso la seguente pagina web: https://www.ac.infn.it/informative_privacy.html 

 L’ente raccoglie le seguenti categorie di dati richiesti per la presente procedura, in base alla normativa in materia di appalti e 
contrattualistica pubblica, per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la partecipazione alla procedura nel 
cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata indicazione può precludere l’effettuazione della relativa 
istruttoria. 

 

N.B. La stazione appaltante predispone la clausola in base agli indirizzi adottati al proprio interno per l’attuazione della 
normativa sulla privacy.  
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N° CER DENOMINAZIONE CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE TIPOLOGIA COLLO STATO FISICO
1 060102* Acido cloridrico SOLUZIONI ACIDO CLORIDRICO TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
2 060105* Acido nitroso e acido nitrico SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO NITRICO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
3 060106* altri acidi SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
4 060106* altri acidi SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

5 060106* altri acidi CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ACIDI INORGANICI ESAUSTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 4 LIQUIDO

6 060205* altre basi SOLUZIONI BASICHE MISTE TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

7 060205* altre basi CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI BASICI ESAUSTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 4 LIQUIDO

8 060313* Sali e loro soluzioni contenenti metalli pesanti REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI IN BOTTIGLIE DI VETRO O 
PLASTICA

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

9 060314 Sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 060311 e 060313 REAGENTI INORGANICI NON PERICOLOSI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

10 070601* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri DECERANTI E SAPONI IN CONFEZIONI SINGOLE 
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

11 070703* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI ORGANICI VARI ALOGENATI IN CONFEZIONI SINGOLE FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 4 LIQUIDO

12 070703* solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI ORGANICI VARI  ALOGENATI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
13 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
14 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO

15 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ORGANICI ESAUSTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 4 LIQUIDO

16 080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose VERNICI IN CONTENITORI DI VARIO TAGLIO
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

17 080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111 VERNICI A BASE ACQUOSA IN CONFEZIONE SINGOLA
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

18 080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 080317 TONER ESAUSTO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

19 080409* adesivi e sigillanti di scarti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose RESINA SECCA PER PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI IN CONFEZIONI 
SINGOLE

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

20 080409* adesivi e sigillanti di scarti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI SCARTO IN CONFEZIONI SINGOLE 
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

21 080410 adesivi e sigillanti di scarti diversi da quelli di cui alla voce 080409* SILICONI ESAUSTI
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

22 120101 limatura e trucioli di materiali ferrosi TRUCIOLI DI FERRO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

23 120105 limatura e trucioli di materiali plastici TRUCIOLI PLASTICA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

24 130105* emulsioni NON clorurate EMULSIONI PER RAFFREDDAMENTO DI PARTI MECCANICHE IN 
MOVIMENTO FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO

25 130205* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati SCARTI DI OLIO MINERALE PER MOTORI, INGRANAGGI, ETC. FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO

26 130506* oli prodotti da separatori olio/acqua ACQUA CONDENSA COMPRESSORI IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

27 130701* olio combustibile e carburante diesel ACQUA DI LAVAGGIO FONDAMENTO GASOLIO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

28 150101 imballaggi di carta e cartone CARTA E CARTONE DI SCARTO CASSONE SCARRABILE 40 
m3 CON COPERTURA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

29 150102 imballaggi in plastica IMBALLAGGI IN PLASTICA CASSONE SCARRABILE 40 
m3 CON COPERTURA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

ALLEGATO 1 - ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI NAZIONALI DEL GRAN SASSO DELL'INFN (ESTERNI - SOTTERRANEI - CASALE S. 
NICOLA).  

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI  E LORO DESCRIZIONE 
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30 150103 imballaggi in legno LEGNAME PROVENIENTE DA IMBALLI CASSONE SCARRABILE 40 
m3 CON COPERTURA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

31 150104 imballaggi metallici IMBALLI IN METALLO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

32 150106 imballaggi in materiali misti IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI NON DIFFERENZIABILI SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

33 150107 imballaggi in vetro IMBALLAGGI IN VETRO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

34 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN VETRO, PLASTICA O METALLO 
CONTAMINATI DA RESIDUI DI SOSTANZE PERICOLOSE

SACCO BIG-BAG, FUSTI 
VARIO TAGLIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

35 150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose

SOLIDI DI LABORATORIO CONTAMINATI DA RESIDUI PERICOLOSI 
SACCO BIG-BAG, SECCHI 
40 LITRI, FUSTI VARIO 
TAGLIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

36 150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 150202

SOLIDI DI LABORATORIO NON CONTAMINATI DA RESIDUI PERICOLOSI 
(SECCHI E SACCHI BIG BAG)

SACCO BIG-BAG, FUSTI 
VARIO TAGLIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

37 150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 150202 FILTRI ESAUSTI DELL`ARIA O GAS INERTI SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
38 160103 pneumatici fuori uso PNEUMATICI FUORI USO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
39 160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi nè altre componenti pericolose VEICOLI FUORI USO TAL QUALE 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
40 160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC FRIGORIFERI, GRUPPI FRIGO E CONGELATORI FUORI USO PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
41 160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 160212 MONITOR E TUBI CATODICI SACCO BIG-BAG, PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
42 160213* apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 160212 APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO TAL QUALE 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
43 160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE NON PERICOLOSE SACCO BIG-BAG, PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
44 160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI DA APPARATI FUORI USO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
45 160216 componenti rimosso da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui 

alla voce 160215 
ROTTAMI DA APPARATI SPERIMENTALI FORMATI DA MATERIALI MISTI NON 
DIFFERENZIABILI SACCO BIG-BAG, PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO

46 160303* rifiuti inorganici contenenti sostanze pericolose REAGENTI INORGANICI CON CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITA' IN 
CONFEZIONI SINGOLE

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

47 160304 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303 REAGENTI INORGANICI NON  PERICOLOSI IN CONFEZIONI SINGOLE FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

48 160305* rifiuti organici contenenti sostanze pericolose LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
49 160306 riifuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305* LIQUIDO ANTIGELO < 25% IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
50 160306 riifuti organici diversi da quelli di cui alla voce 160305* GLICERINA FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO

51 160504* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose BOMBOLETTE DI VERNICE SPRAY FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

52 160505 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 GAS IN CONTENITORI A PRESSIONE NON PERICOLOSI CESTINO PER BOMBOLE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

53 160506* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, 
comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio REAGENTI MISTI E KIT DI ANALISI FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 4 LIQUIDO

54 160506* sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, 
comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio SCARTO CHIMICO LIQUIDO TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

55 160507* sostanze chimiche inorganiche di scrato contenenti o costituite da sostanze pericolose REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI O SCADUTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

56 160508* sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose REAGENTI SOLIDI ORGANICI ESAUSTI O SCADUTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 1 SOLIDO POLVERULENTO

57 160509 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 160506, 160507 e 160508 SOSTANZE ORGANICHE DI SCARTO NON PERICOLOSE (ES. PARAFFINA) FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

58 160509 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 160506, 160507 e 160508 SCARTO CHIMICO LIQUIDO  NON CONTENENTE RESIDUI PERICOLOSI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

59 160601* batterie al piombo BATTERIE AL PIOMBO CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

60 160605 Alre batterie ed accumulatori BATTERIE AL LITIO CONTENITORE 
OMOLOGATO 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

61 160903* perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno ACQUA OSSIGENATA DILUITA TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
62 161001* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose SOLUZIONI DI RISCIACQUO CONTAMINATE DA RESIDUI PERICOLOSI IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
63 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

64 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' 4 LIQUIDO
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65 170101 cemento CEMENTO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

66 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, MATTONELLE CASSA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

67 170202 vetro VETRO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

68 170203 plastica ROTTAMI DI PLASTICA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

69 170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 ASFALTO E CEMENTO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

70 170402 alluminio SCARTI DI ALLUMINIO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

71 170403 piombo SCARTI DI PIOMBO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

72 170405 ferro e acciaio ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO CASSONE SCARRABILE 40 
m3 CON COPERTURA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

73 170407 metalli misti METALLI MISTI CASSA, SACCO BIG-BAG, 
PEDANA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

74 170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

75 170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

76 170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 MATERIALE ISOLANTE NON PERICOLOSO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

77 170802  materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 CARTONGESSO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

78 170903*
altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose

SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, MATERIALI MISTI CON COMPONENTI 
POTENZIALMENTE PERICOLOSE SACCO BIG-BAG, PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
79 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli 

di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 MATERIALE EDILE MISTO SACCO BIG-BAG, PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

80 180103* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni RIFIUTI DA INFERMERIA SCATOLA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
81 180103* rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 

per evitare infezioni
RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI COSTITUITI DA TERRENI, PIASTRE, 
FIASCHE, PIPETTE SCATOLA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO

82 180109 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 MEDICINALI SCADUTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

83 180203 Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti non applicando precauzioni particolari per evitare infezioni TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA ANIMALE SECCHIO 40 LITRI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

85 190806 Resine a scambio ionico saturate o esaurite RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE FUSTO 200 LITRI CON 
COPERCHIO AMOVIBILE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

86 190809 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua,
contenenti esclusivamente oli e grassi commestibili SPURGO FOSSE SETTICHE DELLA MENSA

AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' CON LANCIA DI 
PULIZIA

4 LIQUIDO

87 190905 resine a scambio ionico saturate o esaurite RESINE NON AGGRESSIVE DA IMPIANTI DI DEIONIZZAZIONE DELL`ACQUA FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

88 200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio NEON ESAUSTI SCATOLE PER NEON 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

89 200125 oli e grassi commestibili OLIO ALIMENTARE ESAUSTO TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

90 210133*  batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 160603 nonchè batterie 
e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie PILE MISTE FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI
2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

91 200201 rifiuti biodegradabili RIFIUTI BIODEGRADABILI DEL GIARDINAGGIO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

92 200303 residui della pulizia stradale RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE_TERRICCIO SACCO BIG-BAG 1 SOLIDO POLVERULENTO

93 200306  rifiuti della pulizia delle fognature SPURGO LINEE FOGNATURA
AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' CON LANCIA DI 
PULIZIA

4 LIQUIDO

94 200307 rifiuti ingombranti MOBILI DA UFFICIO INGOMBRANTI SACCO BIG-BAG, PEDANA, 
SFUSO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

N° CER DENOMINAZIONE CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE TIPOLOGIA COLLO STATO FISICO

1 060106* altri acidi SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
2 060205* altre basi SOLUZIONI BASICHE TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI  E LORO DESCRIZIONE
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3 070701* soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri ACQUE CONTENENTI SOLVENTI ORGANICI FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO
4 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI IN TANICHE DA 20 LITRI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO
5 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri SOLVENTI IN FUSTI 200 LITRI FUSTO 200 LITRI 4 LIQUIDO

6 070704* altri solventi organici NON alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ORGANICI ESAUSTI FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI 4 LIQUIDO

7 080111* pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose VERNICI IN CONTENITORI DI METALLO DI VARIO TAGLIO
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

8 080112 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 080111 VERNICI A BASE ACQUOSA IN CONFEZIONE SINGOLA
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

9 080409* adesivi e sigillanti di scarti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose RESINA SECCA PER PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI IN CONFEZIONI 
SINGOLE 

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

10 080409* adesivi e sigillanti di scarti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI SCARTO IN CONFEZIONI SINGOLE 
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

4 LIQUIDO

11 080410 adesivi e sigillanti di scarti diversi da quelli di cui alla voce 080409* SILICONI ESAUSTI
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

12 090101* soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa SOLUZIONI DI PRESOK E SVILUPPO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
13 090104* soluzioni fissative SOLUZIONI DI STOP E FISSAGGIO (CISTERNE  1000 LITRI) IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
14 090105* soluzioni di lavaggio e di lavaggio del fissatore SOLUZIONI DI LAVAGGIO E SBIANCA FISSAGGIO (CISTERNE 1000 LITRI) IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
15 110105* acidi di decapaggio SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI ACIDO GLICOLICO E FORMICO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
16 110112 soluzioni acquose di risciacquo, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI ACIDO CITRICO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

17 130105* emulsioni NON clorurate EMULSIONI PER RAFFREDDAMENTO DI PARTI MECCANICHE IN 
MOVIMENTO

TANICA 20 LITRI, FUSTO 
200 LITRI 4 LIQUIDO

18 130205* scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati SCARTI DI OLIO MINERALE PER MOTORI, INGRANAGGI, ETC. TANICA 20 LITRI, FUSTO 
200 LITRI 4 LIQUIDO

19 150101 imballaggi di carta e cartone CARTA E CARTONE DI SCARTO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

20 150102 imballaggi in plastica IMBALLAGGI IN PLASTICA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

21 150103 imballaggi in legno LEGNAME PROVENIENTE DA IMBALLI SACCO BIG-BAG, SFUSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

22 150107 imballaggi in vetro IMBALLAGGI IN VETRO SECCHIO 40 LITRI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

23 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN VETRO, PLASTICA O METALLO 
CONTAMINATI DA RESIDUI DI SOSTANZE PERICOLOSE

SACCO BIG-BAG, FUSTO 
200 LITRI CON 
COPERCHIO AMOVIBILE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

24 150202* assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), 
stracci e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose SOLIDI DI LABORATORIO CONTAMINATI DA RESIDUI PERICOLOSI

SECCHIO 40 LITRI, FUSTO 
200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

25 150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02

SOLIDI DI LABORATORIO NON CONTAMINATI DA RESIDUI PERICOLOSI 
(SECCHI E SACCHI BIG BAG)

SACCO BIG-BAG, 
SECCHIO 40 LITRI CON 
COPERChIO LARGO 
AMOVIBILE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

26 150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 FILTRI ESAUSTI DELL`ARIA O GAS INERTI SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
27 160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC GRUPPI FRIGO PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
28 160213*

apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi 
diversi da quelli di cui alle voci 160209 e 160212 MONITOR, TUBI CATODICI SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
29 160214 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE NON PERICOLOSE PEDANA, SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
30 160215* componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI DA APPARATI FUORI USO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
31 160216 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15 ROTTAMI DA APPARATI SPERIMENTALI FORMATI DA MATERIALI MISTI NON 

DIFFERENZIABILI PEDANA, SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

32 160305* rifiuti organici contenenti sostanze pericolose LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO
33 160306 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 LIQUIDO SCHIUMOGENO ESTINGUENTE ESAUSTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

34 160504* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose GAS PERCOLOSI IN CONTENITORI A PRESSIONE GABBIOTTO, PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

35 160505 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 GAS NON PERICOLOSI IN CONTENITORI A PRESSIONE GABBIOTTO, PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

36 160509 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 SCARTO CHIMICO LIQUIDO  NON CONTENENTE RESIDUI PERICOLOSI TANICA 20 LITRI 4 LIQUIDO

37 160601* batterie al piombo BATTERIE AL PIOMBO CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO
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38 161001* rifiuti liquidi acquosi, contenenti sostanze pericolose SOLUZIONI DI RISCIACQUO CONTAMINATE DA RESIDUI PERICOLOSI IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

39 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' 4 LIQUIDO

40 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

41 170101 cemento CEMENTO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

42 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, MATTONELLE CASSA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

43 170202 vetro VETRO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

44 170203 plastica ROTTAMI DI PLASTICA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

45 170402 alluminio SCARTI DI ALLUMINIO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

46 170403 piombo SCARTI DI PIOMBO PEDANA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

47 170405 ferro e acciaio ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO SACCO BIG-BAG, SFUSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

48 170407 metalli misti METALLI NON DIFFERENZIATI CASSA 600 LITRI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

49 170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

50 170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

51 170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 MATERIALE ISOLANTE NON PERICOLOSO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

52 170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 CARTONGESSO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

53 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 
contenenti sostanze pericolose 

SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, MATERIALI MISTI CON COMPONENTI 
POTENZIALMENTE PERICOLOSI SACCO BIG-BAG, PEDANA 1 SOLIDO POLVERULENTO

54 170904 rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903 MATERIALE EDILE MISTO PEDANA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
55 180103*

 rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari 
per evitare infezioni 

RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI COSTITUITI DA TERRENI, PIASTRE, 
FIASCHE, PIPETTE SCATOLA 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
56 180203 Rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti non applicando precauzioni particolari per evitare infezioni TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA ANIMALE SECCHIO 40 LITRI 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO

57 190110* carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi CARBONE ESAURITO CONTENENTE COMPONENTI PERICOLOSI
FUSTI 200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE

1 SOLIDO POLVERULENTO

58 190805 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane SACCHI FILTRANTI CONTENENTI FANGO PALABILE DA IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE USO CIVILE SACCO BIG-BAG 3 FANGOSO PALABILE

59 190806* Resine a scambio ionico saturate o esaurite RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI SOSTANZE PERICOLOSE SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

60 190905 resine di scambio ionico saturate o esaurite RESINE NON AGGRESSIVE DA IMPIANTI DI DEIONIZZAZIONE DELL'ACQUA FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

61 200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio NEON ESAUSTI SCATOLA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

62 200133*  batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 160603 nonchè batterie 
e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie PILE MISTE FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/ 60 LITRI
2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

63 200303 residui della pulizia stradale RESIDUI DELLA PULIZIA DELLE CANALETTE DI DRENAGGIO SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

64 200304 fanghi delle fosse settiche FANGHI DELLE FOSSE SETTICHE IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

65 200307 rifiuti ingombranti RIFIUTI INGOMBRANTI PEDANA, SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

N° CER DENOMINAZIONE CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE CLASSI PERICOLO STATO FISICO

1 160601* batterie al piombo BATTERIE AL PIOMBO CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

2 161002 rifiuti liquidi acquosi, diversi da quelle di cui alla voce 16 10 01 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO IBC/GIR 1000 LITRI 4 LIQUIDO

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI A CASALE SAN NICOLA (TE)  E LORO DESCRIZIONE
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3 190805 sacchi filtranti contenenti fango palabile da impianto di depurazione uso civile SACCHI FILTRANTI CONTENENTI FANGO PALABILE DA IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE USO CIVILE SACCO BIG-BAG 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO
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N° CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE STATO FISICO POTENZIALI 
CLASSI PERICOLO TIPOLOGIA IMBALLO SIGLA IMBALLO SECONDO 

ADR 
PROBABILE CLASSE, N° ONU E 
GRUPPO DI IMBALLO

PROBABILE DESCRIZIONE ONU DA RIPORTARE 
SUL FIR

PROBABILI FRASI 
DI RISCHIO

1 060102* SOLUZIONI ACIDO CLORIDRICO 4 LIQUIDO HP8 TANICA 20 LITRI 3H1/Y/…o 3H1/X/... 8 1789 III UN 789, RIFIUTO, ACIDO CLORIDRICO , 8, III H314

2 060105* SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO NITRICO 4 LIQUIDO HP8 IBC/GIR 1000 LITRI 31H1/Y/…o 31/H2/Y/... 8 2031 II UN 2031, RIFIUTO, ACIDO NITRICO NON 
CONTENENTE PIU' DEL 70% DI ACIDO, 8, II H314

3 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI IBC/GIR 1000 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
4 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

5 060106* CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ACIDI INORGANICI 
ESAUSTI 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 

PRODOTTI
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI

6 060205* SOLUZIONI BASICHE MISTE 4 LIQUIDO HP8 TANICA 20 LITRI 3H1/Y/...o 3H1/X/ 8 1719 II
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5

UN 1719, LIQUIDO ALCALINO CAUSTICO N.A.S., 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5, 8, II H314

7 060205* CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI BASICI ESAUSTI 4 LIQUIDO HP8 FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 1H2/Y/...o 1H2/X/... 8 1719 II

RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5
UN 1719, LIQUIDO ALCALINO CAUSTICO N.A.S., 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5, 8, II H314

8 060313* REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI IN BOTTIGLIE DI 
VETRO O PLASTICA 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DAI 

PRODOTTI
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI
9 060314 REAGENTI INORGANICI NON PERICOLOSI 1 SOLIDO POLVERULENTO N.P. FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NO

10 070601* DECERANTI E SAPONI IN CONFEZIONI SINGOLE 4 LIQUIDO HP4 FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE 30/60/200 LITRI NO NO NO H315

11 070703* SOLVENTI ORGANICI VARI ALOGENATI IN CONFEZIONI 
SINGOLE 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 

PRODOTTI
FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI
12 070703* SOLVENTI ORGANICI VARI ALOGENATI TANICHE 20 LITRI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

13 070704* SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI TANICHE 20 
LITRI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

14 070704* SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI FUSTO 200 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
15 070704* CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ORGANICI ESAUSTI 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 

PRODOTTI
FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI

16 080111* VERNICI IN CONTENITORI DI VARIO TAGLIO 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 
PRODOTTI

FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

1A2/Z/… o 1A2/Y/… 1A2X/…o 
1H2/Z/... 1H2/Y/… 1H2/X/… 3 1263 III UN 1263, RIFIUTO, PITTURE   3, III (D/E) DIPENDE DAI 

PRODOTTI

17 080112 VERNICI A BASE ACQUOSA IN CONFEZIONE SINGOLA 4 LIQUIDO N.P.
FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

NO NO NO NO

18 080318 TONER ESAUSTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

19 080409* RESINA PER PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI SECCA IN 
CONFEZIONI SINGOLE 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4-HP5

FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

NO NO NO H315- H335

20 080409* RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI SCARTO IN 
CONFEZIONI SINGOLE 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

SDS

FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

1A1/Z/… o 1A1/Y/… 1A1X/…o 
1H2/Z/... 1H2/Y/… 1H2/X/…

3 1866 II RIFIUTI CONFORMI AL 
2.1.3.5.5

UN 1866, RESINA IN SOLUZIONE, 3 II  RIFIUTI 
CONFORMI AL 2.1.3.5.5

DOPENDE DALLE 
SDS

21 080410 SILICONI ESAUSTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P.

FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

NO NO NO NO

22 120101 TRUCIOLI DI FERRO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

23 120105 TRUCIOLI PLASTICA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

24 130105* EMULSIONI PER RAFFREDDAMENTO DI PARTI 
MECCANICHE IN MOVIMENTO 4 LIQUIDO HP14 FUSTO 200 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI

25 130205* SCARTI DI OLIO MINERALE PER MOTORI, INGRANAGGI, 
ETC. 4 LIQUIDO HP14 FUSTO 200 LITRI 1A1/Z/…o 1A1/Y/…o 1A1X/… 9 3082 III

RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5 

UN 3082, MATERIA PERICOLOSA PER 
L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. 9, III 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5

H411 

26 130506* ACQUA CONDENSA COMPRESSORI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
27 130701* ACQUA DI LAVAGGIO FONDAMENTO GASOLIO 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

28 150101 IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSONE SCARRABILE 40 

m3 CON COPERTURA NO NO NO NO

ALLEGATO 2 - ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI NAZIONALI DEL GRAN SASSO DELL'INFN (ESTERNI - SOTTERRANEI - CASALE S. 
NICOLA).  

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI E LORO DESCRIZIONE 
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29 150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSONE SCARRABILE 40 

m3 CON COPERTURA NO NO NO NO

30 150103 LEGNAME PROVENIENTE DA IMBALLI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSONE SCARRABILE 40 

m3 CON COPERTURA NO NO NO NO

31 150104 IMBALLAGGI METALLICI PER ALIMENTI (SCARTI MENSA) 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

32 150106 IMBALLAGGI NON DIFFERENZIABILI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

33 150107 IMBALLAGGI IN VETRO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

34 150110*
BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN VETRO, PLASTICA O 
METALLO CONTAMINATI DA RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 HP5 SACCO BIG-BAG, FUSTI 

VARIO TAGLIO NO NO NO H302-H315

35 150202* SOLIDI DI LABORATORIO CONTAMINATI DA RESIDUI 
PERICOLOSI 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

DIPENDE DALLE 
ANALISI

SACCO BIG-BAG, SECCHI 40 
LITRI, FUSTI VARIO TAGLIO DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
36 150203 SOLIDI DI LABORATORIO NON CONTAMINATI DA RESIDUI 

PERICOLOSI 
2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, FUSTI 

VARIO TAGLIO NO NO NO NO

37 150203 FILTRI ESAUSTI DELL`ARIA O GAS INERTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

38 160103 PNEUMATICI FUORI USO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

39 160106 VEICOLI FUORI USO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. TAL QUALE NO NO NO NO

40 160211* FRIGORIFERI, GRUPPI FRIGO E CONGELATORI FUORI USO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP14 SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO NON PERTINENTE

41 160213* MONITOR E TUBI CATODICI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP5 HP6 HP14 CASSE, BIG-BAG NO NO NO NON PERTINENTE

42 160213* APPARECCHI DISOLLEVAMENTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP14 TAL QUALE NO NO NO NON PERTINENTE

43 160214 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE NON 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO NO

44 160215* COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI DA APPARATI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

45 160216 ROTTAMI DA APPARATI SPERIMENTALI FORMATI DA 
MATERIALI MISTI NON DIFFERENZIABILI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO NO

46 160303* REAGENTI INORGANICI CON CARATTERISTICHE DI 
PERICOLOSITA' IN CONFEZIONI SINGOLE 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DAI 

PRODOTTI
FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI
47 160304 REAGENTI INORGANICI NON  PERICOLOSI IN CONFEZIONI 

SINGOLE 1 SOLIDO POLVERULENTO N.P. FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE 30/60 LITRI NO NO NO NO

48 160305* LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO 4 LIQUIDO DIPENDE DA SDS IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO H302
49 160306 LIQUIDO ANTIGELO < 25% 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO DIPENDE DA SDS 

50 160306 GLICERINA 4 LIQUIDO N.P. FUSTO 200 LITRI NO NO NO NO

51 160504* BOMBOLETTE DI VERNICE SPRAY 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP3

FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE 30/60 LITRI
ISTR. IMBALLAGGIO
P 0003

1A1/Z/… o 1A1/Y/… 1A1X/…o 
1H2/Z/... 1H2/Y/… 1H2/X/… UN 1950 UN 1950 RIFIUTO, AEROSOL 2 H225

52 160505 ESTINTORI CARRELLATI (O NON) CONTENENTI  CO2
2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CESTINO PER BOMBOLE NO UN 1044 ESENTE PER D.S. 594 NO

53 160506* REAGENTI MISTI E KIT DI ANALISI 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 
PRODOTTI

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI
54 160506* SCARTO CHIMICO LIQUIDO 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

55 160507* REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI O SCADUTI 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DAI 
PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI
56 160508* REAGENTI SOLIDI ORGANICI ESAUSTI O SCADUTI 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DAI 

PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 
PRODOTTI

57 160509 SOSTANZE ORGANICHE DI SCARTO NON PERICOLOSE (ES. 
PARAFFINA)

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. FUSTO 30/60 LITRI NO NO NO NO

58 160509 SCARTO CHIMICO LIQUIDO  NON CONTENENTE RESIDUI 
PERICOLOSI 4 LIQUIDO N.P. TANICA 20 LITRI NO NO NO NO

59 160601* BATTERIE AL PIOMBO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

HP8
HP5, HP6, HP10, 
HP14

CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO 8 2794

UN2794 RIFIUTO, ACCUMULATORI RIEMPITI DI 
ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO 8 (E) - 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE

H314

60 160605 BATTERIE AL LITIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CONTENITORE OMOLOGATO DIPENDE DALLE BATTERIE UN 3480-3481-3090-3091 DIPENDE DALLE BATTERIE NON PERTINENTE
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61 160903* ACQUA OSSIGENATA DILUITA 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
62 161001* SOLUZIONI DI RISCIACQUO CONTAMINATE DA RESIDUI 

PERICOLOSI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI CISTERNA 1000 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
63 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO CISTERNA 1000 LITRI 4 LIQUIDO N.P. CISTERNA 1000 LITRI NO NO NO NO
64 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 4 LIQUIDO N.P. AUTOBOTTE 30000 LITRI NO NO NO NO

65 170101 CEMENTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

66 170107 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, MATTONELLE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSA NO NO NO NO

67 170202 VETRO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

68 170203 ROTTAMI DI PLASTICA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

69 170302 ASFALTO E CEMENTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

70 170402 SCARTI DI ALLUMINIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

71 170403 SCARTI DI PIOMBO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

72 170405 ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSONE SCARRABILE 40 

m3 CON COPERTURA NO NO NO NO

73 170407 METALLI MISTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSA, SACCO BIG-BAG, 

PEDANA NO NO NO NO

74 170411 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

75 170603* LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

76 170604 MATERIALE ISOLANTE NON PERICOLOSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

77 170802 CARTONGESSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO

78 170903* SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, MATERIALI MISTI CON 
COMPONENTI POTENZIALMENTE PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

DIPENDE DALLA 
SDS SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO DIPENDE DALLA 

SDS
79 170904 MATERIALE EDILE MISTO 2 SOLIDO NON 

POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO NO

80 180103* RIFIUTI DA INFERMIERIA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP9 SCATOLE PER INFETTI CONTENITORE OMOLOGATO UN3291 UN 3291 RIFIUTI OSPEDALIERI , NON 

SPECIFICATI, N.A.S.  6.2, II NON PERTINENTE

81 180103* RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI COSTITUITI DA 
TERRENI, PIASTRE, FIASCHE, PIPETTE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP9 SCATOLE PER INFETTI CONTENITORE OMOLOGATO UN3291 UN 3291 RIFIUTI OSPEDALIERI , NON 

SPECIFICATI, N.A.S.  6.2, II NON PERTINENTE

82 180109 MEDICINALI SCADUTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NO

83 180203 TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA ANIMALE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SECCHIO 40 LITRI NO NO NO NO

84 190806* RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

DIPENDE DALLE 
ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI

85 190809 SPURGO FOSSE SETTICHE DELLA MENSA 4 LIQUIDO N.P.
AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' CON LANCIA DI 
PULIZIA

NO NO NO NO

86 190905 RESINE NON AGGRESSIVE DA IMPIANTI DI 
DEIONIZZAZIONE DELL`ACQUA

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NO

87 200121* NEON ESAUSTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP5, HP6, HP14 SCATOLE PER NEON NO NO NO NON PERTINENTE

88 200125 OLIO ALIMENTARE ESAUSTO 4 LIQUIDO N.P. TANICA 20 LITRI NO NO NO NO

89 200133* PILE MISTE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 HP5 FUSTO  CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NON PERTINENTE

90 200201 RIFIUTI BIODEGRADABILI DEL GIARDINAGGIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

91 200303 RESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE- TERRICCIO 1 SOLIDO POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

92 200306 SPURGO LINEE FOGNATURA 4 LIQUIDO N.P.
AUTOBOTTE GRANDE 
CAPACITA' CON LANCIA DI 
PULIZIA

NO NO NO NO

93 200307 MOBILI DA UFFICIO INGOMBRANTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, PEDANA, 

SFUSO NO NO NO NO

N° CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE STATO FISICO CLASSI PERICOLO TIPOLOGIA IMBALLO SIGLA IMBALLO SECONDO 
ADR

CLASSE, N° ONU E GRUPPO DI 
IMBALLO DESCRIZIONE ONU DA RIPORTARE SUL FIR FRASI RISCHIO

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI E LORO DESCRIZIONE
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1 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI

2 060205* SOLUZIONI BASICHE 4 LIQUIDO HP8 TANICA 20 LITRI 3H1/Y/...o 3H1/X/ 8 1719 II
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5

UN 1719, LIQUIDO ALCALINO CAUSTICO N.A.S., 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5, 8, II H314

3 070701* ACQUE CONTENENTI SOLVENTI ORGANICI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI FUSTO 200 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI

4 070704* SOLVENTI ORGANICI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 
ANALISI TANICA 20 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
5 070704* SOLVENTI ORGANICI 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI FUSTO 200 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

6 070704* CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ORGANICI ESAUSTI 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 
PRODOTTI

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI PRODOTTI DIPENDE DAI 

PRODOTTI

7 080111* VERNICI IN CONTENITORI DI METALLO DI VARIO TAGLIO 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 
PRODOTTI

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

1A2/Z/… o 1A2/Y/… 1A2X/…o 
1H2/Z/... 1H2/Y/… 1H2/X/… UN 1263 3 III UN 1263, RIFIUTO, PITTURE 3, III (D/E) DIPENDE DAI 

PRODOTTI

8 080112 VERNICI A BASE ACQUOSA IN CONFEZIONE SINGOLA 4 LIQUIDO NO
FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

NO NO NO NO

9 080409* RESINA SECCA PER PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI IN 
CONFEZIONI SINGOLE 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4-HP5

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

NO NO NO H315-H335

10 080409* RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI SCARTO IN 
CONFEZIONI SINGOLE 4 LIQUIDO DIPENDE DAI 

PRODOTTI

FUSTO  CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 
LITRI

1A2/Z/… o 1A2/Y/… 1A2X/…o 
1H2/Z/... 1H2/Y/… 1H2/X/…

3 1866 II RIFIUTI CONFORMI AL 
2.1.3.5.5

UN 1866, RESINA IN SOLUZIONE, 3 II  RIFIUTI 
CONFORMI AL 2.1.3.5.5

DIPENDE DAI 
PRODOTTI

11 080410 SILICONI ESAUSTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO NO NO NO NO NO NO

12 090101* SOLUZIONI DI PRESOK E SVILUPPO 4 LIQUIDO HP4 IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO H315-H319
13 090104* SOLUZIONI DI STOP E FISSAGGIO 4 LIQUIDO HP4 IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO H315-H319
14 090105* SOLUZIONI DI LAVAGGIO E SBIANCA FISSAGGIO 4 LIQUIDO HP4 IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO H315-H319
15 110105* SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI ACIDI 4 LIQUIDO HP4 IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO H315-H319
16 110112 SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI ACIDO CITRICO 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO NO

17 130105* EMULSIONI PER RAFFREDDAMENTO DI PARTI 
MECCANICHE IN MOVIMENTO 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI
TANICA 20 LITRI, FUSTO 200 
LITRI

1A1/Z/…o 1A1/Y/…
o 1A1X/…

9 3082 III
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5 

UN 3082, MATERIA PERICOLOSA PER 
L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. 9, III 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5

DIPENDE DALLE 
ANALISI

18 130205* SCARTI DI OLIO MINERALE PER MOTORI, INGRANAGGI, 
ETC. 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI
TANICA 20 LITRI, FUSTO 200 
LITRI

1A1/Z/…o 1A1/Y/…
o 1A1X/…

9 3082 III
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5 

UN 3082, MATERIA PERICOLOSA PER 
L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S. 9, III 
RIFIUTI CONFORMI AL 2.1.3.5.5

DIPENDE DALLE 
ANALISI

19 150101 IMBALLAGGI IN CARTA E CARTONE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

20 150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

21 150103 LEGNAME PROVENIENTE DA IMBALLI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, SFUSO NO NO NO NO

22 150107 IMBALLAGGI IN VETRO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SECCHIO 40 LITRI NO NO NO NO

23 150110*
BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN VETRO, PLASTICA O 
METALLO CONTAMINATI DA RESIDUI DI SOSTANZE 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4-HP5

SACCO BIG-BAG, FUSTO 200 
LITRI CON COPERCHIO 
AMOVIBILE

NO NO NO NO

24 150202* SOLIDI DI LABORATORIO CONTAMINATI DA RESIDUI 
PERICOLOSI 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

DIPENDE DALLE 
ANALISI

SECCHIO 40 LITRI, FUSTO 
200 LITRI CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE

DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

25 150203 SOLIDI DI LABORATORIO NON CONTAMINATI DA RESIDUI 
PERICOLOSI 

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SECCHIO, SACCO BIG BAG NO NO NO NO

26 150203 FILTRI ESAUSTI DELL`ARIA O GAS INERTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

27 160211* GRUPPI FRIGO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP14 PEDANA NO NO NO NON PERTINENTE

28 160213* MONITOR, TUBI CATODICI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP5 HP6 HP14 SACCO BIG-BAG NO NO NO NON PERTINENTE

29 160214 APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE NON 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

30 160215* COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI DA APPARATI FUORI 
USO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 SACCO BIG-BAG NO NO NO NON PERTINENTE

31 160216 ROTTAMI DA APPARATI SPERIMENTALI FORMATI DA 
MATERIALI MISTI NON DIFFERENZIABILI

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA, SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

32 160305* LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO 4 LIQUIDO DIPENDE DA SDS IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO DIPENDE DA SDS
33 160306 LIQUIDO SCHIUMOGENO ESTINGUENTE ESAUSTO 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO NO

34 160504* GAS PERCOLOSI IN CONTENITORI A PRESSIONE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO DIPENDE DA SDS GABBIOTTO, PEDANA DIPENDE DA SDS DIPENDE DA SDS DIPENDE DA SDS DIPENDE DA SDS
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35 160505 GAS NON PERICOLOSI IN CONTENITORI A PRESSIONE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. GABBIOTTO, PEDANA 2.2 1956 UN 1956, GAS COMPRESSO N.A.S, 2.2 (E) NO

36 160509 SCARTO CHIMICO LIQUIDO  NON CONTENENTE RESIDUI 
PERICOLOSI 4 LIQUIDO N.P. TANICA 20 LITRI NO NO NO NO

37 160601* BATTERIE AL PIOMBO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

HP8 HP5 HP6 HP10 
HP14

CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO 8 2794

UN2794 RIFIUTO, ACCUMULATORI RIEMPITI DI 
ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO 8 (E) - 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE

H314

38 161001* SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE 4 LIQUIDO DIPENDE DALLE 

ANALISI IBC/GIR 1000 LITRI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

39 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 4 LIQUIDO N.P. AUTOBOTTE 30000 LITRI NO NO NO NO
40 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO NO

41 170101 CEMENTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

42 170107 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, MATTONELLE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSA NO NO NO NO

43 170202 VETRO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

44 170203 ROTTAMI DI PLASTICA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

45 170402 SCARTI DI ALLUMINIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

46 170403 SCARTI DI PIOMBO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

47 170405 ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG, SFUSO NO NO NO NO

48 170407 METALLI NON DIFFERENZIATI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. CASSA 600 LITRI NO NO NO NO

49 170411 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

50 170603* LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 SACCO BIG-BAG NO NO NO H315 H319

51 170604 MATERIALE ISOLANTE NON PERICOLOSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

52 170802 CARTONGESSO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

53 170903* SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, MATERIALI MISTI CON 
COMPONENTI POTENZIALMENTE PERICOLOSI 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DA SDS SACCO BIG-BAG, PEDANA NO NO NO DIPENDE DA SDS

54 170904 MATERIALE EDILE MISTO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA NO NO NO NO

55 180103* RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI COSTITUITI DA 
PIASTRE, FIASCHE, PIPETTE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP9 CONTENITORE OMOLOGATO SI UN3291 UN 3291 RIFIUTI OSPEDALIERI , NON 

SPECIFICATI, N.A.S.  6.2, II NON PERTINENTE

56 180203 TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA ANIMALE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SECCHIO 40 LITRI NO NO NO NO

57 190110* CARBONE ESAURITO CONTENENTE COMPONENTI 
PERICOLOSI 1 SOLIDO POLVERULENTO DIPENDE DALLE 

ANALISI

FUSTO 200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE

DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 
ANALISI

58 190805 SACCHI FILTRANTI CONTENENTI FANGO PALABILE DA 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE USO CIVILE 3 FANGOSO PALABILE N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

59 190806* RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI SOSTANZE 
PERICOLOSE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

DIPENDE DALLE 
ANALISI SACCO BIG-BAG DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE ANALISI DIPENDE DALLE 

ANALISI
60 190905 RESINE NON AGGRESSIVE DA IMPIANTI DI 

DEIONIZZAZIONE DELL'ACQUA
2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. FUSTO CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NO

61 200121* NEON ESAUSTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP5, HP6, HP14 SCATOLA NO NO NO NO

62 200133* PILE MISTE 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO HP4 HP5 FUSTO CON COPERCHIO 

AMOVIBILE DA 30/60 LITRI NO NO NO NO

63 200303 RESIDUI DELLA PULIZIA DELLE CANALETTE DI 
DRENAGGIO

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

64 200304 FANGHI DELLE FOSSE SETTICHE 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO NO

65 200307 MOBILI DA UFFICIO INGOMBRANTI 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. PEDANA, SACCO BIG-BAG NO NO NO NO

N° CER DESCRIZIONE DEL CAMPIONE STATO FISICO CLASSI PERICOLO TIPOLOGIA IMBALLO SIGLA IMBALLO SECONDO 
ADR

CLASSE, N° ONU E GRUPPO DI 
IMBALLO DESCRIZIONE ONU DA RIPORTARE SUL FIR FRASI RISCHIO

1 160601* BATTERIE AL PIOMBO 2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO

HP8 HP5 HP6 HP10 
HP14

CASSA 600 LITRI CON 
COPERCHIO 8 2794

UN2794 RIFIUTO, ACCUMULATORI RIEMPITI DI 
ELETTROLITA LIQUIDO ACIDO 8 (E) - 
PERICOLOSO PER L'AMBIENTE

H314

2 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 4 LIQUIDO N.P. IBC/GIR 1000 LITRI NO NO NO NO

ELENCO CER  RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON, PRODOTTI A CASALE SAN NICOLA (TE) E LORO DESCRIZIONE



Pagina 6

3 190805 SACCHI FILTRANTI CONTENENTI FANGO PALABILE DA 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE USO CIVILE

2 SOLIDO NON 
POLVERULENTO N.P. SACCO BIG-BAG NO NO NO NO
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ALL. 3 – ELENCO STIMA QUANTITATIVI PRODOTTI ANNUALMENTE DAI LNGS 
 

I-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI 
 
RIF. 
 

CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

1 060102* SOLUZIONI ACIDO CLORIDRICO - TANICA 20 LITRI 16 

2 060105* SOLUZIONI ACQUOSE DI ACIDO NITRICO   
IBC 1000 LITRI 800 

3 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI 
IBC 1000 LITRI 800 

4 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA DECAPAGGI 
TANICA 20 LITRI 800 

5 060106* 
CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ACIDI 
(INORGANICI) ESAUSTI – FUSTO 30/60 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 

6,4 

6 060205* SOLUZIONI BASICHE MISTE  
TANICA 20 LITRI 32 

7 060205* 
CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI BASICI 
ESAUSTI – FUSTO 30/60 LITRI CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE 

6,4 

8 060313* 
REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI IN 
BOTTIGLIE DI VETRO O PLASTICA – FUSTO 30/60 
LITRI CON COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 

80 

9 060314 REAGENTI INORGANICI NON PERICOLOSI – FUSTO 
30/60 LITRI CON COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 6,4 

10 070601* 
DECERANTI E SAPONI IN CONFEZIONI SINGOLE – 
FUSTO 30/60 LITRI CON COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE 

40 

11 070703* 
SOLVENTI ORGANICI VARI ALOGENATI IN 
CONFEZIONI SINGOLE - FUSTO 30/60 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 

16 

12 070703* SOLVENTI ORGANICI VARI ALOGENATI  
TANICA 20 LITRI 16 

13 070704* SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI 
TANICA 20 LITRI 80 

14 070704* SOLVENTI ORGANICI VARI NON ALOGENATI 
FUSTO 200 LITRI 160 

15 070704* 
CONFEZIONI SINGOLE DI REAGENTI ORGANICI 
ESAUSTI - FUSTO 30/60 LITRI CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE 

6,4 

16 080111* 
VERNICI IN CONENITORI DI VARIO TAGLIO - 
FUSTO 30/60/200 LITRI CON COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE 

80 

17 080112 
VERNICI A BASE ACQUOSA IN CONFEZIONE 
SINGOLA - FUSTO 30/60/200 LITRI CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE 

80 

18 080318 TONER ESAUSTO – SACCO BIG-BAG 80 

19 080409* 
RESINA SECCA PER PAVIMENTAZIONE 
INDUSTRIALI SECCA IN CONFEZIONI SINGOLE - 
FUSTO 30/60/200 LITRI CON COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE 

80 
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I-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI 
 
RIF. 
 

CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

20 080409* 
RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI SCARTO IN 
CONFEZIONI SINGOLE - FUSTO 30/60/200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 

80 

21 080410 SILICONI SAUSTI - FUSTO 30/60/200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 40 

22 120101 LIMATURA E TRUCIOLI DI FERRO 
SACCO BIG-BAG 800 

23 120105 TRUCIOLI DI PLASTICA – SACCO BIG-BAG 400 

24 130105* EMULSIONI PER RAFFREDDAMENTO DI PARTI 
MECCANICHE IN MOVIMENTO – FUSTO 200 LITRI 800 

25 130205* SCARTI DI OLIO MINERALE PER MOTORI, 
INGRANAGGI, ETC – FUSTO 200 LITRI 160 

26 130506* ACQUA CONDENSA COMPRESSORI – IBC 1000 
LITRI 800 

27 130701* ACQUA DI LAVAGGIO FONDAMENTO GASOLIO 
IBC 1000 LITRI 800 

28 150101 CARTA E CARTONE – CASSONE SCARRABILE 4000 

29 150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA – CASSONE 
SCARRABILE 4000 

30 150103 IMBALLAGGI IN LEGNO – CASSONE SCARRABILE 800 

31 150104 IMBALLAGGI IN METALLO – SACCO BIG-BAG 80 

32 150106 IMBALLAGGI NON DIFFERENZIABILI – SACCO BIG-BAG 40 

33 150107 IMBALLAGGI IN VETRO- SACCO BIG-BAG 80 

34 150110* 
BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN VETRO, PLASTICA O 
METALLO CONTAMINATI DA RESIDUI DI SOSTANZE 
PERIOLOSE - SACCO BIG-BAG, FUSTI VARIO TAGLIO 

80 

35 150202* 
SOLIDI DI LABORATORIO CONTAMINATI DA 
RESIDUI PERICOLOSI – SACCO BIG-BAG, SECCHI 
40 LITRI, FUSTI VARIO TAGLIO 

80 

36 150203 
SOLIDI DI LABORATORIO NON CONTAMINATI DA 
RESIDUI PERICOLOSI – SACCO BIG-BAG, FUSTI VARIO 
TAGLIO 

80 

37 150203 FILTRI ESAUSTI DELL’ARIA O GAS INERTI – 
SACCO BIG-BAG 80 

38 160103 PNEUMATICI FUORI USO – TAL QUALE 80 

39 160106 VEICOLI FUORI USO - TAL QUALE 800 
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I-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI 
 
RIF. 
 

CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

40 160211* 
 
FRIGORIFERI E CONGELATORI IN DISUSO  
PEDANA 
 

400 

41 160213* MONITOR E TUBI CATODICI, POMPE CON OLIO – 
SACCO BIG-BAG, PEDANA 800 

42 160213* APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO – TAL QUALE 800 

43 160214 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE NON PERICOLOSE  
SACCO BIG-BAG 

800 

44 160215* COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI DA APPARATI 
FUORI USO – SACCO BIG-BAG 80 

45 160216 ROTTAMI DI APPARATI SPERIMENTALI FORMATI 
DA MATERIALI MISTI NON DIFFERENZIABILI 800 

46 160303* 
REAGENTI INORGANICI PERICOLOSI IN CONFEZIONI 
SINGOLE - FUSTO 30/60 LITRI CON COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE 

4 

47 160304 
REAGENTI INORGANICI NON PERICOLOSI IN 
CONFEZIONI SINGOLE – FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 

8 

48 160305* LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO – IBC 1000 LITRI 800 

49 160306 LIQUIDO ANTIGELO < 25% - IBC 1000 LITRI 800 

50 160306 GLICERINA – FUSTO 200 LITRI 160 

51 160504* BOMBOLETTE DI VERICE SPRAY - FUSTO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 8 

52 160505 GAS IN CONTENITORI A PRESSIONE NON 
PERICOLOSI – CESTINO PER BOMBOLE, PEDANA 400 

53 160506* REAGENTI MISTI E KIT DI ANALISI - FUSTO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 40 

54 160506* SCARTO CHIMICO LIQUIDO - TANICA 20 LITRI 16 

55 160507* 

 
REAGENTI SOLIDI INORGANICI ESAUSTI O 
SCADUTI - FUSTO CON COPERCHIO AMOVIBILE 
DA 30/60 LITRI 
 

40 

56 160508* 
REAGENTI SOLIDI ORGANICI ESAUSTI O SCADUTI 
FUSTO CON COPERCHIO AMOVIBILE DA 30/60 
LITRI 

40 

57 160509 
SOSTANZE ORGANICHE DI SCARTO NON 
PERICOLOSE (ES. PARAFFINA) - FUSTO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 

80 

58 160509 SCARTO CHIMICO LIQUIDO NON CONTENENTE 
RESIDUI PERICOLOSI 16 

59 160601* BATTERIE AL PIOMBO 400 
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I-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE 
(Kg) 

60 160505 
 
BATTERIE AL LITIO  
CONTENITORE OMOLOGATO 
 

16 

61 160903* ACQUA OSSIGENATA DILUITA – TANICA 20 LITRI 800 

62 161001* 
 
SOLUZIONE DI RISCIACQUO CONTAMINATE DA 
RESIDUI PERICOLOSI – IBC 1000 LITRI 
 

4000 

63 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO – IBC 1000 LITRI 6400 

64 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO - 
AUTOBOTTE ≥ 24000 LITRI 40000 

65 170101 CEMENTO - PEDANA 400 

66 170107 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, MATTONELLE - 
CASSA 400 

67 170202 VETRO - PEDANA 80 

68 170203 ROTTAMI DI PLASTICA – SACCO BIG-BAG 800 

69 170302 ASFALTO E CEMENTO – SACCO BIG-BAG 400 

70 170402 SCARTI DI ALLUMINIO – SACCO BIG-BAG 80 

71 170403 SCARTI DI PIOMBO - PEDANA 80 

72 170405 ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO  
CASSONE SCARRABILE 4000 

73 170407 METALLI MISTI – CASSA, SACCO BIG-BAG, 
PEDANA 400 

74 170411 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO – SACCO BIG-BAG 800 

75 170603* LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA  
SACCO BIG-BAG 400 

76 170604 MATERIALI ISOLANTI NON PERICOLOSI - SACCO 
BIG-BAG 400 

77 170802 CARTONGESSO – SACCO BIG-BAG 80 

78 170903* 

 
SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, MATERIALI 
MISTI CON COMPONENTI POTENZIALMENTE 
PERICOLOSI – SACCO BIG-BAG, PEDANA 
 

80 

79 170904 MATERIALE EDILE MISTO 
SACCO BIG-BAG, PEDANA 400 
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I-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI ESTERNI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE 
(Kg) 

80 180103* RIFIUTI INFERMERIA  4 

81 180103* RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI COSTITUITI 
DA TERRENI, PIASTRE, FIASCHE, PIPETTE  40 

82 180109 MEDICINALI SCADUTI - FUSTO CON COPERCHIO 
AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 4 

83 180203 TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA ANIMALE – 
SECCHIO 40 LITRI 40 

84 190806 
RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI SOSTANZE 
PERIOCOLOSE – FUSTO 200 LITRI CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 

8 

85 190809 
SPURGO FOSSETICHE DELLA MENSA  
AUTOBOTTE  CAPACITA ≥ 10000 LITRI, CON 
LANCIA DI PULIZIA 

6400 

86 190905 
RESINE NON AGGRESSIVE DA IMPANTI DI 
DEIONIZZAZIONE DELL’ACQUA – FUSTO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 

80 

87 200121* NEON ESAUSTI – SCATOLA PER NEON 3200 

88 200125 OLIO ALIMENTARE ESAUSTO – TANICA 20 LITRI 40 

89 200133* PILE MISTE - FUSTO CON COPERCHIO AMOVIBILE 
DA 30/60 LITRI 80 

90 200201 RIFIUTI BIODEGRADABILI DEL GIARDINAGGIO 
SACCO BIG-BAG 400 

91 200303 ESIDUI DELLA PULIZIA STRADALE – TERRICCIO 
SACCO BIG-BAG 800 

92 200306 
RIFIUTI DELLA PULIZIA DELLE FOGNATURE 
AUTOBOTTE  CAPACITA ≥ 10000 LITRI, CON 
LANCIA DI PULIZIA 

8000 

93 200307 MOBILI DA UFFICIO INGOMBRANTI  
SACCO BIG-BAG, PEDANA, SFUSO 16000 
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I-B) SERVIZI VARI PRESSO I LABORATORI ESTERNI 
 
 
RIF. 
 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI ORE STIMATE E NUMERO CASSONI  

1 
 
NOLEGGIO ANNUALE CASSONI ~ 40 m3 

 
4 

2 

 
ORE DI INTERVENTO PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
 

40 

4 

 
ORE DI INTERVENTO PER NOLO A CALDO CON 
POLIPO 
 

16 

5 

 
SPURGO E PULIZIA LINEE FOGNARIE, MENSA, 
POZZETTI  
 

16 
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II-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

1 060106* SOLUZIONI ACIDE PROVENIENTI DA 
DECAPAGGI -TANICA 20 LITRI 16 

2 060205* SOLUZIONI BASICHE -TANICA 20 LITRI 16 

3 070701* ACQUE CONTENENTI SOLVENTI 
ORGANICI - FUSTI 200 LITRI 800 

4 070704* SOLVENTI IN TANICHE DA 20 LITRI 48 

5 070704* SOLVENTI IN FUSTI DA 200 LITRI 800 

6 070704* 

 
CONEZIONI SINGOLE DI REAGENTI 
ORGANICI ESAUSTI – FUSTO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE 30/60 LITRI 
 

40 

7 080111* 

 
VERNICI IN CONTENITORI DI 
METALLO DI VARIO TAGLIO – FUSTO 
CON COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 
30/60/200 LITRI 
 

40 

8 080112 

 
VERNICI A BASE ACQUOSA IN 
CONFEZIONE SINGOLA - FUSTO CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 
30/60/200 LITRI 
 

40 

9 080409* 

 
RESINA SECCA PER PAVIMENTAZIONI 
INDUSTRIALI IN CONFEZIONE 
SINGOLA FUSTO CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE DA 30/60/200 LITRI 
 

40 

10 080409* 

 
RESINE IN SOLUZIONE E COLLE DI 
SCARTO IN CONFEZIONI SINGOLE - 
FUSTO CON COPERCHIO LARGO 
AMOVIBILE DA 30/60/200 LITRI 
 

40 

11 080410 
SILICONI ESAUSTI - FUSTO CON 
COPERCHIO LARGO AMOVIBILE DA 
30/60/200 LITRI 

40 

12 090101* SOLUZIONE DI PRESOK E SVILUPPO  
IBC 1000 LITRI 4000 

13 090104* SOLUZIONE DI STOP E FISSAGGIO  
IBC 1000 LITRI 4000 

14 090105* SOLUZIONI DI LAVAGGIO E SBIANCA 
FISSAGGIO - IBC 1000 LITRI 4000 

15 110105* 
SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI 
ACIDO GLICOLICO E FORMICO – IBC 
1000 LITRI 

800 

16 110112 SOLUZIONI DECAPANTI CONTENENTI 
ACIDO CITRICO 800 

18 130205* 

 
SCARTI DI OLIO MINERALE PER 
MOTORI, INGRANAGGI, ETC. – TANICA 
20 LITRI – FUSTO 200 LITRI 
 

160 
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II-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

19  150101 CARTA E CARTONE DI SCARTO 
SACCHI BIG-BAG 800 

20 150102 IMBALLAGGI IN PLASTICA – SACCHI 
BIG-BAG 800 

21 150103 LEGNAME PROVENIENTE DA IMBALLI 
SACCO BIG-BAG - SFUSO 800 

22 150107 IMBALLAGGI IN VETRO – SECCHIO 40 
LITRI 40 

23 150110* 

 
BOTTIGLIE E CONTENITORI VARI IN 
VETRO, PLASTICA O METALLO 
CONTAMINATI DA RESIDUI DI 
SOSTANZE PERICOLOSE  
SACCO BIG-BAG, FUSTO 60/200 LITRI 
CON COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 
 

80 

24 150202* 

 
SOLIDI DI LABORATORIO 
CONTAMINATI DA RESIDUI DI 
SOSTANZE PERICOLOSE  
SECCHIO 40 LITRI, FUSTO 200 LITRI 
CON COPERCHIO LARGO AMOVIBILE 
 

80 

25 150203 

 
SOLIDI DI LABORATORIO NON 
CONTAMINATI DA RESIDUI 
PERICOLOSI PERICOLOSI  
SACCO BIG-BAG, SECCHI, FUSTI 
 

80 

26 150203 
FILTRI ESAUSTI DELL’ARIA O GAS 
INERTI  
SACCO BIG-BAG 

80 

27 160211* GRUPPI FRIGO - PEDANA 80 

28 160213* MONITOR E TUBI CATODICI  
SACCO BIG-BAG 80 

29 160214 

 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED 
ELETTRONICHE NON PERICOLOSE 
PEDANA, SACCO BIG-BAG 
 

400 

30 160215* 

 
COMPONENTI PERICOLOSI RIMOSSI 
DA APPARATIFUORI USO  
SACCO BIG-BAG 
 

80 

31 160216 

 
ROTTAMI DA APPARATI 
SPERIMENTALI FORMATI DA 
MATERIALI MISTI NON 
DIFFERENZIABILI – PEDANA, SACCO 
BIG-BAG 
 

80 

32 160305* LIQUIDO ANTIGELO ESAUSTO – IBC 
1000 LITRI 800 

33 160306 
LIQUIDO SCHIUMOGENO 
ESTINGUENTE ESAUSTO  
IBC 1000 LITRI 

800 

34 160504* GAS PERICOLOSI IN CONTENITORI A 
PRESSIONE – GABBIOTTO, PEDANA 800 
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II-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

35 160505 

 
GAS NON PERICOLOSI IN 
CONTENITORI A PRESSIONE 
GABBIOTTO, PEDANA 
 

800 

36 160509 

 
SCARTO CHIMICO LIQUIDO NON 
CONTENENTE RESIDUI PERICOLOSI 
TANICA 20 LITRI 
 

48 

37 160601* 

 
BATTERIE AL PIOMBO  
CASSA 600 LITRI PE ALTA DENSITA’ 
CON COPERCHIO 
 

4000 

38 161001* 

 
SOLUZIONI DI RISCIACQUO 
CONTAMINATE DA RESIDUI 
PERICOLOSI  
IBC 1000 LITRI 
 

800 

39 161002 
 
SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 
AUTOBOTTE ≥ 24000 LITRI 
 

88000 

40 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO  
IBC 1000 LITRI 7200 

41 170101 CEMENTO - PEDANA 400 

42 170107 SCARTI DI CEMENTO, GRANITI, 
MATTONELLE - CASSA 400 

43 170202 VETRO - PEDANA 400 

44 170203 ROTTAMI DI PLASTICA  
SACCO BIG-BAG 80 

45 170402 SCARTI DI ALLUMINIO  
SACCO BIG-BAG 80 

46 170403 SCARTI DI PIOMBO - PEDANA 80 

47 170405 ROTTAMI DI FERRO E ACCIAIO  
SACCO BIG-BAG, SFUSO 400 

48 170407 METALLI NON DIFFERENZIATI  
CASSA 600 LITRI 200 

49 170411 SPEZZONI DI CAVO ELETTRICO  
SACCO BIG-BAG 400 

50 170603* LANA DI VETRO E LANA DI ROCCIA  
SACCO BIG-BAG 356 

51 170604 MATERIALE ISOLANTE NON 
PERICOLOSO – SACCO BIG-BAG 400 

52 170802 CARTONGESSO – SACCO BIG-BAG 80 

53 170903* 

 
SACCHETTI DI CEMENTO SCADUTO, 
MATERIALI MISTI CON COMPONENTI 
POTENZIALMENTE PERICOLOSI 
SACCO BIG-BAG, PEDANA 
 

80 
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II-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI NEI LABORATORI SOTTERRANEI 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

54 170904 MATERIALE EDILE MISTO  
PEDANA 80 

55 180103* 

 
RIFIUTI POTENZIALMENTE INFETTI 
COSTITUITI DA TERRENI, PIASTRE, 
FIASCHE, PIPETTE  
SCATOLA 
 

40 

56 180203 
TERRENI ESPERIMENTO BIOLOGIA 
ANIMALE  
SECCHIO 40 LITRI 

40 

57 190110* CARBONE ESAURITO CONTENENTE 
COMPONENTI PERICOLOSI 2400 

39 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO 
AUTOBOTTE ≥ 24000 LITRI 88000 

40 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO  
IBC 1000 LITRI 7200 

58 190805 

 
SACCHI FILTRANTI CONTENENTI 
FANGO PALABILE DA IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE USO CIVILE  
SACCO BIG-BAG 
 

1600 

59 190806* 

 
RESINE AGGRESSIVE O CONTENENTI 
SOSTANZE PERICOLOSE – SACCO BIG-
BAG 
 

24 

60 190905 

 
RESINE NON AGGRESSIVE DA 
IMPIANTI DI DEIONIZZAZIONE 
DELL’ACQUA FUSTO CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 
 

40,608 

61 200121* NEON ESAUSTI - SCATOLA 640 

62 200133* PILE MISTE - FUSTO CON COPERCHIO 
LARGO AMOVIBILE DA 30/60 LITRI 40 

63 200303 
RESIDUI DELLA PULIZIA DELLE 
CANALETTE DI DRENAGGIO  
SACCO BIG-BAG 

4000 

64 200304 
FANGHI DELLE FOSSE SETTICHE 
AUTOBOTTE CAPACITA ≥ 10000 LITRI, 
CON LANCIA DI PULIZIA 

8000 

65 200307 MOBILI DA UFFICIO INGOMBRANTI –
PEDANA, SACCO BIG-BAG 800 
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II-B) SERVIZI VARI PRESSO I LABORATORI SOTTERRANEI 
 
RIF. 
 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI ORE STIMATE 

1 ORE DI INTERVENTO PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 160 

2 ORE PER NOLO A CALDO CON POLIPO 16 

3 FERMO MACCHINA CON OPERATORE 40 

 
 
 

III-A) RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI E NON PRODOTTI PRESSO CASALE S. NICOLA (TE) 

RIF. CER DESCRIZIONE QUANTITÀ PRESUNTE (Kg) 

1 160601* BATTERIE AL PIOMBO 800 

2 161002 SOLUZIONI ACQUOSE DI SCARTO  
IBC 1000 LITRI 1600 

3 190805 
 

 
SACCHI FILTRANTI CONTENENTI 
FANGO PALABILE DA IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE USO CIVILE  
SACCO BIG-BAG 
 

40 
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CAPITOLATO SPECIALE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL  

SERVIZIO TRIENNALE DI RITIRO, TRASPORTO E 
RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E 

NON, PRODOTTI PRESSO I LNGS 
 
 
ART.1 - OGGETTO DEL SERVIZIO 
 

Oggetto del servizio sono le attività di ritiro e trasporto dei rifiuti speciali, pericolosi e non, prodotti presso i 
LNGS nonché il loro recupero o smaltimento; più precisamente il servizio consiste nello svolgimento delle seguenti 
principali operazioni/prestazioni: 

1.1 Il ritiro dei rifiuti  

1.1 Il trasporto dei rifiuti; 

1.2 Il recupero/smaltimento dei rifiuti medesimi; 

1.3 La fornitura di contenitori per i rifiuti medesimi nonché alcuni servizi accessori. 

I rifiuti oggetto dell’appalto sono dettagliatamente descritti negli allegati al presente documento. In particolare: 

- l’ALLEGATO 1 riporta il codice CER, il nome codificato, la descrizione del rifiuto, la tipologia del collo e 
lo stato fisico; 

- l’ALLEGATO 2 riporta il codice CER, la descrizione del rifiuto, lo stato fisico, la/le caratteristiche di 
pericolo, la tipologia dell’imballo, la sigla dell’imballo secondo ADR, la classe con il numero ONU e gruppo 
di imballo secondo ADR, la descrizione ONU da riportare sul FIR, e i codici di indicazione di pericolo Hxxx 
(CLP). 

- l’ALLEGATO 3 riporta una stima dei quantitativi dei rifiuti prodotti annualmente dai LNGS (esterni - 
sotterranei - Casale S. Nicola). 

  

 
 
ART.2 – IMPORTO DEL CONTRATTO 
 
 L'importo posto a base di gara, soggetto a ribasso, è pari ad € 441’600,00, oltre oneri per la riduzione delle 
interferenze pari ad € 1’200,00, non soggetti a ribasso, per un totale quindi di 442'800,00 €-oltre I.V.A. di legge. 
 
 
ART.3 – DURATA DEL CONTRATTO 
  
 Il contratto avrà una durata triennale, a decorrenti dal verbale di inizio del servizio.  È in ogni caso vietato il 
rinnovo tacito del contratto. 
 La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente necessario 
alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione del nuovo contraente ai sensi dell'art. 120, comma 1 
del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi - o più 
favorevoli - prezzi, patti e condizioni. 
 
 
ART.4 – LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 
 
 Le zone interessate dal servizio in epigrafe sono tutte quelle di pertinenza dei LNGS, e precisamente: 

A) zona del complesso degli edifici esterni, siti in Assergi, L’Aquila (AQ), via G. Acitelli, 22; 
B) zona dei Laboratori sotterranei, ubicati all’interno della galleria autostradale del Gran Sasso, fornice sinistro 

(direzione Teramo - L’Aquila), a circa 4,5 Km dall’imbocco lato Teramo “A24 GALLERIA GRAN SASSO”; 
C) zona Casale S. Nicola (TE), in prossimità dell’imbocco lato Teramo della galleria autostradale del Gran Sasso. 
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ART. 5 – NORME DI RIFERIMENTO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO E REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE  
 
 Il servizio in oggetto dovrà avvenire nel pieno rispetto delle norme di Legge che regolano le attività di gestione 
dei rifiuti e, in particolare, il loro smaltimento. 
 Il servizio dovrà essere svolto in conformità alle seguenti norme e a tutti gli aggiornamenti legislativi di 
pertinenza: 
 
- D. L.vo 152/2006 (“Testo Unico sull’Ambiente”) e successive modificazioni ed integrazioni e relativi Decreti 

di attuazione, nonché tutte le norme ivi richiamate; 
- D. L.vo 81/08 (Testo Unico sulla Sicurezza) e successive modificazioni ed integrazioni; 
- D. L.vo 35/2010 (Testo su ADR -Trasporto di merci pericolose su strada aggiornato all’ADR 2023).  
 
 L’Impresa esecutrice si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di retribuzione, previdenza e assistenza. 
  
 I concorrenti dovranno essere in possesso al momento della partecipazione alla presente gara sia di tutti i 
requisiti di ordine generale previsti dalla Legislazione vigente che dei requisiti di ordine speciale atti a dimostrare 
adeguata capacità economica-finanziaria, adeguata idoneità tecnico-organizzativa, adeguata dotazione di attrezzature 
tecniche ed adeguato organico medio, come descritti nel disciplinare di gara. Tali requisiti speciali saranno dimostrati 
presentando, pena l’esclusione, la documentazione, in modo completo, richiesta nel disciplinare stesso, con le modalità 
in essa riportate. 
  
 I concorrenti, per poter presentare la loro offerta, dovranno effettuare preventivamente e con le modalità 
riportate nel Disciplinare di gara, un sopralluogo obbligatorio al fine di prendere chiara e completa visione dei 
luoghi e delle condizioni di esecuzione del servizio. 
 
 
ART.6 – FIGURE PROFESSIONALI COINVOLTE INFN 
 

Il Responsabile Unico del Progetto è l’Ing. Raffaele Adinolfi Falcone; in seguito sarà nominato un DEC che 
curerà i rapporti con la Ditta ai fini del corretto espletamento del servizio; in particolare egli controfirmerà i formulari di 
identificazione dei rifiuti che la Ditta esecutrice sarà tenuta a redigere al temine di ciascun intervento e trasmetterà alla 
Ditta aggiudicataria la richiesta di carico rifiuti. 
 
 
ART.7 - FASI DEL SERVIZIO E MODALITA’ OPERATIVE 
 
 La ditta affidataria garantisce piena disponibilità a dare esecuzione al servizio oggetto della presente procedura 
immediatamente dopo l’aggiudicazione e relativa sottoscrizione del contratto, secondo le modalità di seguito indicate.  
 

Si precisa che la frequenza dei ritiri dei rifiuti sarà rapportata all’effettiva quantità e qualità di rifiuti prodotti 
da parte dei LNGS e da smaltire.  
 
 A fini puramente esemplificativi e non esaustivi, nell’allegato n.3 è contenuta, per ciascun codice CER, una 
stima approssimativa delle quantità di rifiuti prodotti annualmente dai LNGS. 
 
 
7.1 - RITIRO DEI RIFIUTI 
 

Le operazioni di ritiro dei rifiuti dovranno essere effettuate da personale specializzato, dotato dei necessari 
dispositivi di protezione individuale, presso le zone di deposito temporaneo dei rifiuti, costituite da: 

- deposito temporaneo principale ubicato presso il complesso dei laboratori esterni siti in Assergi L’Aquila 
(AQ), via G. Acitelli, 22;  

- alcune aree all’interno dei laboratori sotterranei, dove si producono i rifiuti stessi, ubicati all’interno della 
galleria autostradale del Gran Sasso, fornice sx (direzione Teramo - L’Aquila), a circa 4,5 Km dall’imbocco; 

- area degli impianti di Casale S. Nicola all’imbocco lato Teramo della galleria autostradale del Gran Sasso. 
 L’accesso ai Laboratori sotterranei è limitato ai soli veicoli preventivamente autorizzati: pertanto prima del 
ritiro occorrerà accertarsi del rilascio da parte dei LNGS della necessaria autorizzazione che farà riferimento ad un 
determinato orario d’ingresso, da rispettarsi scrupolosamente da parte della ditta. Scostamenti più o meno significativi 
rispetto all’orario prefissato potranno comportare la necessità di tempi di attesa del veicolo in dipendenza della 
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programmazione degli ingressi e, in generale, delle attività già previste all’interno dei laboratori, senza che la ditta 
possa pretendere alcunché dai LNGS per l’attesa stessa. Solamente nel caso in cui l’attesa sia imputabile unicamente a 
problemi interni ai LNGS, alla ditta sarà riconosciuto un costo aggiuntivo per fermo macchina nella misura accertata dal 
Rappresentante INFN o suo delegato. 
 
 Il transito all’interno della galleria autostradale, inoltre, è soggetto a particolari restrizioni per i mezzi che 
trasportano sostanze (comprese i rifiuti) in ADR quindi infiammabili e/o pericolosi secondo l’ADR medesimo e che 
in tali casi quindi, per i trasporti che interessano i Laboratori sotterranei, deve essere richiesta da parte della ditta 
affidataria la scorta della polizia stradale tramite il COA (Centro Operativo Autostrade), secondo un prestabilito 
protocollo, da rispettare scrupolosamente. 
 
 L’accesso ai LNGS e in particolare ai laboratori sotterranei da parte del personale dell’Impresa appaltatrice è 
regolato da specifiche norme che prevedono che l’accesso sia consentito al solo personale dotato di idoneo contrassegno 
(badge) che verrà rilasciato subordinatamente alla frequenza di un corso di informazione e formazione sui rischi 
presenti presso i Laboratori sotterranei e sul corretto comportamento richiesto dal sistema di gestione ambientale, tenuto 
con cadenza periodica dai servizi preposti dei LNGS, i quali provvederanno a registrare l’avvenuta frequenza. Il badge 
sarà rilasciato dal Servizio Prevenzione e Protezione. 
 

All’appaltatore, ovvero, in sua vece, al responsabile della sicurezza dell’Impresa, sarà richiesto di collaborare 
con i preposti Servizi dei LNGS all’elaborazione definitiva del DUVRI – Documento Unico di Valutazione dei Rischi 
da Interferenze, di cui in allegato viene fornito la versione in fase di progetto. Al riguardo si ricorda che gli oneri per 
l’eliminazione delle interferenze, non soggetti a ribasso, e che saranno corrisposti all’Impresa appaltatrice, sono posti 
pari a stimati complessivi 1.200,00 € (IVA esclusa). 
 
 Nel caso in cui, per l’espletamento del servizio, fosse necessario effettuare dei travasi dai recipienti di deposito 
a quelli di trasporto, sarà cura ed onere dell’Appaltatore fornire tutte le idonee attrezzature necessarie (pompe, 
tubazioni, etc.); dovranno anche essere prese tutte le necessarie cautele volte ad evitare spargimenti o esposizioni 
accidentali. 
 
 Considerato che il servizio interessa anche ambienti chiusi, quali sono i laboratori sotterranei, le autobotti 
utilizzate per il ritiro di alcune tipologie di rifiuto dovranno essere opportunamente bonificate in modo tale da evitare 
assolutamente esalazioni di sostanze precedentemente trasportate. 
 
 I rifiuti dovranno essere ritirati utilizzando idonei mezzi autorizzati, secondo quanto sopra riportato, ed entro e 
non oltre un tempo massimo dalla richiesta d’intervento avanzata dal RUP, o suo delegato, come appresso definita. 
 La richiesta di carico conterrà le tipologie codificate di rifiuto da ritirare e il numero e tipo di contenitori vuoti 
da lasciare al momento del carico dei rifiuti. 
  

La frequenza dei ritiri dei rifiuti dovrà in ogni caso rapportarsi alla effettiva produzione dei medesimi da parte 
dei LNGS. Per diverse fattispecie di CER allo stato solido può essere stimata una frequenza di ritiro mediamente 
bisettimanale. Sono comunque da prevedersi ritiri con diversi intervalli, dietro semplice richiesta del Rappresentante 
INFN, o suo delegato, con le modalità di cui avanti. 
 
In particolare: 
 

- Per le diverse fattispecie di rifiuto allo stato solido che avverrà con lo scambio di cassoni scarrabili dei 
Laboratori esterni (CER 15.01.01, 15.01.02, 15.01.03, 17.04.05) il ritiro è da effettuarsi entro e non oltre un 
tempo massimo di tre giorni dalla richiesta d’intervento. 

- Per il ritiro del rifiuto liquido con CER 16.10.02, per i Laboratori sotterranei, il riempimento delle autobotti, 
che dovranno essere  preventivamente bonificate e con capacità non inferiore a 24 m3 , avverrà tramite una 
stazione di carico dedicata, appositamente predisposta lungo la galleria TIR dei laboratori sotterranei e 
costituita da n. 3 serbatoi da 10 m3 cadauno con carica dall’alto; inoltre potrà avvenire tramite aspirazione dalle 
vasche di contenimento in Sala A dei Laboratori sotterranei medesimi. Per i laboratori esterni il ritiro del 
medesimo rifiuto CER 16.10.02, sempre con autobotti di capacità non inferiore a 24 m3, avverrà tramite 
svuotamento da n. 2 serbatoi interrati da 10 m3 cadauno.; la frequenza dei trasporti e la capacità delle autobotti, 
comunque non inferiore a non inferiori a 24 m3 per il CER 161002, dovranno essere proporzionate alla  
produzione dei rifiuti e comunque il ritiro dovrà avvenire entro un tempo massimo di 24 h richiesta 
d’intervento. 

- Per il rifiuto liquido con CER 20.03.04 dei laboratori sotterranei, il ritiro, da effettuarsi aspirando il rifiuto 
liquido da vasche o pozzetti, dovrà avvenire entro un tempo massimo di 48 h dalla richiesta d’intervento 
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tramite autobotte di adeguata capacità con idonea dotazione di tubazione per l’aspirazione e lancia ad 
alta pressione per pulizia delle vasche. 

- Il ritiro del rifiuto liquido con CER 190809, dei laboratori esterni, il carico avverrà dalle vasche antigrasso 
della mensa stendendo un’apposita tubazione e pulendo le linee e la vasca stessa con apposita lancia con acqua 
ad alta pressione e prestando la massima attenzione che, alla fine dell’operazione di aspirazione, il liquido 
residuo presente all’interno della tubazione sia raccolto opportunamente, per evitare che vada a finire sul suolo 
o nelle canaline di scolo, dovrà avvenire entro un tempo massimo di 3 giorni dalla richiesta d’intervento, 
con frequenza stimata di un ritiro/anno. 

Il ritiro del rifiuto liquido con CER 200306, il carico avverrà da pozzetti di scarico tramite aspirazione con 
autobotte di adeguata capacità dotata di lancia per la pulizia con acqua ad alta pressione. Il ritiro dovrà 
avvenire entro un tempo massimo di tre giorni dalla richiesta di intervento, con frequenza stimata di un 
ritiro/anno. Per le diverse fattispecie di CER allo stato liquido la frequenza di ritiro sarà rapportata 
all’effettiva necessità dei LNGS e dovrà effettuarsi all’occorrenza entro e non oltre il tempo massimo dalla 
richiesta d’intervento come sopra descritto. 

 
 La ditta aggiudicataria dovrà garantire in ogni caso la completa rispondenza del servizio alle esigenze dei 
Laboratori, in modo da evitare ogni possibile interferenza e ripercussione sulle attività sperimentali, assicurando 
un’opportuna frequenza dei ritiri e trasporti.     
 
 
7.1.1 – RITIRO E TRASPORTO DEI RIFIUTI DIFFERENZIATI  
 
 I rifiuti oggetto di raccolta differenziata presso i Laboratori sono i seguenti: 
 

1 -  imballaggi in carta e cartone       CER 150101 
2 -  Imballaggi in plastica        CER 150102 
3 –  Imballaggi in legno        CER 150103 
4 -  Ferro e acciaio         CER 170405 

 
Il ritiro dei suddetti rifiuti dovrà avvenire direttamente tramite il ritiro dei cassoni scarrabili da almeno 30m3, di 

cui al successivo punto 7.4.1, contenenti i rifiuti stessi entro un tempo massimo di n. 3 (tre) giorni dalla richiesta 
d’intervento del Rappresentante INFN di cui all’art. 3 o suo delegato; detto termine si intenderà prorogato di un giorno 
se verrà a cadere in corrispondenza di una festività.  I cassoni dovranno essere dotati di copertura. 
 
 In dipendenza della particolare produzione attesa, anche per altre tipologie di rifiuto ingombrante delle 
categorie 20 e 17, potrà essere richiesto apposito cassone scarrabile. 
 
 Altre tipologie di rifiuto saranno imballate in casse da ca. 0.6 m3, pallet, big-bag da 1 m3, cumuli, etc. Nei 
laboratori sotterranei il ritiro delle suddette tipologie di rifiuto avverrà unicamente con casse da 0.6 m3, pallet, sacchi, 
big-bag, etc. 
Le varie tipologie di rifiuto speciale, sia per i laboratori esterni che sotterranei, sono riportate nell’ All. 1 e All. 2 che 
fanno parte integrante del presente Capitolato. 

 
 Nei laboratori sotterranei il ritiro delle suddette tipologie di rifiuto avverrà unicamente con casse da 0.6 
m3, pallet, sacchi, big-bag, etc. 

 
Al ritiro dei rifiuti speciali, raccolti nelle casse di proprietà dei LNGS, è richiesto il trasferimento in contenitori 

idonei portati dall’autocarro. In alternativa l’autocarro dovrà essere dotato di cassone con setti separatori, per evitare il 
rimescolamento dei rifiuti. 
 Il carico dei rifiuti speciali in casse da 0,6 m3 e lo scarico dal mezzo delle casse vuote, sono a carico dei LNGS 
che si avvarrà della locale ditta di facchinaggio che interverrà con mezzo di sollevamento (muletto) in collaborazione 
dell’autista del mezzo. 
 Tutte le movimentazioni ed il carico/scarico dei cassoni scarrabili da almeno 30 m3   sono a carico della Ditta 
che dovrà dotarsi delle necessarie attrezzature. 
 Qualora si rivelasse indispensabile, ai fini delle operazioni di carico, all’interno dei Laboratori sotterranei la 
ditta affidataria potrà utilizzare mezzi di sollevamento di proprietà dei LNGS, dietro preventiva richiesta ed 
autorizzazione, in accordo con le procedure di uso interne. 
 
 Presso i Laboratori sotterranei sarà possibile il verificarsi di richieste di intervento con maggior frequenza, a 
causa sia dell’assenza, in questa area, di contenitori capienti sia dall’esigenza di ridurre al minor valore possibile il 
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deposito temporaneo di rifiuti, al fine di minimizzare il quantitativo di materiale costituente potenziale carico 
d’incendio. 
 

Le frequenze dei ritiri saranno da adattarsi alla produzione degli stessi da parte di questi Laboratori, fermi 
restando i tempi di intervento dalla ns. chiamata come sopra fissati. Ad ogni modo, solo a titolo di statistica e quindi a 
livello presumibile, si stimano mediamente n. 1 (uno) ritiro ogni quindici giorni presso i Laboratori sotterranei e n. 1 
(uno) ritiro bimestrale presso i Laboratori esterni. 
 
7.1.2 – RACCOLTA DIFFERENZIATA 
 
 Oltre al servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti contenuti nei cassoni e nelle casse posti 
presso i laboratori esterni e nelle casse poste presso i laboratori sotterranei, potrà essere richiesto un servizio di raccolta 
differenziata, da svolgersi nel caso, p.e., che i rifiuti da smaltire non abbiano ricevuto una preventiva differenziazione a 
cura dei LNGS o per la raccolta di materiali ingombranti giacenti al di fuori delle aree di raccolta sopra definite. 
 La raccolta differenziata dei rifiuti prodotti dai LNGS, presso le zone di stoccaggio e raccolta sopra indicate, 
tramite personale e mezzi dell’impresa affidataria, avverrà a seguito di esplicita richiesta d’intervento avanzata, con le 
modalità di cui sopra, dal DEC. 
 Si richiede per l’espletamento di questa attività l’impiego di n. 2 persone e di mezzi adeguati, come un 
autocarro autorizzato dotato di adeguato dispositivo di sollevamento e movimentazione (polipo); il cassone del mezzo 
dovrà essere dotato di setti separati per la differenziazione. 
 
7.2 - TRASPORTO DEI RIFIUTI SPECIALI 
 
 I rifiuti saranno trasportati con automezzi autorizzati alla raccolta e trasporto con idonea delibera di Iscrizione 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D. Lvo 152/2006; copia del suddetto documento dovrà 
essere tenuta sull’automezzo. 
 In base alle specifiche esigenze di produzione dei LNGS e alle richieste di intervento inoltrate, l’impresa dovrà 
adattare di conseguenza la tipologia dei propri mezzi adibiti al ritiro e trasporto, prevedendo normalmente l’invio per il 
ritiro dei rifiuti da raccolta differenziata nei Laboratori sotterranei di mezzi di piccola/media taglia, niente potendo 
pretendere dai LNGS nel caso di impiego di mezzi di capacità maggiore, sovradimensionati rispetto alle quantità 
effettivamente da caricare con la frequenza richiesta. 
   

In particolare, per l’esecuzione del servizio si ritiene sia necessaria la seguente minima dotazione di mezzi 
autorizzati: 

-  n. 2 (due) mezzi medio/piccoli (portata circa 5.000 Kg); 
-  n. 2 (due) mezzi medio/grandi (portata circa 10.000 Kg); 
- n. 2 (due) autotreni/autocarro (portata 20.000 Kg o superiore), dotati di attrezzatura per sollevamento/aggancio 

containers scarrabili; 
-  n. 2 (due) autocisterne non inferiori a 24 m3, con dispositivi di aspirazione/pompaggio. 

 
Ove applicabili, dovranno essere rispettate tutte le disposizioni inerenti il trasporto di merci pericolose ai sensi 

delle norme ADR (idoneità mezzi, conducenti ed imballi; documentazioni prescritte, nomina del consulente ADR, 
svolgimento della formazione specifica del personale, etc.). 

 
 Per ogni tipologia di rifiuto trasportato dovranno essere forniti dalla società aggiudicataria i formulari 
di identificazione di cui all’art. 193 del D.L. vo 152/2006, precompilati sulla base delle istruzioni fornite 
dall'INFN nella richiesta di ritiro; non saranno ammesse variazioni ai dati forniti. Ogni formulario farà 
riferimento ad un peso presunto o al volume del contenitore del rifiuto medesimo, accertandone il peso a destino. 
La copia a destino del formulario dovrà essere corredata anche dalla stampa della bascula. Spetterà al 
trasportatore del rifiuto la predisposizione dei FIR anche con l’entrata in rigore del RENTRI, in conformità alle 
disposizioni attuali e future.   
 
7.3 – SMALTIMENTO/RECUPERO DEI RIFIUTI 
 
 I rifiuti dovranno essere conferiti direttamente presso idonei impianti autorizzati, ai sensi della normativa 
vigente durante tutto il periodo del contratto, al recupero e/o smaltimento per ciascuno dei CER riportati negli allegati 1 
e 2. 
 In particolare, per quanto riguarda le tipologie quantitativamente più rappresentative, si può evidenziare quanto 
segue:  
 

 Il rifiuto liquido caratterizzato con CER 16.10.02 (“soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla 
voce 16.10.01*”) è prodotto: 
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1) da affioramenti di acque di falda in vasche sottopavimento nella sala A; 
2) da operazioni di smaltimento di acqua di scarto da grandi serbatoi con acqua demineralizzata; 
3) da operazioni di lavaggio/bonifica di serbatoi con soluzioni acquose contenenti detergenti a blanda 

concentrazione. 
4) presso i laboratori esterni, dal laboratorio di chimica, come soluzioni di lavaggio e refrigerazione. 

 
 Per le suddette tipologie di rifiuto saranno forniti appositi certificati di analisi (se necessarie) di campioni del 
rifiuto da smaltire redatti, firmati e timbrati da tecnico abilitato. 
  
 E’ fatta salva la possibilità, da parte della ditta medesima di svolgere proprie determinazioni analitiche, senza 
però nulla pretendere dai LNGS. 
 
7.4 - FORNITURA CONTENITORI 
 
 La Ditta dovrà fornire contenitori nuovi o con attestato di avvenuta bonifica di capacità idonea ed in numero 
più che congruo alle specifiche esigenze dell’INFN, secondo le caratteristiche dell’allegato 2 del presente documento; i 
contenitori per i rifiuti pericolosi, qualora in ADR, dovranno essere del tipo omologato al trasporto di merci pericolose. 
Comunque, tutti i contenitori dovranno essere in condizioni idonee allo stoccaggio e alla movimentazione in completa 
sicurezza delle sostanze in esso contenute e rispondere alle caratteristiche richieste dall’allegato 2 del presente 
documento. 
 
 I rifiuti verranno ritirati nei contenitori pieni e contestualmente a ciascun ritiro saranno forniti in sostituzione 
contenitori vuoti equivalenti, privi di contaminanti ovvero opportunamente bonificati ed in buone condizioni. 
A solo titolo indicativo, i tipi di contenitori che la Ditta affidataria dovrà fornire sono i seguenti: 
 
- Casse in PE alta densità per accumulatori al piombo da 600 litri, munite di coperchio; 
- IBC/IGR in PE da 1000 litri ADR dotati di gabbia metallica e rubinetto; 
- Fusti da 200 l per liquidi in metallo - ADR; 
- Fusti da 200 l per solidi in metallo – ADR; 
- Taniche in PE da 20/25 l; 
- Secchi in plastica per rifiuti solidi contaminati da 40 l, muniti di coperchio largo amovibile; 
- Scatole in cartone per la raccolta di neon esausti di adeguata lunghezza; 
- Scatole per rifiuti infetti; 
- Sacchi per fanghi da impianto di depurazione; 
- Sacchi Big-Bag da 1 m3; 
- Fusti in materiale plastico da 30 e/o da 60 l – ADR, dotati di bocca larga con tappo largo amovibile e cerniera 

in metallo. 
 

All’avviamento del servizio in parola, la Ditta aggiudicataria dovrà fornire un idoneo numero di contenitori 
vuoti, che saranno ritirati pieni ai successivi carichi. 

 
Tutti i contenitori dovranno essere consegnati nuovi o bonificati. La bonifica dei contenitori è condizione 

necessaria per la loro accettazione: qualora ne venisse riscontrata l’assenza i contenitori saranno rifiutati e la ditta 
esecutrice dovrà provvedere a nuova consegna di contenitori idonei nuovi o bonificati. 
  
 L’onere per la fornitura dei contenitori è incluso nei prezzi offerti dall’Impresa per il 
recupero/smaltimento delle tipologie di rifiuto in essi contenuto, ad eccezione unicamente del canone di noleggio 
per i cassoni scarrabili. 
 
7.5 - NOLEGGIO DI CASSONI SCARRABILI 
 

Si prevede il nolo mensile di n. 4 cassoni scarrabili con capacità utile non inferiore a 30 m3/cd, per il deposito 
temporaneo dei rifiuti in oggetto da collocarsi nelle adiacenze dell’area esterna di deposito temporaneo rifiuti dei LNGS 
Ciascun cassone sarà destinato a contenere una delle seguenti tipologie di rifiuto: 
1- Imballaggi in carta e cartone       CER 150101 
2- Imballaggi in plastica        CER 150102 
3- Ferro e acciaio         CER 170405 
4- Imballaggi in legno        CER 150103 

 
All’atto del ritiro del cassone pieno contenente una certa tipologia di rifiuto, dovrà esserne depositato un altro 

cassone vuoto, atto a contenere la medesima tipologia. 
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Ciascun cassone dovrà essere dotato di apposita copertura di protezione (coperchio apribile con apposito 
meccanismo). 

 
7.6 - ASSISTENZA 

 
Sono compresi nel servizio in oggetto, senza ulteriori oneri a carico della Stazione Appaltante: 

- la trasmissione di tutte le autorizzazioni al trasporto e smaltimento dei codici CER presenti negli Allegati N. 1) e 
N.2); 

- la comunicazione tempestiva di tutte le variazioni in corso di esecuzione sui mezzi (integrazioni), modifiche albo 
nazionale gestori, etc., variazioni alla normativa sui rifiuti speciali e su quella dei trasporti ADR; 

- la redazione dei formulari a carico del trasportatore; 

- la tempestiva fornitura dei dati necessari per la compilazione della comunicazione annuale dei rifiuti (MUD); 

- l’aggiornamento tempestivo nei confronti del RUP/DEC in merito ad eventuali nuove disposizioni legislative e/o 
normative in materia di rifiuti, anche a carattere locale; 

- ogni altra comunicazione che possa incidere in generale sulla corretta gestione dei rifiuti. 

 
7.7 – GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE E DELLE INFORMAZIONI PREVISTE DALLA 
NORMATIVA DI LEGGE 
 
 La ditta affidataria dovrà provvedere a restituire la copia del formulario di identificazione del rifiuto datata e 
controfirmata dal destinatario entro i termini previsti all’articolo 188 del Dlgs 152/06 e comunque entro i termini e con 
le modalità di cui alle eventuali nuove disposizioni conseguenti all’entrata in vigore del RENTRI.  
 
ART.8 – INTRODUZIONE DI NUOVI CODICI 
 

 L’elenco dei rifiuti fornito nell’allegato n.1 deriva dalle attuali produzioni dei LNGS correlate strettamente ai 
programmi scientifici in corso o di attività correlate di supporto; nuove attività scientifiche, o modifiche di quelle 
attuali, possono comportare sensibili variazioni nella tipologia e nella quantità dei rifiuti prodotti. 

Nel caso in cui dovessero essere prodotti rifiuti di tipologia diversa da quelli di cui all’elenco allegato n. 1, 
l’Impresa appaltatrice del servizio è tenuta, dietro richiesta del Rappresentante INFN, a fornire quotazione relativa al 
nuovo codice CER introdotto. 

La valutazione circa la conformità della quotazione sarà svolta dal RUP, sulla scorta di analisi comparativa, 
laddove applicabile, con i prezzi già offerti nonché sulla base di ricerca di mercato. 

Solo successivamente alla suddetta analisi il nuovo prezzo così determinato potrà essere utilizzato agli effetti 
contabili. 
Naturalmente nel caso in cui l’impresa non sia autorizzata per il nuovo codice, le operazioni ad esso relative dovranno 
essere svolte da altra impresa previo ottenimento di specifica autorizzazione al subappalto da parte dei LNGS. 
 
 
ART. 9 – ULTERIORI INFORMAZIONI ED OBBLIGHI A CARICO DELLA DITTA AFFIDATARIA 
 
 Si fa presente che le sostanze oggetto dell’appalto possono presentare diverse caratteristiche di rischio come 
riportate nell’allegato 2; è onere della ditta appaltatrice fornire ai propri dipendenti i necessari dispositivi di protezione 
individuale idonei alla attività svolta ed ai rischi associati ai diversi rifiuti. 
 
 La movimentazione dei materiali dovrà essere effettuata oltre che nel più rigoroso rispetto delle norme di 
sicurezza anche senza interferire nell’attività svolta dai LNGS. 
 
 Si fa presente inoltre che i Laboratori Nazionali del Gran Sasso (LNGS) dell’Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare sono dotati di un Sistema di Gestione Ambientale conforme alla norma ISO 14001 e che le attività svolte 
all’interno dei LNGS stessi (sia in sotterraneo, sia presso gli edifici esterni), sono regolate da specifiche procedure 
gestionali ed istruzioni operative. L’impresa appaltatrice dovrà, per quanto di sua competenza, uniformarsi a tali 
procedure ed istruzioni e ad ogni altra indicazione operativa volta a garantire la conformità alla Politica Ambientale dei 
LNGS ed alle procedure/istruzioni stabilite. 
  

Si fa altresì presente che i LNGS hanno sottoscritto un protocollo regionale d'intesa sulla tutela del 
“SISTEMA IDRICO DEL GRAN SASSO” che ha come obiettivo la definizione di procedure che tutti i soggetti 
potenzialmente interferenti con l'acquifero devono osservare al fine di segnalare con adeguato anticipo qualsiasi 
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circostanza/intervento/attività che possa determinare un rischio per il sistema idropotabile, definendo il flusso delle 
informazioni, le procedure autorizzative e di allerta con gli Enti preposti al controllo (ASL, ARTA, Regione 
Abruzzo). 

In particolare, detto protocollo prevede anche la preventiva comunicazione a tutti gli Organismi interessati 
(oltre i suddetti Enti, Commissario straordinario per la sicurezza del sistema idrico Gran Sasso, Acquedotti, 
Prefetture e NOE) del giorno ed ora del ritiro presso i laboratori sotterranei di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
nonché il rispetto da parte delle imprese delle prescrizioni fissate dagli enti competenti in attuazione del protocollo 
medesimo. 

 
 

ART.10 - FORMA E PREZZI DELLA GARA 
 

La gara avviene nella forma a misura. 
L’Istituto corrisponderà alla Ditta aggiudicataria i corrispettivi al netto dell’IVA offerti dalla medesima 

secondo il fac-simile allegato al Disciplinare di gara “Modulo offerta” che, compilato, firmato e timbrato dal 
rappresentante legale o titolare, costituirà l’offerta economica da presentare. 

 I prezzi unitari offerti ristorano e compensano la Ditta di tutti gli oneri, a qualsiasi titolo dalla stessa sostenuti 
per lo svolgimento delle predette attività e sono comprensivi in particolare, oltre a quanto sopra riportato, di: spese di 
raccolta, carico, trasporto, fornitura dei contenitori, oneri di smaltimento, ivi compresi tributi speciali, indennità, viaggi, 
trasferta, diritti di chiamata, spese generali ed utili d’impresa nonché di qualsiasi altro tipo di onere necessario ed 
accessorio ai fini dello svolgimento completo del servizio in parola. I prezzi medesimi si intendono singolarmente 
remunerativi per la Ditta concorrente, ed offerti in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi 
ed invariabili, entro i limiti delle vigenti disposizioni legislative della revisione dei prezzi. 

 
La Ditta concorrente dovrà indicare, a soli fini di rendicontazione e liquidazione dei servizi svolti, i seguenti 

prezzi unitari per ciascuna delle attività relative allo svolgimento del servizio in oggetto: 

A) RITIRO, TRASPORTO E SMALTIMENTO/ RECUPERO DEI RIFIUTI: 

Dovrà essere indicato il prezzo unitario, per Kg, per il prelievo, il trasporto e recupero/smaltimento, la fornitura dei 
contenitori e l’assistenza secondo quanto descritto negli articoli precedenti, tramite apposizione del prezzo unitario 
offerto accanto a ciascuna voce dell’elenco allegato “Modulo offerta”, differenziato a seconda dell’unità produttiva 
relativa (laboratori sotterranei, esterni e Casale S. Nicola). 

B) NOLEGGIO DI CASSONI SCARRABILI: 

Dovrà essere indicato il costo unitario per il nolo annuo di cassoni scarrabili non inferiori a 30 m3/cd 

C) RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI: 

Dovrà essere indicato sia il costo orario per il personale addetto alla raccolta differenziata che per il nolo a caldo 
dell’autocarro con polipo o altro mezzo adeguato. 

D) EVENTUALI FERMI MACCHINA: 

Dovrà essere indicato il costo orario per eventuali fermi macchina, compreso operatore, per soste in ingresso imputabili 
unicamente ai LNGS, come descritto al punto 7.1.  

 

E) SPURGO E PULIZIA LINEE FOGNARIE, MENSA, POZZETTI 

Dovrà essere indicato il costo orario per la pulizia e spurgo di pozzetti, fosse settiche e linee fognarie. 

 

  
 Il costo orario per il personale comprenderà qualsiasi tipo di onere, quali: gli oneri retributivi previdenziali ed 

assistenziali da corrispondere al personale nella misura di legge in relazione ai contratti collettivi dei lavoratori 
applicabili, le coperture assicurative degli operai, le spese per i materiali di consumo, le spese di viaggio e trasferta, 
le spese di trasporto, diritti di chiamata, etc.. 

 
  Il costo orario per il nolo a caldo dell’autocarro con polipo si intende per automezzo dato funzionante già 

presso le ns. sedi (sia interne che esterne) comprensivo di operatore addetto agli spostamenti e alle movimentazioni. 
Tale costo comprenderà anche le spese per parti di ricambio, il combustibile, il lubrificante, interventi di 
manutenzione e quant’altro necessario per l’esercizio nonché le quote di ammortamento, le spese generali ed utili 
d’impresa. 
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Nei prezzi offerti la Ditta offerente dovrà tener conto anche delle spese che dovrà sostenere per dotare il 
personale di idonei dispositivi di protezione individuale, di utensili ed altri mezzi rispondenti alle norme di sicurezza 
nonché di tutti gli oneri, anche indiretti, connessi per l’incolumità delle persone dipendenti e terze e per la salvaguardia 
dell’ambiente. 
 
 
ART.11 – PAGAMENTI 
 
 Alla ditta affidataria saranno liquidati i servizi effettivamente richiesti e correttamente eseguiti, rendicontati 
sulla base dei prezzi unitari dichiarati in fare di offerta. 
  
 Agli effetti del pagamento, saranno prese in esame solo le ore di servizio effettivamente prestate c/o i ns. 
impianti, quali risultanti dai rapportini a firma del RUP o suo delegato; non saranno quindi prese in considerazione i 
tempi di spostamento del personale incaricato dalla sede di appartenenza alle zone di ubicazione degli impianti. 
  
 I pagamenti avverranno a seguito di ciascun ritiro, previa verifica da parte del RUP del rispetto di tutti gli 
obblighi di legge e contrattuali, fra cui la restituzione della copia del formulario di identificazione controfirmata e datata 
in arrivo all’impianto di destinazione, dietro emissione di regolare fattura da parte dell’impresa esecutrice.  
 
 
ART.12 – PENALI 
 
 In caso di non rispetto dei tempi di ritiro come sopra definiti, verrà applicata una penale in misura pari al tre 
per mille (3‰) dell’importo contrattuale complessivo per ogni giorno solare di ritardo, rispetto ai termini sopra fissati, 
fino ad un massimo del 10 % del medesimo importo. 
 
 
ART. 13 - ASSICURAZIONI R.C. 
 
 L’Impresa dovrà stipulare, se non già in possesso, una polizza contro i rischi di responsabilità civile che 
preveda espressamente l’assicurazione per danni diretti e indiretti a terzi derivanti dall’esecuzione del contratto, con 
massimale unico non inferiore a 2 milioni di Euro e una polizza assicurativa RC inquinamento con massimale non 
inferiore a 1 milione di Euro. 
 
 
ART.14 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE OFEFRTA ECONOMICA 
 

La gara verrà aggiudicata in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3, del Codice. 
L’offerta dovrà contenere, oltre al ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara, i prezzi unitari corrispondenti 
alle attività di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento rifiuti, di noleggio cassoni e della attività di raccolta differenziata. 
 

Con riferimento al “modulo offerta” allegato alla gara, ciascun prezzo unitario offerto andrà, da parte della 
ditta offerente, moltiplicato per la quantità presunta relativa alla corrispondente voce e gli importi parziali risultanti 
trascritti nell’apposita colonna e sommati per avere l’importo complessivo, da riportare in calce al modulo stesso 
(nell’apposita cella). 
 

La Ditta concorrente dovrà indicare i prezzi unitari per ciascuna delle attività relative allo svolgimento del 
servizio in oggetto. 
 

Ai soli fini della valutazione dell’importo complessivo si riporta di seguito una stima delle quantità annue 
presumibili per ciascuna delle attività rientranti nel servizio in oggetto: 
 

A. Ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti: 
Si riporta nell’ allegato n.3, una stima delle quantità annuali presumibili per ciascuna delle tipologie di rifiuto 
rientranti nel servizio in oggetto, differenziate a seconda che trattasi dei laboratori sotterranei, esterni e di 
Casale San Nicola. 
 

B. Noleggio annuo di cassoni scarrabili di circa 30 m3:         n. tot cassoni: 4 
 

C. Raccolta differenziata dei rifiuti: 
-monte ore per raccolta presso i laboratori esterni:      n.  40 ore 
-monte ore per raccolta presso i laboratori sotterranei:      n. 160 ore 
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-monte ore autocarro con polipo comprensivo di operatore, presso lab. esterni:    n.  16 ore 
-monte ore autocarro con polipo comprensivo di operatore, presso lab. sotterranei:   n.  16 ore 

 
D. -monte ore per eventuali fermi macchina presso i laboratori sotterranei:  n. 40 ore 

 
E. Spurgo e pulizia linee fognarie, mensa, pozzetti       n. 16 ore 

 
 

 
Dette stime sono da ritenersi puramente indicative e quindi assolutamente non vincolanti per i LNGS e sono 

riportate ai soli scopi del presente articolo. 
 
In caso di discordanza tra il ribasso percentuale offerto e l’importo complessivo offerto risultante dalla 

moltiplicazione dei prezzi unitari offerti per le quantità stimate, prevarrà il primo e il concorrente sarà chiamato a 
correggere l’eventuale errore. 

 
Il RUP 
Ing. Raffaele Adinolfi Falcone 

 
 
 
ALLEGATI:   
All.1 Elenco CER rifiuti speciali pericolosi e non, prodotti dai LNGS (esterni - sotterranei - Casale S. Nicola);  
All.2 Elenco CER rifiuti speciali pericolosi e non, prodotti dai LNGS (esterni - sotterranei - Casale S. Nicola) ed 
imballaggi. 
All.3 Elenco stima quantitativi rifiuti prodotti annualmente dai LNGS (esterni - sotterranei - Casale S. Nicola). 
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CONDIZIONI CONTRATTUALI 

CIG 

 
1. NORMATIVA APPLICABILE: 

 
L'esecuzione del presente Contratto è regolata: 

• Dal D.lgs- 36/2023 – codice degli appalti pubblici; 

• Dal disciplinare di gara e dalla documentazione ad esso allegata; 

• Dall’offerte economica del soggetto aggiudicatario. 
 
 

2. GARANZIA PROVVISORIA: 

 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria pari a 2% del valore complessivo 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 12'103,20. Si applicano le riduzioni di cui all’articolo 106, 
comma 8 del Codice. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente sotto forma di cauzione o di fideiussione secondo 
le modalità indicate nel disciplinare di gara. 

 
 

3. VALIDITA’ OFFERTA: 
L’offerta deve avere una validità non inferiore a 180 giorni. 

 
 

4. GARANZIA DEFINITIVA: 
L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia definitiva secondo quanto previsto all’art. 117 del 
d.lgs. 36/2023 e s.m.i.,, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 
106, pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. L’importo della garanzia è ridotto in tutte le ipotesi previste  
dall’art. 106, comma 8, del d.lgs. 36/2023 e s.m.i.. 
L’atto fideiussorio deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale; la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché 
l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’INFN. 
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento 
dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso 
delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le modalità previste dal 
comma 8. 
L’Impresa si impegna a tenere valida ed efficace la garanzia per tutta la durata del contratto e a reintegrarla 
ove l’INFN se ne sia avvalso, entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta. 

 
 

5. ASSICURAZIONE R.C.: 
L’Impresa dovrà stipulare una polizza contro i rischi di responsabilità civile che preveda espressamente 
l’assicurazione per danni diretti e indiretti derivanti dall’esecuzione del Contratto, con massimale unico non 
inferiore a 2 milioni di Euro e una polizza assicurativa RC inquinamento con massimale non inferiore a 1 
milione di Euro, in base a quanto previsto nel Capitolato Speciale. 

 
 

6. TERMINI, MODALITA’ E LUOGO DI ESECUZIONE: 
Il servizio dovrà essere eseguito secondo i termini, le modalità ed i luoghi previsti nel Capitolato Speciale. 

 
 

7. MODIFICHE DEL CONTRATTO IN FASE DI ESECUZIONE. 
L’INFN, nel rispetto dell’art. 120 del d.lgs. 36/2023, può ammettere variazioni al contratto, secondo quanto 
definito al punto 3.3. del disciplinare di gara. 

 
 Nel caso di aumenti o diminuzioni nei limiti di un quinto ai sensi dell’art. 120 comma 9 del d.lgs. 36/2023, 
l’IMPRESA non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e si impegna ad eseguire, mediante 
atto di sottomissione delle modifiche richieste dal RUP ed adeguatamente motivate, le prestazioni alle stesse 
condizioni del contratto principale. Oltre tale limite l’IMPRESA ha facoltà di risolvere il contratto. 
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8. DURATA: 
Il Contratto avrà durata triennale, a decorrere dalla data di apposito verbale di inizio del servizio. 

9. SUBAPPALTO: 
  L’Impresa potrà subappaltare le prestazioni contrattuali dietro autorizzazione dell’INFN, in conformità all’art. 

119 del d.lgs 36/2023 e s.m.i. ed in base alle disposizioni contenute nel disciplinare di gara, solo se lo avrà 
dichiarato in sede di offerta. 
Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto. 
L’affidatario deve eseguire direttamente le seguenti prestazioni: trasporto di rifiuti speciali pericolosi. 
Le seguenti prestazioni possono essere subappaltate ma non possono, a loro volta, essere oggetto di ulteriore 
subappalto: trasporto di rifiuti speciali. 

 
10. DIVIETO CESSIONE CONTRATTO: 

È fatto divieto all’Impresa di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della cessione medesima. 

11. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE: 
L’Impresa si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 
vigenti in materia di retribuzione, previdenza e assistenza. 
L’Impresa si obbliga, inoltre, all’osservanza delle norme in materia di sicurezza sul lavoro, ai sensi del d.lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. L’Impresa si obbliga, per quanto compatibile, a far osservare ai propri dipendenti e 
Collaboratori il Codice di comportamento in materia di anticorruzione del personale INFN, pubblicato nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale INFN. Nelle ipotesi di grave violazione delle 
disposizioni ivi contenute, l’INFN si riserva la facoltà di risolvere il contratto. 
L’Impresa si obbliga al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. n. 165/2001 e 
s.m.i. in materia di conferimento di incarichi o contratti di lavoro ad ex dipendenti INFN, pena l’obbligo di 
restituzione dei compensi illegittimamente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento. 
L’impresa si obbliga all’applicazione del CCNL indicato nel disciplinare di gara, ovvero nell’offerta tecnica 
previa dichiarazione che il contratto da essa applicato garantisce ai dipendenti le stesse tutele. 
Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da quelli aventi natura 
intellettuale, l’impresa si obbliga altresì al rispetto degli obblighi derivanti dalle clausole sociali, di cui all’art. 
57 d.lgs. 36/2023 ed alle disposizioni del disciplinare di gara. 

 
 

12. SOSTENIBILITA’ ENERGETICA ED AMBIENTALE: 
L’Impresa, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. si impegna ad effettuare le 
prestazioni oggetto del contratto in conformità ai criteri ambientali minimi adottati dal Ministero 
dell’Ambiente nell’ambito del Piano d’azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della 
pubblica amministrazione. 

 
13. VERIFICA DI CONFORMITA’ 

La verifica finale della conformità delle prestazioni eseguite a quelle pattuite sarà effettuata dal DEC ovvero 
da un verificatore ove nominato, in ossequio a quanto previsto dall’art. 116 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., 
nonché del relativo all. II.14, con i criteri stabiliti nel Capitolato Speciale di Gara ed entro 60 giorni dalla 
data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 

14. FATTURAZIONE E PAGAMENTI: 
Le fatture, da emettersi in formato elettronico, dovranno essere trasmesse tramite il sistema di Interscambio 
dell’Agenzia delle Entrate utilizzando il Codice Univoco Ufficio: R0O6ZU 
Ai sensi della legge n. 136/2010 e s.m.i., l’IMPRESA si obbliga, anche nei confronti di eventuali 
subcontraenti, subappaltatori, a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente appalto (CIG 
n. ……. ) pena la risoluzione del contratto. Il pagamento sarà subordinato alla verifica d’ufficio della 
regolarità contributiva dell’IMPRESA nonché, alle verifiche previste dall’art. 48 bis del d.P.R. n. 602/1973 
e s.m.i., da parte dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN. L’IMPRESA si impegna a comunicare 
tempestivamente all’INFN le eventuali variazioni delle coordinate bancarie, esonerando l’INFN, in difetto di 
tale notifica, da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti, anche ove le predette variazioni siano pubblicate 
nei modi di legge. 
Il pagamento sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dietro emissione di regolare fattura in formato elettronico 
da parte dell’impresa esecutrice a seguito di ciascun ritiro, previa verifica da parte del RUP del rispetto di 
tutti gli obblighi di legge e contrattuali, fra cui la restituzione della copia del formulario di identificazione 
controfirmata e datata in arrivo all’impianto di destinazione. 
Il pagamento finale avverrà a seguito dell’esito positivo della verifica finale di conformità, che sarà effettuata, 
in accordo a quanto previsto dall’art. 116 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., entro 60 giorni dalla data di 
ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
Il pagamento sarà effettuato mediante bonifico su conto corrente dedicato del quale l’Impresa si obbliga a 
garantire la tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. 
Il pagamento sarà, inoltre, subordinato alla verifica della regolarità contributiva e fiscale dell’Impresa. 
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Per le fatture emesse dal 1° luglio 2017 si applica il meccanismo dello split payment ex art. 17-ter D.P.R. 
622/1972 (art. 1 D.L. 50/2017) 

 
15. REVISIONE DEI PREZZI 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, del 
costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella 
misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo 
della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo dei combustibili e delle retribuzioni 
contrattuali orarie. 

 
16. RINEGOZIAZIONE 

In applicazione dell’articolo 9 del d.lgs. 36/2023, qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichino 
circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e 
al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte 
svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secondo 
buona fede delle condizioni contrattuali. 

 
17. PENALI 

In caso di mancato o inesatto o ritardato adempimento delle prestazioni contrattuali sarà applicata una penale 
pari al tre per mille (3‰) dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo con un massimo del 10% 
secondo i criteri dettagliati nel Capitolato Speciale di Gara. 
La fissazione delle penali non preclude la risarcibilità di eventuali ulteriori danni o la risoluzione del contratto 
se l’ammontare delle penali raggiunge l’importo della garanzia definitiva. 

 
18. RISOLUZIONE PER INADEMPIMENTO E RECESSO: 

Nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, l’INFN si riserva il diritto di risolvere il contratto 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c., con comunicazione scritta da inviarsi con raccomandata a/r, con 
un preavviso di 20 (venti) giorni. 
Restano in ogni caso impregiudicati i diritti dell’INFN al risarcimento di eventuali danni e all’incameramento 
della garanzia definitiva. 
L’INFN si riserva, inoltre, il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento, con un 
preavviso di almeno 20 (venti) giorni da comunicarsi all’Impresa mediante raccomandata a/r. 
In caso di recesso all’Impresa spetterà il corrispettivo limitatamente alla prestazione eseguita e al decimo 
dell’importo dei servizi non eseguiti ai sensi dell’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., secondo i corrispettivi 
e le condizioni previsti nel contratto. 

 
 

19. FORO COMPETENTE: 
Per eventuali controversie tra le Parti inerenti al Contratto, sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

 
 

20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 
I dati personal saranno raccolti e trattati conformemente al regolamento UE 2016/679 e D.Lgs. n. 196/2003 
e s.m.i. esclusivamente ai fini del presente procedimento e secondo quanto indicato nell’informativa 
disponibile presso la seguente pagina web: https://www.ac.infn.it/informative_privacy.html 
Titolare del Trattamento: Istituto Nazionale di Fisica Nucleare: e-mail: presidenza@presid.infn.it 
Responsabile della Protezione dei Dati: e-mail: dpo@infn.it 

 
 

21. OPZIONI DI PROROGA 
 

In casi eccezionali, il contratto in corso di esecuzione può prorogato per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente se si verificano le condizioni indicate 
all’art. 120 comma 11, In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto 
agli stessi prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto. 

 
 

 
22. RISERVATEZZA 

 
L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per 
le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in 
alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da 
quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare si precisa che tutti gli obblighi 

https://www.ac.infn.it/informative_privacy.html
mailto:presidenza@presid.infn.it
mailto:dpo@infn.it
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in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con 
l’INFN e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 
 L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del presente contratto. L’obbligo di riservatezza non concerne i dati che siano o 
divengano di pubblico dominio. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 
dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse 
di questi ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, 
l’INFN ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà 
tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Ente. L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali 
del presente contratto, nei casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’Appaltatore stesso 
a gare e appalti, previa comunicazione dell’INFN. 

 
 Il Responsabile Unico del Progetto 
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ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 

GIUNTA ESECUTIVA 

DELIBERAZIONE N.  

La Giunta Esecutiva dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, riunita in Roma 

in data 19.01.2021, 

- vista la propria deliberazione n. 12463 del 15.07.2020, con la quale è stata indetta

una gara, in ambito comunitario, a procedura aperta, mediante il criterio del prezzo

più basso, per l’affidamento del servizio di ritiro, trasporto e recupero/smaltimento

dei rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti presso i Laboratori Nazionali del Gran

Sasso dell’INFN, per la durata di tre anni, per un importo a base di gara di €

450.000,00, di cui oneri per eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti  a

ribasso pari ad € 2.250,00, per un totale di € 549.000,00;

- visto il bando di gara pubblicato nella G.U.U.E. n. 2020/S 148-363184 del

03.08.2020 e nella G.U.R.I. – V Serie Speciale “Contratti Pubblici” - n. 89 del

03.08.2020;

- vista la nota del 25.11.2020 con la quale il Dott. Ezio Previtali, Direttore dei

Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, trasmette i verbali di gara, allegati

alla presente deliberazione come parti integranti e sostanziali;

- esaminati i verbali sopra descritti, dai quali, tra l’altro, risulta quanto segue:

• verbale del Responsabile Unico del Procedimento di apertura documentazione

amministrativa:

- Operatori economici che hanno presentato offerta: n. 2

- Operatori a cui è stato richiesto soccorso istruttorio: n. 1

• verbale soccorso istruttorio:

- Operatori economici esclusi: n. 0

• verbale apertura offerta economica: la procedura di gara è stata espletata con

applicazione del criterio del prezzo più basso e la graduatoria finale è la seguente:

1) RTI cost. ECONET S.R.L. – SIECO S.R.L.:

• ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara: 18,52%

• costi della manodopera € 88.570,00

• costi della sicurezza € 7.000,00

2) Società MAR.ECO S.R.L.:

• ribasso percentuale offerto sull’importo a base di gara: 3,22%

• costi della manodopera € 93.000,00

ge-C/08
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• costi della sicurezza € 13.150,00

- visto il verbale di aggiudicazione provvisoria del 16.11.2020, nel quale il

Responsabile Unico del Procedimento propone per l’aggiudicazione del servizio di

ritiro, trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti

presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per la durata di tre anni, il

RTI costituendo ECONET S.R.L. – SIECO S.R.L., per un importo di € 367.076,70,

di cui oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze pari a € 2.250,00, oltre IVA

al 22%, per un totale di € 447.833,57;

- verificato che la spesa su indicata rientra nei limiti della prenotazione dell’impegno

di spesa di € 549.000,00, IVA inclusa, assunto a seguito della su citata deliberazione

della Giunta Esecutiva n. 12463 del 15.07.2020;

- visto l'articolo 14 co. 5 dello Statuto dell'INFN, secondo cui la Giunta Esecutiva

delibera in materia di contratti per lavori, forniture e servizi e prestazioni d'opera e

professionali che esulano dalla competenza dei Direttori delle Strutture;

D E L I B E R A 

1. di approvare la procedura di gara illustrata in narrativa e di affidare al RTI

costituendo  ECONET S.R.L. – SIECO S.R.L., il servizio di ritiro, trasporto e

recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti presso i Laboratori

Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, per la durata di tre anni, per un importo di €

364.826,70, oltre oneri per l’eliminazione dei rischi da interferenze pari a € 2.250,00

ed IVA 22%, per un totale di € 447.833,57;

2. di determinare l’economia di bilancio per la minor spesa impegnata in fase di

affidamento di € 101.166,43;

3. di subordinare l’efficacia del presente atto all’accertamento dell’insussistenza, a

carico del privato contraente, delle cause di divieto, sospensione, o decadenza di cui

all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 e s.m.i. ed alla verifica in capo alla suddetta Società

dei requisiti di partecipazione alla gara;

4. di demandare al Direttore dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN

l’assunzione dell’impegno di spesa definitivo corrispondente all’importo di

aggiudicazione prima della stipula del relativo contratto di appalto.
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ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE 

CONTRATTO DI APPALTO 

CIG n. 8386311AC2  

TRA 

l'ISTITUTO NAZIONALE DI FISICA NUCLEARE, in seguito indicato come 

“INFN”, con sede legale in Frascati (ROMA), Via Enrico Fermi n. 54 (già 40), Codice 

Fiscale n. 84001850589 e Partita I.V.A. n. 04430461006, nella persona del suo Presi-

dente pro tempore, Prof. Antonio ZOCCOLI, nato a Bologna, il 16 agosto 1961, Co-

dice Fiscale ZCCNTN61M16A944Y, domiciliato per la carica presso la sede legale 

del predetto Istituto, in qualità di legale rappresentante, da una parte 

E 

Il Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito da ECONET S.r.l. (Impresa 

Mandataria), e SIECO S.r.l., (Impresa Mandante), in seguito indicata come “IM-

PRESA”, con sede legale in Roma, Via Montevideo n. 18, Partita I.V.A. e Codice 

Fiscale n. 01238680563, nella persona della Sig.ra Lucia Virgilii, nata a Roma, il 

09.04.1969, Codice Fiscale VRGLCU69D49H501Y, domiciliata per la carica presso 

la sede legale della predetta società, in qualità di Legale Rappresentante, dall’altra 

parte 

PREMESSO 

- che a seguito di gara a procedura aperta approvata con deliberazione della Giunta 

Esecutiva dell'INFN n. 12669 del 19.01.2021, è stato aggiudicato all’IMPRESA l’ap-

palto per il servizio descritto al successivo articolo 3, per i Laboratori Nazionali del 

Gran Sasso dell’INFN; 

- che l’IMPRESA ha prestato garanzia fideiussoria di € 33.991,30, mediante polizza 
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fideiussoria n. 501587340, emessa da Allianz S.p.A. il 10.02.2021 e Appendice di  

Dichiarazione n. 112414196 del 15.02.2021; 

- che l'IMPRESA ha presentato la documentazione richiesta ai fini della stipula del 

presente Atto la quale, anche se non materialmente allegata, ne forma parte integrante 

e sostanziale; 

- che sono state effettuate le verifiche delle dichiarazioni rese in sede di gara; 

- che l’INFN, per mezzo della Banca Dati Nazionale Antimafia, con numero identifi-

cativo nota n. 3392791 PR_VTUTG_Ingresso_0022651_20210330 e numero 

identificativo 3392725 PR_RMUTG_Ingresso_0118952_20210330 del 

30.03.2021 ha inoltrato la richiesta di informazioni prescritta dall’art. 91 del D.lgs. n. 

159/2011 e s.m.i.; 

- che nelle more dell’espletamento degli accertamenti di legge, l’INFN ha ritenuto 

sussistenti i presupposti di cui al comma 3 dell’art. 92 del D.lgs. n. 159/2011 e s.m.i. 

per procedere alla stipula del presente atto. Qualora venissero accertati tentativi di 

infiltrazione mafiosa, l’INFN potrà recedere dal Contratto ai sensi dei commi 3 e 4 del 

citato art. 92;  

- che l’IMPRESA ECONET S.r.l. (Impresa mandataria) ha garantito la copertura as-

sicurativa per i rischi derivanti da inquinamento ambientale per operazioni di carico e 

scarico che possano derivare dall’esecuzione del presente Contratto mediante polizza 

n. 501587630 del 26.03.2021 emessa da Allianz S.p.A.,con scadenza al 31.03.2022; 

- che l’IMPRESA SIECO S.r.l. (Impresa mandante) ha garantito la copertura assicu-

rativa per i rischi derivanti da inquinamento ambientale per stoccaggio provvisorio di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi che possano derivare dall’esecuzione del presente 

Contratto mediante polizza n. 501587631 del 26.03.2021 emessa da Allianz S.p.A. 

con scadenza al 31.03.2022; 
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- che l’IMPRESA ECONET S.r.l. (Impresa mandataria) ha garantito la copertura as-

sicurativa per i rischi derivanti da responsabilità civile per sinistri che possano derivare 

dall’esecuzione del presente Contratto mediante polizza n. 501468693 del 06.10.2020 

emessa da Allianz S.p.A.; 

- che l’IMPRESA SIECO S.r.l. (Impresa mandante) ha garantito la copertura assicu-

rativa per i rischi derivanti da responsabilità civile per sinistri che possano derivare 

dall’esecuzione del presente Contratto mediante polizza n. 501468694 del 06.10.2020 

emessa da Allianz S.p.A.. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le Parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1 - Valore delle premesse e degli allegati - Le premesse di cui sopra, gli atti e i 

documenti richiamati nelle medesime e nella restante parte del presente Atto, ivi in-

clusi, la deliberazione di aggiudicazione della Giunta Esecutiva dell’INFN n. 12669 

del 19.01.2021 e relativi allegati, il Capitolato Tecnico, l'offerta economica dell'IM-

PRESA, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostan-

ziale del Contratto. La prestazione formante oggetto del presente Contratto prevede 

rischi da interferenza pari a € 2.250,00. 

Art. 2 - Norme regolatrici e disciplina applicabile - L'esecuzione dell’appalto oggetto 

del presente Contratto è regolata: 

a) dalle clausole e dagli allegati del presente Contratto; 

b) dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

c) dal Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. per 

le parti ancora vigenti; 

d) dal Regolamento di Amministrazione Finanza e Contabilità dell'INFN,  

adottato dal Consiglio Direttivo dell’INFN con deliberazione n. 12562 del 26 
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novembre 2012; 

e) dalle norme in materia di Amministrazione del Patrimonio e Contabilità di 

Stato; 

f) dal Codice Civile; 

g) dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

h) dal Regolamento UE n. 679/2016 e dal D.lgs. n. 196/203 e s.m.i.; 

i) dalla Legge 14 Giugno 2019, n. 55 di conversione del D.L. n. 32/2019; 

j) dalla Legge 11 Settembre 2020, n. 120 di conversione del D.L. n. 76/2020; 

k) dalle restanti disposizioni normative e regolamentari, applicabili in materia di 

appalti pubblici. 

Art. 3 - Oggetto del Contratto - Oggetto del presente Contratto è il Servizio di ritiro, 

trasporto e recupero/smaltimento dei rifiuti speciali, pericolosi e non prodotti per la 

durata di 3 anni per i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN. 

La composizione dettagliata del servizio è esclusivamente quella elencata nel Capito-

lato Tecnico e nell’offerta economica presentata dall’IMPRESA in sede di gara. 

Art. 4 - Termini di consegna – Il servizio da compiere, indicato al precedente articolo 

3, dovrà essere svolto secondo i tempi e le modalità indicate nell’offerta presentata in 

sede di gara, presso i Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN, Via G. Acitelli, 

22 – 67100 Assergi (AQ). 

Art. 5 - Corrispettivo - L'INFN corrisponderà all’IMPRESA l'importo di € 367.076,70 

(Euro trecentosessantasettemilasettantasei//70=), di cui oneri per eliminazione da in-

terferenze pari a € 2.250,00 (duemiladuecentocinquanta//00=) oltre IVA, pari al 22% 

(ventidue per cento), che sarà versata secondo quanto previsto in materia di split pay-

ment dall’art. 17 ter 

 del d.P.R. n. 633/1972 e s.m.i.. Il costo complessivo a caricodell’INFN è quindi pari 
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a € 447.833,57 (Euro quattrocentoquarantasettemilaottocentotrentatre//57=). Il corri-

spettivo si intende comprensivo di ogni onere, obbligo e utile e comunque idoneo alla 

regolare esecuzione dell’appalto oggetto del presente Contratto. 

Art. 6 - Opzione di proroga - L’INFN, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., si riserva la facoltà di esercitare l’opzione di proroga del contratto, 

limitatamente al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure ne-

cessarie per l’identificazione di un nuovo contraente. In tal caso l’IMPRESA è tenuta 

all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi patti, oneri e condi-

zioni.  

Art. 7 - Aumenti e diminuzioni - L’INFN, ai sensi dell’art. 106, comma 12 del D.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i., può ammettere variazioni al contratto, in aumento o in diminu-

zione, fino alla concorrenza massima di un quinto del corrispettivo contrattuale indi-

cato al precedente art. 5. In tal caso, l’IMPRESA, non può far valere il diritto alla 

risoluzione del contratto e si impegna a eseguire le prestazioni alle stesse condizioni 

del contratto principale. Oltre tale limite l’IMPRESA ha facoltà di risolvere il con-

tratto. 

Art. 8 - Obblighi a carico dell’IMPRESA - Per il personale impiegato a qualsiasi 

titolo nel presente appalto, l’IMPRESA si impegna ad ottemperare nei confronti dei 

propri dipendenti e collaboratori, a tutti gli obblighi derivanti dalle vigenti disposizioni 

legislative, regolamentari e di CCNL di categoria, in materia di retribuzione, previ-

denza, assistenza e assicurazione con esclusione di qualsiasi responsabilità da parte 

dell’INFN. L’IMPRESA si obbliga all’osservanza delle norme e delle disposizioni 

legislative in materia di prevenzione dagli infortuni e di igiene sul lavoro, impartendo 

ai propri dipendenti e collaboratori precise istruzioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente di lavoro in cui sono chiamati a prestare la loro attività. In particolare, 
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l'IMPRESA si impegna a rispettare, nell'esecuzione delle obbligazioni contrattuali, le 

disposizioni di cui al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. L’IMPRESA si obbliga, altresì, per 

quanto compatibile, a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il Codice di 

comportamento in materia di anticorruzione del personale INFN, pubblicato nella se-

zione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale dell’INFN. L’IMPRESA 

dichiara di aver preso visione e di essere a conoscenza del contenuto del predetto Co-

dice; nelle ipotesi di grave violazione delle diposizioni ivi contenute, l’INFN si riserva 

la facoltà di risolvere il contratto. L’IMPRESA si obbliga al rispetto delle disposizioni 

di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. in materia di conferi-

mento di incarichi o contratti di lavoro ad ex dipendenti dell’INFN, pena l’obbligo di 

restituzione dei compensi illegittimamente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

Art. 9 - Modalità di esecuzione - Le condizioni e le modalità di esecuzione dell’ap-

palto saranno esclusivamente quelle elencate nei documenti di gara accettati dall’IM-

PRESA e nell’offerta economica presentata dall’IMPRESA in sede di gara, che si im-

pegna formalmente ad eseguire l’appalto alle condizioni e con le modalità previste nei 

citati documenti. 

Art.10 - Subappalto - Non essendo stata dichiarata in sede di offerta dall’IMPRESA 

la volontà di subappaltare parte del servizio, il subappalto non è ammesso.  

Art. 11 - Cessione del Contratto - È fatto divieto all'IMPRESA di cedere, a qualsiasi 

titolo, il Contratto pena la nullità della cessione medesima.  

Art. 12 - Penali - Nel caso di inadempienze o di ritardi nell’esecuzione del presente 

Contratto, l’IMPRESA sarà tenuta al pagamento di una penale pari a 1%0 (uno per 

mille) dell’importo contrattuale, per ogni giorno di ritardata consegna o inadempi-

mento rispetto al termine indicato nella diffida, fino ad un massimo del 5% (cinque 

per cento) del medesimo importo. L'applicazione delle penali non preclude all’INFN 
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il diritto di agire per il risarcimento degli eventuali maggiori danni o per l'eventuale 

risoluzione del Contratto, se l'ammontare delle penali dovesse raggiungere l'importo 

della garanzia fideiussoria. 

Art. 13 - Garanzia definitiva - L’IMPRESA ha presentato garanzia definitiva come 

in premessa, che sarà svincolata nei modi e nei tempi previsti all’art. 103, comma 5 

terzo periodo del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. L’IMPRESA si impegna a tenere valida 

ed efficace la garanzia per tutta la durata del presente Contratto e a reintegrarla, ove 

l’INFN se ne dovesse avvalere, entro il termine di 10 (dieci) giorni dalla richiesta. In 

caso di mancato reintegro entro il termine sopra indicato, il Contratto si intenderà ri-

solto di diritto, salvo il risarcimento del danno. 

Art. 14 - Verifica di conformità, fatturazione e pagamenti –A seguito di ciascun ri-

tiro, previa verifica da parte del Responsabile Unico del Procedimento del rispetto di 

tutti gli obblighi di legge e contrattuali, l’IMPRESA sarà autorizzata per iscritto ad 

emettere fattura in formato elettronico. L’INFN provvederà al pagamento del corri-

spettivo, dietro il previo invio di regolare fattura da parte del componente del R.T.I. al 

quale la prestazione resa è imputabile. Tutte le fatture dovranno essere trasmesse tra-

mite il Sistema di Interscambio (SdI) dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando il Codice 

Univoco Ufficio (CUU): R0O6ZU e riportando nel Campo Esigibilità IVA la lettera 

“S”. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato, nel rispetto di quanto previsto 

dall’art. 113 bis del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., mediante bonifico bancario su conto 

corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche che l’IM-

PRESA provvederà ad indicare ai Laboratori Nazionali Gran Sasso dell’INFN, entro 

7 (sette) giorni dalla data della sua accensione. L’IMPRESA dovrà inoltre comunicare 

entro lo stesso termine le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di esso. Ai sensi della legge n. 136/2010 e s.m.i., l’IMPRESA si obbliga, anche nei 
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confronti di eventuali subcontraenti, subappaltatori, a garantire la tracciabilità dei 

flussi finanziari relativi al presente appalto (CIG n. 8386311AC2), pena la risoluzione 

del contratto. Il pagamento sarà subordinato alla verifica d’ufficio della regolarità con-

tributiva dell’IMPRESA nonché, alle verifiche previste dall’art. 48 bis del d.P.R. n. 

602/1973 e s.m.i., da parte dei Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN. L’IM-

PRESA si impegna a comunicare tempestivamente all’INFN le eventuali variazioni 

delle coordinate bancarie, esonerando l’INFN, in difetto di tale notifica, da ogni re-

sponsabilità per i pagamenti eseguiti, anche ove le predette variazioni siano pubblicate 

nei modi di legge. La verifica finale della conformità del servizio reso sarà effettuata 

dal Responsabile Unico del Procedimento in ossequio a quanto previsto dall’art. 102 

comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultima-

zione del servizio. 

Art. 15 - Composizione societaria - L'IMPRESA si impegna a comunicare all'INFN 

le eventuali variazioni nella composizione societaria di entità superiore al 2% (due per 

cento) rispetto a quanto comunicato al momento della stipula del Contratto, ai sensi e 

per gli effetti di quanto stabilito dal DPCM n. 187/1991. L’inosservanza di tale obbligo 

determina la risoluzione di diritto del Contratto, salvo il risarcimento degli eventuali 

danni subiti dall’INFN. 

La verifica finale della conformità del servizio reso sarà effettuata in ossequio a quanto 

previsto dall’art. 102 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., entro 30 (trenta) giorni 

dalla data di ultimazione del servizio. 

Art. 16 - Risoluzione e recesso - L'INFN si riserva il diritto di risolvere il presente 

Contratto, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del Codice Civile con comunicazione 

scritta da inviarsi con raccomandata con avviso di ricevimento (a/r) o mediante posta 

elettronica certificata (PEC), con un preavviso di 20 (venti) giorni, nei seguenti casi: 
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a) qualora nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta l’emanazione di un provvedi-

mento definitivo che dispone l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui 

all’art. 67 e seguenti del D.lgs. n. 159/2011 e s.m.i., ovvero sia intervenuta sentenza 

di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della Stazione Appaltante, di 

subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati all’ap-

palto, nonché per violazioni gravi degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro;  

b) per violazione delle disposizioni di cui agli articoli 10 (Subappalto), 11 (Cessione 

del contratto), 14 (Verifica di conformità, fatturazione e pagamenti), 15 (Garanzia del 

servizio), 16 (Composizione societaria), 21 (Riservatezza) e 22 (Trattamento dei Dati);  

c) per l’intervenuto accertamento in via definitiva di violazioni gravi alla normativa 

previdenziale ed assicurativa, nonché al pagamento di imposte e tasse. Restano in ogni 

caso impregiudicati i diritti dell’INFN al risarcimento di eventuali ulteriori danni e 

all’incameramento della garanzia fideiussoria. L'INFN si riserva, inoltre, il diritto di 

recedere unilateralmente dal Contratto in qualsiasi momento senza alcun onere a suo 

carico, con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all'IM-

PRESA mediante raccomandata con avviso di ricevimento (a/r) o mediante posta elet-

tronica certificata (PEC). In caso di recesso all'IMPRESA, spetterà il corrispettivo li-

mitatamente alla prestazione sino ad allora resa, secondo i corrispettivi e le condizioni 

previsti nel presente Contratto, oltre al decimo dell’importo del servizio non eseguito, 

in ossequio a quanto previsto dall’art. 109 co. 2 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Art. 17 - Foro competente - Per qualunque controversia diretta o indiretta in ordine 

all’interpretazione o all’esecuzione del presente Contratto è competente, in via esclu-

siva, il Foro di Roma. 

Art. 18 - Spese contrattuali - Sono a carico dell’IMPRESA tutti gli oneri tributari e 

le spese contrattuali ivi comprese le spese relative all’imposta di bollo. Le spese per 
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la registrazione, in caso d’uso, saranno a carico della parte richiedente. L’IVA nella 

misura di legge è a carico dell’INFN. Il presente Contratto è stipulato nella forma della 

scrittura privata, soggetta a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 

n. 131/86 e s.m.i.. 

Art. 19 – Esecuzione del Contratto – La funzione di Responsabile Unico del Proce-

dimento è affidata all’ing. Raffaele Adinolfi Falcone, dipendente dell’INFN presso i 

Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN. 

Art. 20 - Riservatezza - L'IMPRESA ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le 

informazioni di cui venga in possesso e comunque a conoscenza che siano classificati 

come tali; di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del 

Contratto. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'INFN ha la facoltà 

di dichiarare risolto il Contratto, fermo restando che l'IMPRESA sarà tenuta a risarcire 

tutti gli ulteriori danni che dovessero derivare all'INFN. 

Art. 21 - Trattamento dei Dati - Le Parti si impegnano a trattare i dati personali forniti 

o comunque raccolti, relativi al presente rapporto contrattuale e al personale coinvolto, 

in conformità a quanto disposto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, le parti si 

impegnano a trattare i dati personali raccolti, anche con l’uso di strumenti informatici, 

esclusivamente per la gestione del rapporto contrattuale; il mancato conferimento pre-

clude la stipula del contratto. 

I dati personali necessari alla stipula ed all’esecuzione del contratto sono trattati sol-

tanto dal personale autorizzato al trattamento dei singoli contraenti e dai soggetti terzi 

espressamente individuati come responsabili del trattamento e non saranno comunicati 

a terzi, ne diffusi se non nei casi specificatamente previsti dal diritto nazionale o 

dall’Unione europea. I dati sono conservati per la durata del rapporto contrattuale; 
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successivamente saranno trattenuti ai soli fini di archiviazione. 

I contraenti garantiscono reciprocamente l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 15 e ss 

del Regolamento, nonché il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la pro-

tezione dei dati personali. 

Titolare del Trattamento per l’INFN: Istituto Nazionale di Fisica Nucleare: email: pre-

sidenza@presid.infn.it; Responsabile della Protezione dei Dati: email: dpo@infn.it. . 

Titolare del Trattamento per l’IMPRESA: Econet srl Unipersonale; 

Responsabile della protezione dei Dati: email: info@econet.eu; 

Art. 22- Efficacia del contratto - Il presente Contratto viene sottoscritto digitalmente 

ad unico effetto. È impegnativo per l’IMPRESA sin dalla data di sottoscrizione, ma 

diventerà impegnativo per l'INFN solo dopo la sottoscrizione da parte del suo Legale 

Rappresentante. Le Parti contraenti, prima di sottoscrivere il presente Contratto, lo 

dichiarano conforme alla propria volontà. 

RTI Econet S.r.l.                                            Istituto Nazionale di Fisica Nucleare  

    Sig.ra Lucia Virgilii            Prof. Antonio ZOCCOLI 

  (Firmato digitalmente)                                                 (Firmato digitalmente) 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341 del Codice Civile, l’IMPRESA dichiara di 

accettare tutte le condizioni e i patti contenuti nel presente Atto. In particolare dichiara 

di approvare espressamente i seguenti articoli: 

11 - Penali; 

13 - Verifica di conformità, fatturazione e pagamenti; 

16 - Risoluzione e recesso; 

17 - Foro competente 

RTI Econet S.r.l. 

    Sig.ra Lucia Virgilii    (Firmato digitalmente) 

mailto:presidenza@presid.infn.it
mailto:presidenza@presid.infn.it
mailto:dpo@infn.it
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